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PROSPETTIVE 


Il 1957 è cominciato. Che 
cosa porterà, guerra 0 pace? 
Questo è l'interrogativo che 
alle soglie dell’anno nuovo 
viene da miliardi di uomini 
în tutto il mondo. L'anno 
appena chiusosi aveva ini- 
ziato la sua vita sotto pro- 
spettive migliori; sembrava 
che la cosiddetta «coesisten- 
za» prendesse un avvio si- 
curo. Poi, improvvisamente, 
l’anno si è rivelato dramma- 
tico, incalzante, pieno di ten. 
sione. La chiusura è avve- 
muta in un alternarsi di an- 
gosce e speranze. Quando sì 
tirano le somme di un anno 
che muore si guarda più al 
suo significato per l'avvenire 
che a ciò che è stato in se 
stesso. Non vi è dubbio che 
l’anno bisestile 1956 avrà 
un grande rilievo nel ricor- 
do degit=womini perchè ha 
‘posto le basi di avvenimenti 
capaci di trasformare molte 
realtà già ritenute immuta- 
bili. Su questa constatazione 
si basano tutte le prospettive 
della situazione mondiale; è 
certo che il 1957 vedrà lo svi- 
Tuppo degli eventi che hanno 
contrassegnato soprattutto 
la seconda parte dell'anno 
ormai chiuso. 

Tutto ciò basta per affer- 
mate che il 1957 non sarà 
un anno tranquillo anche se 
ancora una volta sarà possi- 
bile evitare l’estendersi dei 
contrasti oltre i limiti di con- 
flitti. locali e periferici. Tre 
sembrano. ‘essere in un rapi- 
do esame della situazione 
‘internazionale i «punti deli- 
cati». Quelli in cui più che 
altrove potrebbero aversi 
delle complicazioni; l'Est eu- 

si a 


un blocco. granitico, ferreo, 
solido, Improvvisamente ci 
si è rgsi conto che non è co- 
sì; cHe è tutto in preda a 
contrasti, fermenti, lotte. So- 
prattutto i russi si sono ac- 
corti di non avere più fedeli 
alleati, nei paesi di oltre cor- 
tina. Si sono trovati im- 
provvisamente con le loro 
posizioni indebolite in Euro- 
pa e hanno reagito cercando 
d’intensificare la loro pres- 
sione nel Medio Oriente. 

E' proprio quì il secondo 
punto delicato della situazio- 
ne mondiale. Gli anglo-fran- 
cesì si sono ritirati dall’Egit- 
to ma restano i contrasti tra 
arabi e israeliani, tra gli 2- 
rabi stessi, infine ‘tra ameri: 
cani e sovietici, L'importan= 
za del Medio Oriente è vita 
le, Le sue riserve petrolifere 
sono tali che se cadessero in 
mano ai sovietici o fossero 
controllate da loro amici, lo 
equilibrio di forze nel mon- 
do sarebbe spostato. Rispon- 
de appunto a questa consta- 
tazione la decisione di Ei 
senhower, în ossequio a quel 
la politica che.è stata defini. 
ta la «dottrina di Ike», di 
chiedere al Congresso i pieni 
poteri per fronteggiare qual. 
siasi situazione di emergen- 
za in quel settore. Il fatto 
che ONU sia riuscita a im- 
porre una tregua non de 
ve ingannare; nessuno dei 
‘problemi che avevano dato 
avvio alla crisi del Medio 
Oriente è risolto o in via 
di risoluzione. Partendo da) sg, 
questa realtà è facile prono- 
Sticare che il Medio Orien- 
te sarà ancora alla ribalta 
nell’anno nuovo. D'altra par- 


ino ‘del Medio ( 
te senza tener conto. 

la situazione asiatica; ui 
=|è in atto ugualmente la lot- 


na- | ta tra la pressione sovietica 


trimento Gox 
sich 


cora.in Ungheria, dove. si ha 

— uma, forte mancanza di quel- 
lo che è l'elemento base del. 
la produzione, il carbone. In 
Cecoslovacchia manca u- 
gualmente il carbone, anche 
se economicamente la, situa- 
zione è migliore. In Romania 
è la miseria: non c'è altro 
termine per definire la si- 
tuazione. Se si somma il pre- 
Vvedibile accrescersi della cri- 
si economica, con il fermen- 
to politico sorto in quella zo- 
na in seguito ai fatti polac- 
chi e ungheresi, il risultato 
non pare dubbio; nell’Est 
europeo si hanno prospettive 
di altri movimenti, fermenti, 
forse. rivolte. C'è, - peraltro, 
un punto da esaminare par- 
ticolarmente; la Germania 
dell'Est. Finora quella zona 
ha avuto reazioni limitate 
ai fatti ungheresi. Ma non 
bisogna dimenticare che an- 
che la crisi economica è for- 
te, che la rivolta operaia 
contro i sovietici prima che 
a Poznan e a Budapest si 
ebbe a Berlino Est nel giu- 
gno del 1953. E’ proprio tale 
ricordo che fa presagire 
‘maggiori reazioni nella zona 
tedesca dell'Est al fermento 
che è in atto in tutto il mon- 
do d’oltre cortina. Ma come 
reagirebbe la Germania di 
‘Bonn in caso di un'insurre- 
zione di tipo ungherese a 
Berlino? 

Infine la Russia! Il punto 
maggiore del probabile svi- 
luppo della crisi iniziatasi 
nel 1956 è proprio a Mosca 
dove è in atto, come sappia- 
mo, la lotta per la succes- 
sione al potere tra gli eredi 
di Stalin e dove l'opinione 
pubblica preme per una 
maggiore libertà. Gli episodi 
del fermento degli studenti 
—di Mosca, di Kiev, di Tilsit 
sono sintomatici. Sono sem- 
pre gli studenti, come è noto, 
a dare il via, ai movimenti 
per la libertà. Ma in Russia, 
oltre al fermento della pub- 
‘blica opinione, oltre alla lot- 
ta al vertice per il potere, 
c’è anche la crisi economica; 
il recente siluramento del 
fedele di Kruscev, Saburov, 
sostituito dal malenkoviano 
Pervukin nella direzione del 
piano quinquennale suffra- 
ga questa constatazione. La. 
crisi sovietica è data dal fat- 
to che si è pensato solo al- 
lo sviluppo industriale e non 
a quello agricolo e commer- 
tiale. Forse i russi oggi han- 
no molte fabbriche, e forse, 
con il raccolto delle terre 
vergini asiatiche, hanno an- 
che il pane. Ma hanno poca 
carne, hanno poche scarpe, 
hanno pochi vestiti; non 
‘hanno tutte quelle cose che 
servono alla vita quotidiana 
degli uomini moderni, o per 
meglio dire, le hanno in mi- 
sura limitata, Sommiamo 
questo con la mancanza di 
libertà e sarà facile trarre 
le conseguenze. Il 1956 ha 
dato il primo colpo all’im- 
pero moscovita; sembrava 


| pare preludi wr cauto 


ento americano. 


\ Tae non può dirsi del 
Tavorevole a Mosca, perchi 
Ue 
vininamenti 

tralistito as 

so è.in migliori rapporti con 
gli Stati Uniti. Anche i fer- 
‘menti di rivolta dell’Indoni 
sia vanno rilevati nella poli 
tica americana per impedire 
che le riserve petrolifere 
mondiali cadano in mano ai 
sovietici, D'altra parte Mo- 
sca solo ottenendo successi 
in Asia e nel Medio Oriente 
potrebbe forse sperare di su- 
perare la crisi in cui si tro 
va. Di qui balza evidente il 
fatto che quei settori saran. 
no «caldi». 


Questi elementi per dare 
un quadro completo vanno 
integrati con quanto segue; 
anzitutto gli Stati Uniti 
stanno dimostrando di vo 
ler_ condurre nei riguardi 
della Russia una politica di 
«containment» in tutto il 
mondo, contrariamente al 
passato quando tralasciaro 
no di fissare una politica 
determinata oltre che in 
Europa, anche nel Medio 


aver sperato nella coesisten- 
za gli americani ora sono 
decisi ad arginare dovunque 
la pressione russa, tanto più 
che da gente pratica avver- 
tono che gli avversari sono 
in crisi. A tale Scopo ‘hanno 
deciso una politica duttile, 
variabile da settore a setto- 
te; in Europa sono a fian- 
co degli alleati occidentali, 
nel resto del mondo stanno 
creandosi altre amicizie. 
D'altra parte l'Europa occi- 
dentale dopo la crisi di Suez 
ha compreso la necessità di 
avere una politica unitaria; 
uniti gli europei contano 
qualcosa, disuniti niente. Da 
ciò la rinnovata cordialità 
tra questi Stati; il ritorno 
della Saar alla Germania ne 
è una dimostrazione convin: 
cente. Infine molto conterà 
nell’anno nuovo quel che sa- 
prà e potrà fare l'ONU. Se 
questa organizzazione ri 
sponderà alle speranze po- 
trà concorrere alla soluzio- 
ne positiva della crisi ‘inter. 
‘nazionale. 
Gaetano Mattioli 


Brindano alla pace 
Nehru e Chu En-lai 


Nuova Delhì, 1 
I Primi Ministri indiano e 
cinese Nehru e Chu En-lai han- 
no allegramente chiuso l'anno 
questa notte nel treno che ii 
riportava a Nuova Delhi della 
diga di Bhakra Nangal. Il ce- 
none sì è svolto in un'atmosfe: 
ra di grande gaiezza nel vago- 
ne ristorante, riccamente ad- 
dobbato per l'occasione, I gior- 
nalisti che accompagnavano le 
due personalità nel loro viaggio 
sono stati invitati a partecipare 
alla festa. Sono stati fatti nu- 
merosi brindisi all'amicizia ci- 
no - iridiana e alla pace mon- 
diale. 
Nehru e Chu Enai sono 
giunti questa, mattina a Nuo: 
Tl Primo Ministro ci- 
a o Tipi questa sera per 


Je non si può esaminare la|g; 


Pechini 


UNO SCONCERTANTE BRINDISI DI KRUSCEV PER CAPODANNO 


RITORNO ALLO STALINISMO 
NELLA LOTTA CONTRO L’OCCIDENTE 


«Siamo tutti stalinisti quando si tratta di combattere l’imperialismo» 
afferma il leader del P.C.U.S. riabilitando parzialmente il dittatore 


Mosca, 1 
Il segretario del PCUS Ni 
‘ita Kruscev, ha dichiarato ie 
ri sera che, se e «quando si 
tratta di combattere gli impe 
Tialisti siamo tutti stalinisti». 
Kruscey si è così espresso 
durante il tradizionale ban- 
chetto di fine d’anno offerto 
nei saloni del Cremlino dai di- 
rigenti sovietici. Le sue parole 
sono state riferite da slcuni 
diplomatici asiatici presenti al 
la manifestazione. : 
Il banchetto di. solito è riser- 
vato ai rappresentanti dei pae 
si.comunisti, ma alla manife- 

stazione del 31 dicembre 1955 î 
russi nel quadro del cosiddetto 
Senio di Ginevra» invitarono 
gli Ambasciatori occi- 
elica 
invecé il Ministero degli Esteri 
‘sovietico, conscio della innega- 
bile freddezza determinata dai 
fatti di Ungheria e d'Egitto, a- 
veva preso l’insolita iniziativa 
‘di telefonare alle varie Amba- 
sciate occidentali prima di in 
viare gli inviti scritti. La mag- 
gior parte dei capi delle mis- 
Sioni diplomatiche occidentali 
avevano espresso il loro «ram- 
marico» facendo presente di 
aver già preso in precedenza 
diversi impegni per la notte di 
San - Silvestro. Questo spiega 
perchè al banchetto di ieri se- 
Ta al Cremlino non sia stato 
presente alcun rappresentante | 
occidentale e perchè il resocon- 
to di quanto accaduto sia ia? 


contro. l'imperialismo 
e fu un grande marxista. Gli 
imperialisti ci chiam: Ruote 
nisti. Ebbene, se e qi 
tratti di combattere. gli 


i, noi siamo tutti s Ca 
[grata si 
ti sino cresciuto sotto Sta- 


lin. Stalin fu un uomo che com- 


mise errori. ma moi dovremmo | 
tà 


condividerne Ja, responsi 
mrrtià el 


dormi: 

> e Stalin ha-tanti-merità 
pe? Ie cose buone da lui fatte 
da soverchiare gli errori com- 
piutio. 

Se le surriferite parole di 
Kruscev sono esatte — e nom 
vi è motivo di dubitarne poi- 
chè esse sono. state riportate 
concordemente da varie fonti 
— sembra ragionevole ricavar- 
ne una conclusione e cioè che il 
Cremlino, in presenza della, e- 
splosiva situazione venutasi a 
creare negli ultimi tempi nei 
paesi satelliti e particolarmen- 
te in Ungheria, abbia adottato 
decisioni di particolare impor- 
tanza superando le gravi con- 
seguenze sviluppatesi fra i sui 
esponenti «stalinisti» e «anti- 
stalinisti» e disponendo un 
torno quanto meno parziale al- 
la vecchia linea politica di «du- 
rezza stalinista» nei confronti 
dell'Occidente. 

Molto probabilmente la di- 
chiarazione di Kruscev non è 
che l'autorevole annuncio uf: 
ciale di una decisione che già 
era stata adombrata nel giorni 
scorsi attraverso vari indizi. 

Vale la pena di ricordare in 
proposito, alcuni di questi in 


Oriente e nell'Asia. Dopo|qgizi: 


1) La settimana scorsa la 


ti. gra, 0, TE 


stampa sovietica riprodusse con 
grande rilievo un articolo di 
fondo apparso su «Mondo del 
popolo» di Pechino, nel quale 
sì affermava che in effetti Sta- 
lin aveva commesso numerosi 
errori ma che i suoi meriti era- 
no stati di gran lunga superio- 
ti agli errori stessi. Fino a 
qualche tempo fa, invece, Ja 
linea ufficiale della propaganda 
comunista era stata precisa 
mente contraria e cioè che Sta- 
lin aveva molti meriti, che però 
erano stati soverchiati dai gra- 
vi errorì da lui commessi. 

2) Kruscey il quale l'anno 
scorso era stato l'iniziatore del- 
la politica di riconciliazione 
con Tito, proprio ieri aveva in 
qualche modo rovesciato tale 
sua politica in una intervista 
all'organo comunista cecoslo- 
vacco «Rude Pravo», afferman- 
do che el’esistenza ‘di diverse 
vie verso il socialismo finirà per 


nuocere alla fraternità fra gli 
Stati socialisti». 

Intanto oggi due importanti 
periodici sovietici — «Kommu. 
nist» e «Tempi Nuovi» — sì sca- 
gliano contro il «titismo) 

«ommunist», una specie di 
«Bibbia» mensile del comuni- 
smo mondiale, ripete con altre 
parole la denuncia fatta la set- 
timana scorsa dalla «Pravda» 
delle «eresie» contenute nel di- 
scorso di Kardelj. 

Da parte sua il periodico 
«Tempi Nuovi» si domanda se, 
la Jugoslavia bossa essere con- 
siderata uno Stato socialista, 
data la sua dipendenza dagli 
aiuti e dall'assistenza ameri 
cani. 

Premesso che la Jugoslavia 
è divenuta una specie di sim- 
bolo del cosiddetto «comunismo 
nazionale» e della cosiddetta 
«indipendenza da Mosca» il pe. 
riodico sottolinea che la Re 
pubblica jugoslava ha raggiun- 


to l’attuale sua situazione eco- 
nomica soltanto «con gli ap- 
poggi finanziari degli. Stati U- 
hiti», ed aggiunge: «Si può se- 
riamente progettare l’edificazio- 
ne di uno Stato socialista ba 
sandosi sull'appoggio dei mo- 
nopolisti americani 


Denonciato dal Cairo 


iltrattatocon la Granbretagna 
Il Cairo. 1 
11 Direttore generale del ser- 
vizio egiziano di informazioni, 
Abdel Kader Hatem, ha annun- 
ciato questa sera che il 
werno del Cairo ritiene deca- 
duto il Trattato del 19 ottobre 
1954 con la Branbretagna cu- 
ca la base di Suez, a seguito 
«della aggressione britannica 


contro l'Egitto, iniziata alle ore 
6 del 81 ottobre, quando ap- 
parecchi britannici iniziarono 


il bombardamento dell'Egitto». 

Hatem ha messo in rilievo 
che quest’accordo era stato al 
lora firmato quale testimonia; 
za di amicizia tra i due paesi; 
dopo l'aggressione britannica 
«che ha causato estese distru- 
zioni, ha provocato la morte di 
cittadini egiziani ed ha costi 
tuito una violazione dei dirit- 
ti umani», e dopo «la cospira- 
zione tra Granbretagna, Fran- 
cia e Israele», il Trattato non 
piiò più essere considerato in 
vigore. 

Il Trattato del 1954 prevede- 
va in particolare che la base 
di Suez, ritenuta una delle più 
importanti del mondo; venisse 
riattivata da parte occidentale 
in caso di aggressione contro 
uno dei paes! arabi o contro la 
‘Turchia, e che un certo ni 
mero idi' tecnici civili biitanni- 
ci rimanessero' nella. base per 


curarne le installazioni più de- 
licate. 


LA RIANNESSIONE ALLA GERMANIA DOPO 11 ANNI 


ADENAUER 


È ACCOLTO 


CON ENTUSIASMO NELLA SAAR 


Il Cancelliere intona l'inno nazionale 
seguifo da una grande folla commossa 


Saarbruecken, 1 

Il Cancelliere Adenauer è 
giunto stamane in treno spe 
ciale a Saarbruecken per le ce- 
lebrazioni del ritorno della 
Saar alla Germania. 

Al Cancelliere si è fatto in- 
contro alla stazione il Primo 
Ministro saarese dott. Ney, per 
porgergli il saluto del Governo 
e del popolo saarese e per assi- 
curarlo che la Saar non solo è 
felice di riappartenere da oggi 
alla Germania, ma anche di 


poter salutare nella sua perso-| 


na l'artefice della sua riunifi- 
cazione. 

Quando la folla ha visto ap- 
parire Adenauer sul piazzale 
della stazione ha rotto i cordo- 
ni della polizia per stringessi 
attorno al Cancelliere, acola- 
mandolo entusiasticamente, La 
colonna ha attraversato le stra- 
de della città tra gli applausi 
generali e si.è recata in chiesa 
di San Michele dove Adenauer 
e i membri del Governo saare- 
se hanno assistito ad un ponti- 
ficale. celebrato dal Vescovo 


Webr. 


VISITA A SIDONE, IL PICCOLO PORTO DEL VICINO ORIENTE 


Trenta nostre si petro 


jere” han 


ci 


COME L’INDUSTRIA ITALIANA 
(RESISTE ALLA CRISI DEL PETROLIO 


alla : stazione terminale del grande oleodotto della «Tapline» americana 


DAL NOSTRO INVIATO 
Sidone, 1 


lone. per 


‘Bisogna, venire os] 
7 \spiegarsi 


no, cidé e 

lia, ino 

| continente nom ha scri Ta 
Zionare il consumo dell'olio 
combustibile, della nafta, della 
benzina, insomma di tutti i 
carburanti. E qui a Sidone, in 
Un mare più azzurro che mai, 
di jronte ad una spiaggia di 
sabbia finissima e bianca, qua- 
si calce, di fronte a un arco 
di panorama ingemmato di uli- 
vi preziosissimi e di soavi agru- 
meti che attraccano le petrolie- 
te italiane, è qui che l’Italia si 
rifornisce del prezioso combu- 
sibile. E’ solo grazie a Sidone 
che la nostra industria ha su- 
perato. senza scosse la grave 
crisi del petrolio che stringe 
tutte le altre industrie europee, 
che le nostre officine hanno po: 
tuto continuare senza bruschi 
rallentamenti la loro’ attività 
e che l'indice della produttività 
italiana di ‘questi due ultimi 
mesì non ha segnato alcun ri- 
basso, cosa che è invece acca- 
duta in altri paesi, tra cui la 
Inghilterra, la Francia e la 
Svezia. In Inghilterra tutte le 
industrie automobilistiche han- 
no dovuto ridurre il lavoro di 
otto ore alla settimana, le ven- 
dite delle macchine hanno su- 
bito una contrazione notevole, 
in Francia ugualmente; in Ita- 


lia la Fiat lavora a pieno ritmi 

enon pare che il mercato ab- 

bia risentito molto della cri- 

si del Canale e del blocco del 

peggio vmposto all'Europa dai | 
Î. Sono solo cresi 


| Poesi 
" TE wi ntinuino a, 


2Jgo. sui siornali, i 
a PI, urti i generi, un rial- 
zo che sétà certamente fatto 
in nome "det blocco del Canale 
e della benzina, La scusa è 
buona, 

«Boss» della stazione di rac- 
colta e pompaggio della «Tapli- 
ne» o meglio della «Trans Ara- 
bian Pipeline» di Sidone è il 
capitano americano A. A. Brick- 
house, un signore alto, magro 
asciuito che solo: da poco tempo 
è stato inviato dalla sua socie- 
tà alla direzione di Sidone. Co- 
me tutti i dirigenti della com- 
pagnia durante è giorni dell’at- 
tacco anglo-jranco-israeliano ju 
in ansia per il destino dell’oleo-. 
dotto che partendo dal centro 
dell'Arabia Saudita attraverso 
il deserto la Siria e il Libano 
raggiunge il mare a Sidone. 
Brickhouse temeva uhe la «Pi- 
peline» inaugurata nel 1950 e 
tostata duecento milioni di dol- 
lari (con i prezzi) subisse la 
stessa sorte di quella della «Irak 
Petroleum Company» che par- 
tendo da Kirkouk raggiunge 
Tripoli e Banias e assicura al- 
l'Europa il trenta per cento del 
petrolio greggio che le occorre 
e che fu fatta saltare in tre 
punti imprecisati in territorio 


siriano. T'oleodotto di Sidone 
lînvece non subì la ste soa 
Dersie la società che 10 

la eTapline?, è americana; ti ca 


‘ali sono tutti in mano 
o che 


| io di. imericane, Gli | 
inglesi in Hi Snia nce 
sco ajfare non hanno un soldo 
e solo per non aggravare lo 
stato dei rapporti tra Siria e 
Stati Uniti, che in definitiva 
stavano» prendendo una po. 

zione favorevole agli arabi, che 
la <Pipeline» non fu sabotata 
dai siriani. Così ‘il petrolio, 
nonostante le crisi e i gravi at- 
venimenti che si stavano svol. 
gendo nel Medio! Oriente con 

nuò a Îluire nella «Pipelinen 
della TAP, l’unica oramai che 
porta il petrolio mediorientale 
nel Mediterraneo. A Sidone poi 
si presentava un altro proble- 
ma: a chi dare il petrolio 
greggio? Nessun Governo, nè 
quello libanese, nè quello della 
Arabia Saudita o quello siriano 
hanno mai emesso comunicati 
per jar conoscere î\\ loro pen- 
siero in proposito o sono inter- 
venuti ufficialmente presso la 
direzione della TAP: è un fatto 
che dallo scoppio della crisi, 
cioè dai primi di novembre, 
nessuna nave battente bandiera 
inglese o jrancese si presenta 
davanti al porto e chiede di 
«fare il pieno». Praticamente 


sono solo le navi italiane che 
possono permettersi questo lus- 


NUOVO, ATTO DI PROTESTA CONTRO L’ASSERVIMENTO DI TOGLIATTI A MOSCA 


Sei esponenti dell’ 


intellighentia» 


abbandonano il partito comunista 


È quasi certo che il ricorso del wibelle) Reale sarà respinto 


Roma, 1 

‘Un. nuovo. clamoroso. episo- 
dio, dopo il caso Reale, è venu- 
to ‘a confermare la profondu 
crisi che travaglia il D.C. co- 
me conseguenza della rivolta 
ungherese, dell’imperante sta- 
linismo e dalla subordinazione 
dî qualsiasi interesse naziona 
le agli interessi e agli obiettivi 
del Cremlino, Sei intellettuali 
comunisti, dopo una riunione 
tenuta ieri sera e protrattasi a 
lungo, hanno dato le dimissio- 
ni dal partito e inviato una 
lettera al comitato centrale co- 
municando che, dopo il recen- 
te congresso e l'impossibilità 
per il comunismo italiano di 
Seguire una viai autonoma Ver 
so il socialismo, la loro perma- 
nenza nelle file comuniste è di. 
venuta insostenibile. 

I dimissionari sono: il prof. 
Natalino Sapegno, ordinario di 
letteratura italiana all’Univer- 
sità di Roma, il critico lettera 
rio Gaetano Trombatore, l'ar- 
chitetto Claudio, Longo, il pit- 
tore Domenico Purificato, il 
prof, Vezio Crisafulli, ordinariv 
di diritto costituzionale all’Uni- 
versità di Trieste e lo scuitore 
Leoncillo Leonardi. Anche Car- 
lo Muscetta e: Italo Calvino, 
entrambi scrittori, sarebbero 
orientati verso le dimissioni dal 
partito comunista, ma 10n 
hanno firmato la lettera sotto- 
scritta dai sei intellettuali, let- 
tera che, dato che oggi è gior- 
no; festivo, perverrà al comita- 
to centrale solo domani in mat- 


tinata. 
«Le nostre dimissioni — ha 


dichiarato il prof. Crisafulli — 
debbono essere attribuite alla 
continua politica di acquiescen. 
za al regime sovietico seguita 
negli ultimi tempi dal comuni. 
smo italiano», 

Togliatti intanto facendo il 
consuntivo del 1956 e avanzan. 
do previsioni per il nuovo an- 
no ha negato che esista una 
crisi comunista (anche se Lon 
ha potuto fare a meno di am- 
mettere l’esistenza di una «con- 
fusione disastrosa» nel mondo 
bolscevico), e ha affermato che 
il 1956 è stato un anno di «pro- 
ve e di battaglie», che però 
‘fanno prevedere Un esito posi 
tivo per il comunismo. Ma To 
gliatti tace’ sul caso Reale te- 
ma troppo. scottante, All’ex 
ambasciatore sarà negata la 
possibilità di esporre personal 
mente davanti alla commissio- 
ne centrale di controllo le ra- 
gioni che invalidano il provve 
dimento di espulsione preso 
contro di lui dalla federazione 
napoletana (per incarico diret- 
to della direzione del partito), 
in quanto Togliatti insiste nel 
suo punto di vista che sia su 
perfiuo ascoltare l’«imputato», 
avendo egli confermato la au 
tenticità delle note dichiara. 
zioni, 

Dal canto suo Reale non in. 
tende rinunciare alla battaglia 
intrapresa, tanto più che da 
tutta Italia continuano a per- 
venirgli messaggi di solidarietà 
e di simpatia. Si sa che tra gli 
altri hanno scritto Bruno For 
tichiari e il prof. Raimondi, 


mentre pare che parecchia al 
tra gente estromessa dai qua- 
dri del P.C. avrebbe intenzione 
di fare causa comune con Rea. 
le per la promozione di un con- 
vegno nazionale aperto a tutti 
«ì vecchi e nuovi combattenti 
della battaglia marxista-lenini- 
sta» che dovrebbe avere come 
obiettivo la estromissione di 
Togliatti e dei suoi amici. 

Togliatti ha avuto un altro 
colloquio con Scoccimarto e par 
re che Ia commissione centrale 
di controllo si adunerà tra qual. 
che giorno per esaminare il ca- 
so Reale. In settimana, poi, si 
riunirà la direzione del partito 
per studiare la situazione e il 
vento di fronda che gia 
all'interno del partito e, si di 
ce, anche per discutere le ultr 
me dichiarazioni di Kruscev 
circa la impossibilità  dell’esr 
stenza di una pluralità di vie 
al socialismo, 

Accoglierà la commissione 
centrale di controllo il ricor- 
so del sen, Reale? E' ormai 
certo che no. La stampa co- 
munista giustifica la violazio- 
ne dell'art. 49 affermando che 
in realtà «quando la colpa.nei 
confronti del partito ‘appare 
evidente e flagrante non è 
necessario ascoltare l'accusato». 

Si tratta, ovviamente, di una 
tesi paradossale, giacchè è pos- 
sibile sostenere che il cittadino 
colto in flagrante delitto non 
ha il diritto di difendersi di- 
nanzi ai giudici? La Costituzio- 
ne è per lo Stato quel che lo 


dino possa essere condannato a 
sua insaputa è che il tribunale 
possa ignorare le guarentigie 
Bfferte all'accusato dalle leggi 
solo perchè si afferma che egli 
è stato colto in flagrante? 
Quanto poi al merito della 
questione, la cosiddetta «fia- 
granza», esso consiste, secondo 
i dirigenti del PC nell'avere il 
sen. Reale concesso dichiarazio- 
ni a giornali «borghesi». Ma 
non ha forse lo stesso Togliatti 
fatto largo uso, in questi anni, 
delle occasioni ‘più volte offer: 
tegli dalla stampa «borghese» 
italiana e straniera per diffon- 
dere interviste e dichiarazioni? 
A questo punto i dirigenti 
del PC rispondono dogmatica- 
mente: ma Reale lo ha fatto 
a danno del socialismo», evi 
tando lo scoglio se siano le 
critiche di Reale o la politica 
d’aperta e costante intesa con 
Mosca :eguita da Togliatti a 
danneggiare il «socialismo». 
Dopo la battuta d'arresto di 
Capodanno, l'attività collegia- 
le del Governo riprenderà ve- 
nerdì con la prima riunione 
consiliare del 1957 (quaranta 
settesima del Governo egni). 
Una riunione che, secondo 
quanto ne dicono ambienti vi 
cini al Governo, dovrebbe ave 
re una particolare importanza 
per gli argomenti che vi saran- 
no trattati, fra i quali un prov- 
vedimento delegato ralativo al 
lo stato giuridico dei dipenden- 
ti statali. Il Consiglio stabili- 
rà inoltre un piano di lavoro 


statuto è per un partito: è con- 
cepibile sostenere che un citta- 


per i prossimi mesì, e sì occu- 
perà dei nuovi bilanci, 


80. x polchè la GRETITII n 


er emdei iipreoglo 
‘noi ad Co Si fron 
è diventato il porto di riforni- |il 
mento più importante ‘per la 


CA 

Vi petroliere | 
spagnole, e iedesci 
ben poche, I tedeschi infatti 
non hanno nessuna convenien- 
#a a far percorrere alle loro 
petroliere il lungo tragitto del 
Mediterraneo: è più convenien- 
te per loro rifornirsi altrove 0 
Jar le nuove rotte atlantiche. 
Così l’Italia a Sidone è sola e 
indisturbata e poichè dalla «Pi: 
peline» transaraba escono ogni 
giorno 325 mila barili pari a 
43 mila tonnellate e l’Italia ha 
un consumo interno di 9 mi 
lioni e 200 mila tonnellate al- 
l’anno è chiaro che le 43 mila 
tonnellate giornaliere di Sidone 
sono molto di più del nostro 
fabbisogno. 

Il capitano Brickhouse mi jor- 
nisce in proposito qualche cifra: 
durante: il mese di ottobre ave: 
vano fatto il carico a Sidone solo 
1&' navi italiane pari al 24 per 
cento del naviglio arrivato; nel 
mese di novembre, ben 25 dopo 
il blocco del Canale, (il 39 per 
cento); nel mese di dicembre 
ben trenta petroliere. Pratica- 
mente ogni giorno una petrolie- 
ra italiana attracca, carica in 
diciotto ore ventimila tonnella- 


te di greggio, poi corre a Bari. 
Impiega due giorni e mezzo nel 
viaggio di andata e altrettanto 
nel ritorno. Ho visitato tutti 
gli impianti, le stazioni di pom- 
paggio, i giganteschi tank pieni 
di greggio, ho fotografato l’in- 
trico dei tubi di tutto il com- 
plesso veramente eccezionale. 
Per venti enormi cisterne, la 
«Pipeline» e una stazione radio 
nonchè una decina di uffici ba- 
stano; cinque tecnici americani 
che dirigono la mano d'opera 
locale. Nella visita mi faceva da 
cicerone Faud Anibal, un tecni- 
co intelligente e cortese. 

Mi avevano detto che la «Pi- 
peline» lunga oltre 1600 chilo 
metri (1068 miglia) era per tre 
quarti coperta, interrata e per 
un quario correva alla super- 
fice. Speravo di vederla: queste 
«Pipeline» sono, tutto sommato 
le protagoniste principali delle 
nostre attuali vicende. Invece, 
sulla cima di una collinetta, ac- 
canto a una serie di jrecce che 
ripetono per l'ennesima volta 
che l’oleodotto viene dal Centro 
Arabia e che il petrolio vi 
scorre grazie alle cinque stazio- 
ni di pompaggio dislocate op- 
portunamente lungo il percorso, 
Faud Anibal mi mostra in mez: 
20 al verde di un prato un gra- 
ticcio di ferro. Sotto, a due me- 
tri di profondità circa intravve- 
do un tubo grigiastro del diame- 
tro di 12 centimetri circa, stret- 
to da una rosa di tubi minori, 
bianchi e rossi e da una serie 
di volanti rossi. «Quella è la 
«pipeline», dice Faud indifferen- 
te. Ed io lo guardo stupito e 
deluso. 

Da qui il petrolio greggio in- 
comincia il suo penultimo 
viaggio: scende nella centrale 
di pompaggio, attraversa una 
serie di altri tubi, viene so- 
spinto in un tubo sottomarino, 
il «terminal» agganciato a una 
bocca, La nave che giunge a 
Sidone, e il cui arrivo deve 
essere stato segnalato alla com- 
pagnia oltre che dall'Italia an- 
che dalla direzione generale 
della TAP a New York si avvi- 
cina alla boa, Possenti argani 
afferrano il «terminal» snodabi- 
le, lo agganciano a una mani- 
chetta; il lavoro dura circa 
un'ora. Non appena è termina- 
to, il comandante della petro- 
liera avverte per radio la dire- 


“ma ‘sono | & 


zione della TAP a circa due 
chilometri di distanza, sulla| 
(spiaggia, che può incominciare. 
carico e îl petrolio comincia 
@ jluire. 
pan pre le ica A 
Di 
centro 'aelAra. 
bia Saudita a sera è nel ven- 
tre della nave. 

Sempre accompagnato da di- 
rigenti della compagnia, dopo 
aver presentato il mio lascia- 
passare ed essermi sottoposto a 
una visita doganale, mi reco a 
bordo della petroliera italiana, 
la «Esso Venezia» che sta fa- 
cendo il pieno. Mi riceve il ca- 
pitano Glauco Bontempelli, un 
elbano dai bicipiti da lottato- 
re. il volto squadrato, la ma- 
scella dura, le mani lunghe e 
gentili, gli occhi azzurri. E' 
uno dei. più giovani capitani 
della jlotta Esso; ‘ha appena 
trentaquattro anni e da un 
lustro comanda petroliere: 
«Finchè c'è Sidone per l’Ital; 
niente crisi» dice con un sorri 
so. E non ha tutti i torti, Bi 
sogna però dire che le navi 
che da due mesi caricano ‘a Si- 
done, siano spagnole, tedesche, 
italiane o greche sono sempre, 
o perlomeno nel 90 per cento 
dei casi, petroliere della jlotta 
Esso (cinquecento in tuito il 
mondo). Solo le navi Esso, una 
filiazione della New Jersey, col- 
legata con la Standard Oil, cioè 
una delle maggiori società pe- 
trolifere del mondo possono qui 
oggi rifornirsi. A termine di 
legge potrebbero anche le altre 
petroliere appartenenti ad al- 
tre società ma la direzione gi 
nerale della TAP (una società 
Esso o meglio una società fi- 
liata dall'Aramco, a sua volta 
di proprietà per il 30 per cen- 
to della Standara Oil Califor- 
nia, della Standarà Oil New 
Jersey, della Socony Vacuum 
e della Teras Oil Company), 
favorisce naturalmente le pe- 
troliere della propria compa- 
gnia, le raffinerie a lei legate 
o di sua proprietà, 

La Esso, oggi, per un seguì 
to di circostanze fortunate sì 
trova in una situazione di pri- 
vilegio grazie alla politica ame- 
ricana nel Medio Oriente che, 
non sono certamente il primo 
a dirlo, è stata influenzata dai 
petroli USA che dominano dal- 
le «lobby» il Governo repubbli- 
cano, Chi conosce l'America sa 
che laggiù forse più che altro- 
ve dominano le «lobby», cioè 
il circolo, il gruppo: indub- 
‘biamente i petrolieri USA han- 
no giocato nella decisione del 
«cessate il fuoco» di Eisenho- 
wer un ruolo fondamentale. La 
vittoria dei petrolieri, se si ri- 
flette un poco, è anche la vitto- 
ria dell’area del dollaro su quel 
la della sterlina. Per l’Inghi 
terra acquistare petrolio a Ma- 
racaibo, con la flotta petroli 
jera che ha jè uno scherzo: il 
petrolio in Inghilterra, ricor- 
diamocelo, non è razionato solo 
per la crisi di congiuntura 
(cioè fino al momento in cui 
arriveranno regolarmente in 
flusso continuo le navi che 
hanno mutato rotta), ma so- 
prattutto per evitare sprechi 
e consumi e soprattutto per 
evitare che troppe sterline vi 
dano in USA, L'Inghilterra pa- 
gava il petrolio greggio nel Me- 
dio Oriente in sterline, quello 
del Venezuela lo paga ora in 
dollari o in sterline che non 
tornano più a casa come prim 
I pozzi di Kirkouk erano sui 
darli alla società era un po' 
darli a se stessa. Adesso il pe- 
trolio che acquista è petrolio 
che vale oro, è tanto denaro 
che non alimenta più l’area 


della sterlina ma quella del 
dollaro. 


Corrado Pizzinelli 


tati internazionali. 


fl cavo. | 
rel cavi omar | essi asse! 


Prima dell'arrivo di Ade- 
nauer, parlando dal balcone 
del palazzo del Governo alla 
folla che attendeva che la ban- 
diera  saare: venisse issata 
quale simbolo della liberazione 
del paese e del suo ritorno alla 
Germania, il Primo Ministro 
Ney aveva dichiarato: «Siamo 
orgogliosi e felici che la riun: 
ficazione — in Occidente — sia 
compiuta. Le basi per il nostro 
ritorno in seno alla patri: 
desca sono state gettate a 
pace ‘e libertà, Ora ci attende 
il grande compito della riunifi: 
cazione in Oriente. In questa 
ora di giubilo ricordiamo i no- 
stri fratelli al di là del sipari 
di ferro che sono come noi ani- 
mati dalla ferma speranza che 
verrà presto anche la loro riu- 
nificazione». 

u istro Jakob Kaise ave- 
va dichiarato da parte sua: 
«L’amore per la propria terra 
e per la propria patria non 
può essere strappato dai cuo- 
ri tedeschi. Ringrazio il po- 
polo saarese per la, sua fenmez: 
za dimostrata in questi ultim: 

, ma anche per la coì 
prensione che ha dimostrato 
per i rapporti franco-tedeschi». 

Aveva quindi avuto luogo la 
cerimonia dell’alzabandiera. 

Il Cancelliere Adenauer, re- 
catosi al Palazzo del Governo, 
ha parlato poi alla folla per 
dire tra l'altro che alla gioia 
odierna, la quale consacra il ri- 
torno della Saar alla Germa- 
nia, partecipano anche i tede- 
schi della Germania orientale. 

«Il ritorno della Saar — egli 
ha detto — è la prova che an 
che i problemi più gravi pos- 
sono essere risolti in maniera 
pacifica e sanzionati \da trat- 
Ciò che è 
avvenuto per la Saar potrà av- 
venire anche per la Germania 
orientale». 

Adenauer dopo avere assicu- 
rato di non voler riaprire ferite 
‘dolorose, ha voluto tuttavia ri- 
cordare — per la verità stoti- 
ca — che nella Snar la cata. 
strofe è stai ita da tempi 
terribilmente duri nei\quali i 
tedeschi, di qualsiasi partito 
parte, si sono 
sempre sentiti tedeschi ed han- 
‘no sempre voluto restare tede- 
schi; ed ha aggiunto che que- 
sta Joro invincibile fermezza 
ha reso possibile il loro ritorno 
alla patria. 

«In quest'ora di giubilo — 
ha proseguito Adenauer — dob- 
biamo pensare che per la Fran- 
cia non è stato facile dimenti- 
care le ferite ad essa inferte 
dalla guerra, e giungere alla 
amicizia con la Germania, La 
soluzione raggiunta ora ha una 
grande importanza storica. La 
inimicizia secolare, così danno- 
sa non solo per i nostri due 
popoli, ma anche per l'Europa, 
è ormai. superata. Di questo 
dobbiamo ringraziare Dio, per- 
chè ciò permette ai nostri due 
popoli di collaborare alla crea- 
zione di una Europa pacifica e 
di un mondo pacifico... 

«Nel rispetto della autodeci- 
sione dei popoli e nello spirito 
della vera e giusta pace è pos- 
sibile — lo voglio ripetere — 
risolvere anche il problema del. 
la nostra unità statale. La Saar 
ha dato un esempio per il qua- 
le il mondo le deve essere 
grato». 

Invitata la popolazione del- 
la Saar a dimenticare il pas- 
sato, ed a tener presente che 
tutti i tedeschi appartengono 
alla stessa, amata patria, Ade 
mauer ha invitato i presenti a 
lanciare con lui un triplice 
viva «alla nostra patria». 
bito dopo il Cancelliere, visi- 
bilmente commosso, ha intona- 
to la terza strofa dell'inno na- 
gionale tedesco, che è stato 
Canio) in coro da tutti i pre- 


re eiaon 
lasciato Saarbruecken diretto a 
Bonn alle ore sedici; accompa- 
gnato dal Vice Cancelliere 
Bluecher « dal Ministro Fede- 
rale Kaiser. Per le vie della 
capitale saarese il Cancelliere 
è stato fatto segno a manife- 
stazioni di simpatia da parte 
della popolazione, malgrado il 
tempo freddo e il cielo coperto. 


Viaggio a Mosca 


di comunisti tedeschi 


Berlino, 1 

Una delegazione di alti espo- 
nenti del Governo comunista 
della Germania orientale, con 
‘a capo il Primo Ministro Otto 
Grotewohl e il segretario, del 
partito Walter Wibricht, © per 
tita oggi per Mosca dove discu. 
terà con i rappresentanti del 
Governo sovietico problemi di 
carattere politico ed economico. 

Un comunicato ufficiale pre- 
cisa che, gli imminenti colloqui 
di Mosca sono destinati «a raf- 
forzare ed ampliare» le relazio- 
ni fra i due paesi «sul fonda 
mento dei principii della egua- 
glianza dei diritti del non in- 
fervento e della sovranità». 


Sei alserini uccisi 
e altri 8 feriti a Parigi 
Parigi, 1 
La notte di San Silvestro sei 
algerini sono stati uccisi ed al- 
tri otto feriti gravemente da. 
raffiche di mitra sparate con- 
tro due caffè almerini a pochi 
minuti di distanza, ma in luo- 
ghi assai distanti della città. 
Altri due algerini, un uomo 
ed una donna, sono st.ti trova 
ti stamane nella loro automobi- 
le al Montmartre colpiti a mor. 
te. La donne era giù deceduta 
mene l'uomo è motto all'ocpe- 
ale; 


Mercoledì, 2 gennaio 1957 


PER NEUTRALIZZARE L'INFLUENZA SOVIETICA NEL MEDIO ORIENTE 


AL CONGRESSO EISENHOWER 
CHIEDERA | POTERI SPECIALI 


Essi dovranno permettere al Presidente l’impiego delle Forze Armate 
in appoggio a qualsiasi paese vittima di un'aggressione comunista 


‘ Washington, 1 

Il Presidente Eisenhower ‘ha 
reso noto oggi che è sua inten- 
zione di comparire personal 
mente nei prossimi giorni avan- 
tti al Parlamento americano per 
chiedere, mediante una appo- 
sita legge, 4 poteri mevari 
che lo pongano in gradd di 
contrattaccare un'eventuale ag- 
gressione sovietica nel Medio 
Oriente. 

Il Presidente ha annunciato 
quanto sopra a una riunione al- 
la Casa Bianca con gli espo- 
nenti del gruppi parlamentari 
repubblicano e democratico 
della Camera \dei rappresen- 
tanti e del Senato, riunione che 
è durata quattro ore. 

on i leaders parlamentari 
Eisenhower ha discusso l'op- 
portunità che gli Stati Uniti 
contrattacchino qualunque e- 
Zione militare comunista nel 
Medio Oriente. 

Parlamentari che hanno par- 
tecipato al convegno hanno ri- 
velato che finora, a guanto 
sembre, nessuna decisione è 
stata raggiunta, dal Presidente 
# dal Segretario di Stato Dul- 
les per quanto riguarda la pre- 
cisa forma del provvedimento 
che il Governo si accinge a 

ledere al Congresso. 

Sostanzialmente, tuttavia, tan- 
to Eisenhower quanto Dulles 
sono d'accordo sulla necessità 
che il Parlamento conceda al 
Presidente i poteri necessari al 
fine di agire autonomamente 
©, se se ne presenterà l'oocasio- 
ne, al ‘fine di ‘impiegare le 
‘Forze armate americane in ap. 
poggio a qualsiasi paese che 
dovesse essere vittima di un'ag- 
gressione_ comunisi 

In altri termini il provvedi 


mento che il Congresso sarà aggiunge 


chiamato ad approvare preve 
derà la possibilità di un imme- 
diato intervento americano di 
iniziativa del Presidente sol 
tanto, però, a seguito di espli: 
cita richiesta da parte di 
paese invaso. 
‘Alcuni leaders parlamentari | 
‘hanno fatto 


n) parlando 
con i giornalisti dopo la riunio-. 5 


ne della Casa Rianca, che 1 
senhower considera, la, situ: 
ne così grave da indurlo 


arire personalmente davanti 
Pa is FIRE 0 sei 
cla sua | 


1 Congresso entro 
Siomi ‘per illustrare i pro- 
‘posta e chiederne la sollecita 
‘approvazione. 


y facendo, Ei- 
senhower ESSA di qual. | 


pieni poteri per l'impiego, se lo 

giudicasse necessario, | delle 
Forze armate americane nel 
Medio Oriente. Se il Presidente 
avrà bisogno di tali poteri — 
ha dichiarato il sen. Sparkman 
— eil Congresso sarà là per 
concederglieli al momento op- 
portuno». 

Il senatore democratico Mike 
Mansfield ha dichiarato da par- 
te sua che tale idea «potrebbe 
inaugurare una politica che si- 
gnificherebbe l'isolamento degli 
Stati Uniti», i quali potrebbero 
essere a loro volta oggetto di 
una «censura» analoga a quel 
la che colpì la Granbretagna e 
la Wrancia al momento dello 
sbarco in Egitto. 

TI senatore repubblicano Ale 
xander Wiley si è invece dichia 
rato favorevole all’idea di con- 
cedere al Presidente una auto- 
rità speciale per quanto riguar 
da gli affari del Medio Oriente, 

Il senatore democratico Estes 
Kefauver, candidato alla vice 
presidenza nelle ultime elezioni, 
ha affermato che a suo avvi 
so il Congresso non accoglierà 
la richiesta di Eisenhower, «La 
decisione di far ricorso alle 
truppe è tradizionalmente una 
‘prerogativa dell Congresso. Io 
‘non credo che noi ci rinuncere. 
mo se non in circostanze ecce- 
zionali e non credo che tali cir- 
costanze esistano». 

Net corso elle riunione Ei 
senhower ha inoltre presenta 
to il rapporto del Vicepresiden- 
te Nixon sulla questione della 
ammissione di altri profughi 
‘ungheresi negli Stati Uniti. Ni 
xon afferma che gli Stati Uniti 
devono ammettere un'aliquota 
«sostanzialmente maggiore» del- 
le 21,500 unità sinora stabilite; 
non fornisce alcuna cifra ma 
‘che «non sarebbe sag- 
gio per gli Stati Uniti attener- 
si ad una percentuale o ad una’ 
cifra fissa. Gli Stati Uniti ed 
altri liberi paesi debbono am 
mettere un numero di ERA INI 
sostanzialmente — maggiore 
Nn | quanto mon hanno 


“ Ogni sumento nella quota at- | di 
‘tualmente stabilita | richiede 
‘un’azione legislativa da parte! 


volmente e proficuamente assi 


milare coloro che entrano negli | ri 


Stati Uniti, e che non dovrebbe 
essere posto ‘alcun limite per 
quanto concerne le iniziative 
‘americane basate sulla tradi- 
zionale missione nazionale di 
fomire un rifugio a vittime di 
oppressione. Data l'incertezza 
della situazione in Ungheria, 
non è possibile stabilire un to- 
tale. La politica da seguire, ha 
concluso, dovrebbe essere basa- 
ta su questo principio: «Tutti 4 
‘paesi dovrebbero condividere la 
responsabilità, nella misura del- 
le loro possibilità, di trovare 
Una sistemazione per i prof 
ghi 


AN O.N.U. il 15 gennaio 


ATTESA IN FRANCIA 
Der il dibattito sull'Alveria 


Parigi, 1 

Domani, alle Nazioni Unite; 
verrà Lr el questione del 
voto emesso dal Togo, che è 
‘contestato dute organienno inter- 
mazionale. Per la discussione 
che avrà luogo a Parigi si at- 
tende il rinnovo degli attacchi 
contro la Francia e la ripetizio- 

delle accuse di colonialismo, 
è il dibattito di do- 
mani che il Governo francese 
teme. Tutta la sua attenzione 
è rivolta a quello che si aprirà 
alle Nazioni Unite il 15 genne- 
io e che riguarda l'Algeria, 

In attesa dell'evento ‘è di- 
vampata ‘in Algeria e nella 
stessa capitale francese la ri- 
‘volta degli arabi, a mezzo del- 
le consuete azioni terroristiche. 
Notizie da Algeri dicono che la 
tensione fra arabi e francesi s1 
aggrava e vengono segnalati 
numerosi casi di attentati e di 
vandalismo. Il Presidente del 
Consiglio generale della città 
di Algeri, Alt Alì, ha indirizza- 
to a Natale un messaggio alla 
di |po; ne, invocante la cab 
‘ma e.la pace: «Da 


che EIOmO RIE SU, appar SE pani ing 

È È 
FCoNio ia 10 programma per d|ghi snmmesi regi uil "Uniti 
10 gentalo per la letture. 


RI ‘messaggio sullo, 
stato dell’Unione. 
Il senatore democratico tico John 

a criticato l'idea di 


Bparkman h: 
dare al Presidente. Eisenhower 


tale 


———__m"or 


so ic RIE sta 
ri ata tea 
iii dee 


RIVELAZIONI DI ALCUNI EX PRIGIONIERI AUSTRIACI 


13 milioni di lavoratori 
detenuti nei dager» sovietici 


La «GULAG»' è il ministero che sovraintende ai cinquemila 
campi di concentramento esistenti nell'URSS - l «contigenti esteri» 


Î Vienna, 1 

Gli ultimi reduci austriaci 
tomati dall'URSS. (19. reduci 
giunti a Vienna il 22 dicembre 
Scorso) hanno rivelato l'est 
stenza di un nuovo «campo di 
silenzio» dopo che si era avuta 
conoscenza di un altro «lager» 
segreto im cui sarebbero inter 
nati parecchie miglizio di stra- 
nieri. 

Questo nuovo campo sul qua- 
le henno dato informazioni i 
reduci austriaci, si troverebbe 
‘ad Ahes, tra Workuta e Inta, 
‘dipenderebbe dall’amministra- 
zione dei Lager n. 388, e con- 
terrebbe attualmente 700 stra- 
mieri occupati nella produzione 
di acqua pesante per impianti 
nucleari. I prigionieri detenuti 
in tale campo sarebbero com- 
pletamente isolati del mondo 
esterno, € soltanto per un'ca- 
60 se me è avuta notizia in al 
tn campi. 

Il quotidiano viennese «Die 
Presse» mette in rilievo il fatto 
che, secondo informazioni (de- 
gli ‘ultimi reducì austriaci, la 
GULA.G, cioè la direzione 
centrale dei lager, con sede 2 
Mosca, è stata messa negli. ul- 
timi tempi alle dipendenze! del 
‘Ministero degli Interni con la 
denominazione «Direzione pri- 
gioni». Essa amministra da 4500 
2.5 mila campi di lavori forzati 
e vigila sui lavoratori forzati 
non internati nei «lager: pra- 
ticamente decide sulla vita e 
‘sulla morte di cirea:18 milfoni 
di lavoratori forzati. E” ‘come 
tn Ministero s@mamico Lento 
responsabile anche per l'esecu- 
zione .del piano quinquennale, 
dato che quasi l’intera produ: 
zione sovietica ‘delle materie 
prime si basaesulle prestazioni 
dei lavoratori forzati e confi- 
nati. Comprende le seguenti 
‘undici sezioni: 1) esercizio dei 
lager; 2) sorveglianza e tratta- 
mento; 3) personale dei Îlager; 
4) finanze; 5) produzione; 6) 
pianificazione; 7) registrazione 
dei prigionieri; 8) impiego dei 


lavoratori di correzione; 9) sa» 
nità; 10) istruzione; 11) ap 
provvigionameniti. 


Sinora la «Gulag» conduceva 
un'attività autonoma, senza che 
nessuno sapesse dire da chi di- 
pendesse.: E da ritenere che 
opponesse difficoltà allo stesso 
Governo di Mosca nella ricerca 


di detenuti stranieri. Se essa èl' 


effettivamente passata. alle di- 
pendenze. del Ministero degli 
Tnterni, potrebbe adesso verifi 
carsi una svolta decisiva per 
rintracciare prigionieri di guer- 
Ta, Tutti i campi di concentra- 
mento, nessuno escluso, sono 
infatti obbligati a trasmettere 
alla «Gulag» rapporti mi 


sulla situazione dei «contingen. 
ti esteri. 

A questo proposito è anche 
da. notare che negli ultimi me- 
si sono stati rimpatriati in Po- 
lonia circa 60 mila prigionieri, 
mentre prima. il Governo di 
Mosca aveva per anni afferma- 
to che sul territorio dell'URSS 
non si trovava più nessun pri- 
gioniero polacco. 


Sconfessata a Capodanno 
la freddezza svedese 


Stoccolma, 1 

Le manifestazioni .di rumo- 
rosa allegria tradizionali per 
festeggiare l’inizio dell’anno 
nuovo, si sono trasformate a 
Stoccolma nei più gravi disor- 
dini che si siano verificati da 
molti anni a questa parte nel- 
la capitale svedese. Un centi. 
naio di «freddià cittadini s 
desi‘hanno passato il resto del- 
la notte di San. Silvestro in 


intemperanze; molti | di essi 
sono giovani dai 16 ai 20 anni, 
Cominciata Ja nottata col 
lancio di peterdì nelle strade 
della città, i festosi svedesi 
‘hanno poi dato mano a bombe 
rudimentali e, scesi in strada 
hanno” rovesciato automobili, 
infranto diverse finestre e in- 
nalzato piccole barricate. 
‘Alcuni forsennati hanzio per- 
sino invaso un cimitero sco- 
perchiando le tombe; le loro 
grida hanno disturbato la Mes- 
sa di mezzanotte nella chiesa 
vicina, i 
Nel centro della città 1 di 
sordini sono, continuati © per 
buona parte della notte, Un 
centinaio di poliziotti a- caval 
lo ha caricato: più volte la fol- 
la per ristabilire l'ordine. Di- 
Verse persone sono rimeste fe- 
rite dalle sciabolate. e dalle 
manganellate degli agenti e si 
sono vendicate a lloro volta, 
colpendo furlosamente i caval: 
li della polizia e strappando le 


guardina a meditare sulle loro 


‘antenne radio delle camionette 
di pattuglia. 


Il viaggio in Italia del Ministro degli Wsteri del Sud Africa, 
Eh Louw, per le feste di Capodanno, Ecco l'ospite a Roma 


dove gli arabi sono in maggio- 
‘ANZA. 


E’ fuori dubbio che la ripre- 
sa del terrorismo è stata messa 
in opera con finalità propagan- 
distiche in. vista del prossimo 
dibattito alle Nazioni Unite per 
dimostrare l'intransigenza - dei 
movimenti politici di. indipen- 
denza algerini. e 


UN «LIBRO. BIANCO» 
pubblicato da Israele 


Gerusalemme, 1 

Il Ministero degli Esteri di 
Israele ha pubblicato oggi, sot- 
to forma di «Libro bianco», al- 
cuni documenti egiziani rinve- 
nuti presso comandi militari 
nel Sinai. Essi stestimoniano 
in modo significativo l’esisten- 
za della preparazione della 


‘della 
ziana», 


Giunta 


guerra contro Israele da parte 
militare cegi- 
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LA RIVOLTA DEI COLONNELLI A SUMATRA 


- 
.- 
.. -— 


M Maresciallo Templer, cano dello Stato maggiore britannico 


assiste alla parata dei cadetti dell’Accademia di (Sandhurst 


3 — Chamonix, 1 
questa mattina le condizioni 
niente pebpirate sul massio 
mente. peg: “mas: 
‘cio del Monte Bianco. tem 
pesta, tanto temuta dalle squa- 
\dre di soccorso, sta infuriando 
|e il vento soffia a cento chilo-| 
metri all'ora. Per il momento, 
(dunque, nulla può essere ten-. 
ERE e sfortunatamente 
s 
miglioramento. delle ‘condi 
_| n atmosferiche. ua 


10 i e Henry 
pinta don. | 

ds ino Tor 
Sa 


ian È Dl 


i gere precipitato. # 
Tie! Rio Ci ca co vola e 


‘il loro trasporto durante la tem- 
‘pesta comporterebbe seri rischi 
sia per loro stessi che per i 
membri delle squadre di soccor- 
so. Si è provveduto pertanto @ 
fornire loro viveri e coperte per 
proteggerli il meglio possibile 
dal freddo. La temperatura è 
di circa 20 gradi sotto zero. 

La cordata franco-svizzera € 
quella di Lionel Terray sono al 
rifugio dei «Grands Mulets»; 
tutti î membri delle squadre di 
soccorso sono dunque al riparo, 
sani e salvi. Non appena le 
condizioni atmosferiche miglio- 
reranmo essi tenteranno, il tra- 
sporto di Vincendon ed Henry. 

Impossibilitati a proseguire 
a causa del maltempo, otto 
componenti di una squadra di 
soccorso al comando di Lionel 
Terray, uno dei più famosi sca- 
latori francesi, hanno dvuto ri- 
‘munciare stasera ad ogni ulte- 
riore tentativo. di raggiungere 
gli uomini bloccati. 

1 due alpinisti sono rimasti 
sulla montagna, mezzo conge- 
lati insieme a ‘sei soccorritori 
che li hanno raggiunti ma che 
non sono neppure essiin grado 
di riprendere la via del ri 
torno. 

Se le condizioni del tempo 
lo permetteranno, domani mat- 
tina partiranno due elicotteri, 
ciascuno con cinque uomini a 
bordo, per tentare nuovamente 
un altro episodio nelle opera- 
zioni di soccorso. 

Stasera quattordici sperimen- 
taie guide alpine sono partite 
da Briangon per unirsi agli al- 
tri soccorritori. 

Intanto l'angoscia fia invaso 
la piccola città di Chamoniw 
dove davanti alla chiesa la po- 
polazione prega peri due ai 
nisti bloccati sul Monte Bian- 
co da undici giorni, e per i se- 
dicì uomini che sono andati 
in loro soccorso a rischio del- 
la propria vità. Questi ultimi 
sono a loro volta prigionieri 
della montagna, bloccati da u- 
na bufera i cui venti. hanno 
raggiunto i 100 km. all'ora, € 
con una temperatura di venti 
gradi sotto zero. 

Le operazioni di salvataggio 
tentate finora per salvare i due 
giovani alpinisti sono già co- 
State circa 250 milioni. IL solo 
elicottero precipitato al suolo 
costa 210 milioni, e, stando alle 
prime constatazioni, esso sem» 
bra irrimediabilmente perduto. 


REVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali, con- 
dizioni ‘di tempo perturbato. con 
precipitazioni. Nevicate, su Alpi; 
Piemonte, Lombardia, Appennino 
settentrionale, Sulle regioni cen- 
trali e sulla Sardegna, cielo co- 
Derto con precipitazioni isolate. Su 
Sicilia &i regioni meridionali, cie- 
lo nuvoloso con tendenza a  gra- 
duale aumento della nuvolosità e 
possibilità di locali, precipitazioni. 
‘Temperatura stazionaria, Mar LE 
gure, alto e medio Tirreno e mari 
di Sardegna agitati; basso Tirre- 
no, mari di Sicilia, Jonio e basso 
‘Adriatico, mossi o localmente agi- 
tati; medio e alito Atriatico, leg- 

gérmente mossi 0 calmi. 
Temperature minime e massime 
di deri: Bolsuno —d, Li Trento 
—8, 0.4; Trieste 6, 124; Venezia 
5.6; Arilano —0.4, 1.8; Torino 
Genova 1.5, 5. 
—D8, Spirenzo 6,” 
fin 22, 14; Ancona 212, ll: Pe 
TE Rescara 20, 9: 


‘Alghero di, 


sd; 
11.5, 152. 


Cogliar 


vi sia da prevedere un| 
ole condito: 


A questo va aggiunto }'inden-| sono 
nizzo corrisposto ai salvatori la 
cui Ragncrar è composta di | 
guide, e le spese dei mezzi di 
salvataggi: 2 


(di De Micheli — 


Favorevole. 


. Dichiarazio, 


— Prognosi | 
‘al l'economia nazionale | 


della. Confir 
er “du "a eieioo De Mi 
cheli, ha espresso in alcune di- 


ua si 
ci fe mo ul 
duce facilmente a 

lere. che» l'onda favorevo- 

le si protragga ani Questo 


di 
nella ‘considerazione ch 
i timori o le previsioni di in- 
versione di tendenza, volta a 
volta formulati in questi anni, 
mon hanno trovato alcuna con 
ferma nei fatti. D naturali se- 
gni di stanchezza che & tratti 
si sono avuti in questo o quel 
settore si sono appalesati come 
fisiofogiche soste nel movimene 
to ascensionale e non hanno mo- 
dificato la tendenza generale 
che in ip è rimasta 
favorevole. le, quindi, esse- 
re indotti a guardare al doma- 


dipendenza fra i mercati è og- 
gi tale da far ritenere che le 
Previsioni ottimistiche, che in 
questi. giorni sono state fatte 
negli Stati Uniti sulla base di 
elementi concreti, possano es- 
sere valide anche per la nostra, 
economia, pur tenendo conto 
che fl riassorbimento delle con. 
seguenze della crisi di Suez rai 
lenterà il ritmo di sviluppo del. 
la nostra economia, come di 
quelle europee. 

Due elementi, per quanto 
riguarda in modo particolare 
la nostra industria — ha ag 
ziunto il dott. Micheli — vanno 
sottolineati: i cantieri navali 
hanno piani di lavoro per al- 
meno altri due anni; una par- 
le della nostra industria meo- 
canica pesante è pure impe 
gnata in contratti a scadenza 
abbastanza lontana, i piani di 
costruzione edi “sono anco- 
ta in fase di svolgimento, -nè 
danno per ora indizi di sensi 
bile rallentamento. Questo si- 
gnifica immutata attività per 
l'industria siderurgica e per 


Upi-| quelle innumeri attività mec- 


caniche che a questi settori so- 
no legate. Vi è, quindi, un nu- 
cleo sostanziale per, giustifica- 
re un certo ‘ottimismo per l’an- 
no che si è iniziato. I progetti 
di lavoro per il mezzogiorno 
sono pure in corso di svolgi- 
mento e gli stanziamenti che 


stati fatti garantiscono 
iso loro continuità: questo dà 
| una certa tran illità circa il 
| cantenimento quella curva 
‘| ascendente dei consumi che 
vale a mantenere al mercato 
|interno una. discreta ipaoltà: 
"|di assorbimento. 

Se ulteriori Somplicazioni po-| 

litiche non interverranno, Tia 
crisi degli ‘approvvigionamenti |} 
di olii combustibili non dovreb- 
‘be pesare sensibilmente. sulla 
nostra attività industriale. La 
‘maggiore elasticità notatasi per 
gli stessi rifornimenti di carbo-, 


Te le ripercussioni‘ pete K 


5 ‘gel a 
agare lo scotto della politica 
sutt'altro che IO] che |; 
in questo campo si è CE 
ceNoni Aso ine 
Toseo — ha osservato il dott. 


€ | De Micheli — melle prospetti- 


ve per il 1957. E* sempre laten- 
te una minaccia infiazionistica 
che errori nella politica della 
pubblica spesa potrebbero sensi- 
bilmente aggravare, amplifican- 


to di capitali, mentre si ha, 
invece, necessità di una cre! 
scente formazione. di risparmi 
lasciati a disposizione per inve- 
stimenti produttivi. La situa- 
zione agricola non è stata e 
non è favorevole: ne potrebbe 
derivare una contrazione nel 
potenziale di acquisto delle po- 
polazioni rurali e cioè di tanta 
parte del mercato interno. 


DIFFICILE CACCIA 


a una ragazza -ganoster 


Parigi, 1 

Una ragazza tedesca di 24 an- 
ni, conosciuta sotto il nome di 
Ursula. Muller, che conta fra 
le sue numerose vittime due 
magistrati del tribunale della 
Senna e due commissari di po- 
lizia di Parigi, è ricercata da 
tutta la polizia francese, 

Arrestata alla Gare de Lyon 
la settimana scorsa, con indos- 
so una elegante pelliccia di vi- 
soné rubata ad un commercian- 
te di Avallon, nell'Yonne, Ur- 
sula Muller riusciva, dopo ave- 
Te impietosito magistrati e po- 
liziotti, a evadere dal centro di 
raccolta di Saint-Lazare dove 
era stata inviata in attesa di 
essere riaccompagnata alla 
frontiera, 

Il lavoro della polizia è reso 
difficile perchè non si hanno 
che scarse informazioni sulla 
giovane donna che è riuscita 
sinora a dissimularsi sotto dif- 
ferenti identità. L'arresto era 
Stato reso possibile grazie alle 
denunce ed ‘alle informazioni, 


ATTRAVERSAVA I BINARI A_SBARRE ABBASSATE 


Madre di 


La sciarpa le ha impedito 


Milano, 1 

Un tragico incidente è avve- 
nuto ad'un passaggio a livello 
incustodito nei pressi di San 
Giuliano Milanese. Una donna, 
madre di sette figli, avventura: 
tasi tra i binari nonostante che 
le sbarre fossero abbassate, non 
si è accorta in tempo del so- 
praggiungere di un convoglio e 
ne è stata sfracellata. 

La vittima, Teresa Donelli, 
di 46 anni, abitante nella, ca- 
scina Sesto Gallo, a citca un 
chilometro da San Giuliano, si 


: | recava ad assistere alla prima 


Messa, e, pur meglio difendersi 
dal freddo, si era avviluppata 
la testa in una grossa sciarpa 
di.lana, E' stato probabilmente 
questo indumento ad impedirle 
di sentire l’arrivo del treno, 
partito da Milano e diretto a 
Livorno. 


sette figli 


sfracellata dal Shia 


di ‘accorgersi del convoglio 


Il macchinista non si è accor- 
to dell'investimento e, solamen- 
te alla stazione di Lodi, è stato 
avvertito che i paraurti della 
locomotiva erano imbrattati di 
sangue, Affannose ricerche s0- 
no allote state compiute lungo 
la linea finchè un casellante ha 
scoperto i resti della Donnelli, 
Le spoglie della donna, pietosa- 
mente ricomposte, 'sono state 
portate nella camera mortuaria 
del cimitero di S. Donato. 


«ZA Ore» a duecento pagine 


Milano, 1 
Il quotidiano economico q24 
ore» uscirà domani in una edi 
zione speciale di oltre duecento 
pagine con un panorama econo- 
mico nazionale e internazionale 
dell’anno 1956, 


ne induce a non 5opì "eta cri 


do tendenze all'aumento deil 
prezzi e depauperando il merca- 


Anche i’ Indonesia 
torna alla ribalta 


E’ in corso un alfro episodio della grande loffa asiafica 
per lfindipendenza senza cadere nella rete della Russia 


Gli ‘avvenimenti internaziona- 
li hanno portato recentemente 
‘alla ribalta anche l'Indonesia, 
in cui sono in corso movimenti 
che, ancora non hanno preso 
un orientamento definitivo ma 
che tuttavia potrebbero prelu- 
dere (a eventi importanti in 
quel settore, e Interessanti tut 
ta, l'Asia, 

Le agitazioni contro il Gover- 
no centrale dell'Indonesia sono 
scoppiate nell'isola di Sumatra 
che con Giava, Celebes, Borneo 
e altre diecimila isole medie e 
piccole, della Grande e Piccola 
Sonda, forma lo Stato sorto 
in seguito alla fine della domi- 
mazione olandese nelle Indie 
orientali, I colonnelli Simbolon 
e Hussein, rispettivamente Go- 
vernatori della parte settentrio- 
nale e centrale dell’isola di Su 
matra, si sono ribellati al Go- 
verno centrale e mentre il pri- 
mmo è stato in un primo momen- 
to sconfitto da un altro colon- 
nello inviato da Giacarta, la 
capitale (nel caso il colonnello 


UNA FURIOSA TORMENTA AVVOLGE IL MONTE BIANCO 
Ore d’angoscia a Chamonix 
per gli alpinisti bloccati 


I due giovani obbligati a passare un’altra notte nella carlinga dell’elicottero 
Costrette a ripararsi dal maltempo anche tutte le squadre di soccorso 


pervenute dalla magistratura 
di Aix en Provence, Vienne, 
‘Avallon, Nimes, Dijon, Besan: 
con e Parigi, che avevano pei 
messo 
tificaria: — — 
‘IJatfività della Mullef iniziò 
[nello scorso luglio a Vienne, 
| dove una infermiera informò Ja 
‘polizia che una giovane donna 
che le REL tubato i suoi 
iene se 
|fare i cor 
| sotto il suo nome. Ma quando 
la, polizia locale mise alla 
‘|ricerca di Ursula, la di 
già sparita, D: Ra 


[ri no 
DO | TUE I eomrmsseriati. francesi: 
furti e truffe mettevano in sub- 


buglio le città dove era di pas-|{ 
Sagzio la giovane e ‘avvenente | 


arrestata nell'albetgo: dove! al- 
Joggiava, la Muller ‘riusciva a, 
fuggire saltando dal primo pia-| 
no dell'albergo, a sfuggire alla 
sorveglianza dei poliziotti po- 
stati intorno alla stazione e a 
raggiungere Avallon, dove in 
poche ore rubava 20 mila fran- 
chi ad un commerciante e la 
pelliccia: di visone a un altro. 
Un testimone che l'aveva vi- 
sta prendere il treno per Pari- 
gi avvertì immediatamente: il 
commissariato della Gare de 
Lyon. Arrestata, Ursula rac- 
contava piangendo ai poliziot- 
ti la sua triste storia: ella ave- 
va abbandonato il tetto coniu- 
gale (il marito sarebbe un uffi: 
ciale superiore tedesco) e una 
bimba di otto anni per essere 
libera. Forse. impietosito, il 
commissario si recava, benchè 
fossero già le nove di sera, dal 
giudice istruttore per chiedergli 
la libertà provvisoria per la gio- 
vane. Magistrati e poliziotti de- 
cisero, dopo un'ora di confe- 
renza, di affidare la Muller alle 
assistenti sociali del Centro di 
raccolta di Saint Lazare da do- 
ve ella doveva fuggire durante 
la notte saltando da una fl. 
nestra. 


intatti da decenni 


da offerte di altri 
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SOI 


Lo dimostrano milioni 
di Radiatori ideal 

e centinaia di migliaia 
di Caldaie Ideal 

che funzionano ancora 


in tutto il mondo, 


Non vi lasciate lusingare 


che non possono garantirvi 


Por maggiori chiarimenti rivolgersi 
Si 


[prar= 


Ginting), il secondo riesce an- 
cora a fronteggiare la pressione 
delle forze goyernative (Simbo- 
lon, d’altra parte, si è ritirato 
‘nella giungla dove si sta arman- 
do). A questo bisogna aggiun- 
gere che anche il colonnello co- 
mandante la zona meridionale 
dell’isola si è ribellato o quasi, 
per cui è facile definire tutta 
la agitazione in atto con l’ap- 
pellativo di «rivolta dei colon- 
nelli». 

In realtà la situazione è mol 
to più complessa e va illustrata 
giacchè in Indonesia come in 
tante altre parti del mondo, 
sono di fronte americani e s0- 
Vietici, oltre gli indiani e' que 
li Stati europei che vi hanno 
interessi come Olanda, Inghil- 
terra e Francia, Con una popo- 
lazione di più di ottanta milio- 
ni di abitanti, divisi in una 
serie indefinita di isole e iso- 
lette, l'Indonesia ha una strut- 
tura centralizzata che mal sì 
concilia con le esigenze autono- 
‘mistiche di una buona parte 
della popolazione; se, infatti, 

circa quarantadue milioni di 
Giava, che è quella dove si tro- 
va la Capitale e il Governo, è 
anche vero che l’altra metà 
della popolazione vive divisa 
nelle innumerevoli isole dello 
Arcipelago. D'altra parte le più 
grandi ricchezze, almeno sotto 
il punto di vista.della economia 
moderna, non sono a Giava ma 
a Sumatra a Celebes e nel 
Borneo, cosa che induce a raf- 
forzare’ vieppiù il desiderio au- 
tonomistico di quelle popola- 
zioni, 

Ma tutto questo non è suffi- 
ciente a chiarire il substrato di 
quel che avviene in Indonesia. 
Il fatto che i militari siano a 
capo dei movimenti antigover- 
nativi non deve far credere che 
ci si trovi di fronte ad un ten- 
tativo di colpo di Stato con- 
dotto nella maniera tipica sud- 
‘americana, Gli elementi che 
servono a inquadrare meglio 
da ppazione sono i na 
sumatra si rali di petrolio 


vano anche, GÉ pure in misu- | 125; 
ra minore, nelle Cela dela 
‘Borneo. Unendo ques 
l desiderio di ‘un: oe 
‘che non è nuovo si riesce 


Masi 
riassumersi così: l'Indonesia 
deve es: ne sei] 


lera- 

È ‘Stati? initerictà è 
o ‘sempre. iena de 
pale nell’orientamento politico 
‘Presidente della Repubbli- 
; Sukarno, l'uomo che con- 
o lotta per la Se 


Ln RASO piva co 
Ma, se Sukarno;. gode di- tale 
pfestigio, non: ‘così può dirsi 
del Governo retto dal Primo 
Ministro Sastroamidjojo. 

Non è la prima volta che 
Questo Governo si trova a do 
ver fronteggiare il malconten- 
to popolare; da tempo, infatti, 
è in corso la incriminazione 
per corruzione e traffico di va- 
luta del Ministro degli Esteri 
‘Abdulgani. Il Ministro è rima- 
sto in carica ripromettendosi 
di dimettersi solo se la inchie- 
Sta dimostrerà la sua colpevo- 
lezza, Una promessa che non 
ha accontentato nessuno, tan- 
to meno alcuni suoi colleghi 
come. il Vicepresidente. della 
‘Repubblica Hatta e il Ministro 
degli ex combattenti Tbrahin 
che si sono dimessi, per prote- 
Sta. Non si può dire che il Go- 
verno Sastroamidjojo sî tro- 
vi in un letto di rose; si può 
aggiungere/che il malcontento 
popolare è forte per la situa- 
zione economica che è poco! 
brillante, anche in conseguen- 
za della politica di nazionaliz- 
zazione che Sastroamidijojo 
ha seguito con un indirizzo si- 


ico uni 


De fo n 


donesiana, su un piano quin 
guennale, sull'esempio sovietico, 
Naturalmente un simile indi 
rizzo non era il migliore per 
invitare il capitale straniero, 
di cui l'Indonesia ha un gran- 
de bisogno, e alla fine Soa 
amidjojo ha tentato di supe: 

rare le difficoltà ricorrendo ‘alla 
Russia da.cui ebbe la promessa 
di un aiuto per il lancio, del 
piano quinquennale. Sfortuna- 
tamente la Russia è in grado 
di fornire belle parole, e, al 
massimo dei macchinari e dei 
tecnici ma non dei capitali. 
Il ricorso all'aiuto sovietico da 
altra parte ha provocato ,un 
senso di. ribellione in tutt 

paese che è fondamentalmente 
antisovietico sotto ogni punto 
di vista. Ad aggravare l’impo- 
polarità governativa si è poi 
appreso. che Sastroamidjojo 
aveva intenzione di nazionaliz- 
zare il 
Sumatra reputati, dal punto di 
vista potenziale, i più impor. 
tanti dell'Asia. Si aggiunga che 
essendo sprovvisto di tecnici e 
macchinari. il Governo inten- 
deva rivolgersi, per ottenere gli 
uni e «li altri, alla Russia, 

E' stata proprio questa poli- 
tica a portare le popolazioni di 
Sumatra, di Celebes e di altre 
isole dell'arcipelago alla rivolta 
aperta o sotterranea contro il 
Governo centrale, dove d'altra 
parte non sembra che la posi 
zione del Governo sia molto sal- 
da, in quanto sì è notato il 
fatto che il Presidente Sukar= 
no non ha dimostrato alcun 
netto orientamento di ostilità 
contro i rivoltosi. 

La-rivolta di Sumatra inqua- 
dra in quel che abbiamo detto, 
diventa. quindi un atto ben 
chiaro della lotta in corso in 
tutta l'Asia tra il tentativo so- 
vietico di penetrare sempre più 
decisamente nelle posizioni te- 
nute dagli occidentali o dagli 
asiatici stessi, e coloro che sono 
fondamentalmente anticomuni- 
sti. Senza dubbio in tutta D'A- 
sia, e ‘quindi in Indonesia an- 
che, i sovietici trovano dei fia; 
Ce o dei IR 


carica dia le "Vecchie no 
e le ‘stanno, ‘migliorando. 

“Ecco perchè, quindi, la rivol 
ta e Je agitazioni indonesiane 
mon vanno riguardate come una 
piccola guerra privata fra co- 
lonnelli ma come episodi delia 
Feut otte in corso in tutto il 


Etica e 
conquista: 
B. Vi 


LANCIO DI RAZZI 


dai campi australiani 
A Melbourne, 1 

Il ‘giornale «Melbourne He- 
rald» informa oggi che dal 
campo sperimentale australia 
r- di Woomera scienziati in» 
glesi hanno già effettuato dei 
lanci con razzi del tipo che 
verrà usato quest'anno per gli 
xesperimenti spaziali» 

‘Secon: o il giornale, le prove 
fin qui effettuate non potrebbe- 
ro venir svolte in Inghilterra, 
Poichè i razzi potrebbero rica 
dere in una zona abitata, pe- 
ricolo questo che la vastità dei 
territori sperimentali australia- 
n) annulla. 

Il lancio dei razzi, che con- 
tengono strumenti destinati a 
trasmettere al suolo informa- 
zioni sulle condizioni esistenti 
alle te quote dell'atmosfera, 
rappresenterà il contributo da- 


nistroide basato, per lo svilup- 
po della nascente industria in- 


to dall’Inghilterra all'vanno 
geofisico internazionale». 
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"Fiabe di Térésal 


NON esagero, ma oggi è 

piuttosto raro che, duran- 
te la lettura di un libro, ci si 
interrompa, e non per chiari 
re alcuni pensieri non troppo 
evidenti, ma solo per fantasti- 
care, ossia per andar dietro a 
talune suggestioni o immagini. 
Ma pare che oggigiorno il fan- 
tasticare sia esercizio da vaga 
bondi, e quindi non consiglia] 
le in quest'epoca straordinaria 
mente attiva e rivolta a fini 
pratici, come si dice. 

“Be' mentre leggevo queste 
‘Apparizioni del Viandante di 
Térésah (Mondadori), ho dovu- 
to spesso lasciar la pagina a 
‘mezzo e andarmente con la 
fantasia chi sa dove, dietro gli 
stimoli, che un'immagine, una 
idea, il ritmo stesso di un pe 
riodo suscitavano in me. Mi s0- 
no sorpreso, a questa che 
me na andavo ai terzi cieli, co- 
mo mi osservava, una volta, la 
mamma, quando, da giovinetto, 
alle prime Jetture, alle prime 
impressioni, alle prime espe 
rienze, sembrava che fossi stac- 
cato da ogni interesse materia- 
le, e vagassi in un mondo dove 
neppure l'acuto occhio materno 
riuscisse a penetrare. 

— Cos'hai, che sei ne’ terzi 
cieli? — m ammoniva mia ma- 
dre, ma con un tono in cui il 
rimprovero si velava di indul- 
genza e di tenerezza. Era quel- 
Jo il tempo in cui i libri parla- 
vano ancora al cuore, e riusci 
vano, qualche volta, ad iniziarci 
su dei misteri che sarebbero al: 
trimenti rimasti indecifrabili o 
dinanzi ai quali saremmo pas: 
sati con indifferenza. Quando si 
era finito di leggerli, ci si sen- 
tiva diversi: come se una voce 
di qualità e di suono eccezio- 
nale fosse riuscita ad influire 
sul nostro stato d'animo, in 
modo da cambiarlo. completa- 
mente. Un libro poteva davvero 
renderci meno cattivi, poteva 
dischiuderci un campo infinita. 
mente vasto oltre quello delle 

— nostre miserie quotidiane, pote- 
va svelarci un senso nuovo del- 
la vita e del mondo. 

Gi ripenso, a proposito di que- 
sto libro di Térésah, dove alcu: 
ni motivi dei più essenziali 
(ma oggi meno avvertiti o me- 
no presenti) tornano alla no- 
stra fantasia e al nostro senti 
mento, con una suggestione 
E tone 

Io credo che quest'opera di | 
Térésah sia stata scritta soprat- 
tutto per dei he 
sà pred come un eten 
feste: e va bene. Va ben 
senso che è giusto scegliere co- 
me dono una cosa bella, come 
è naturale che si riservi ai gio- 
vanetti l'espressione candida e 
limpida di uno scrittore. Ma 
queste. Apparizioni . del_Vian- 
dante non sono esclusivamente 
libro da strenna e da giova 
netti: chè, in queste pagine, vi 
è tanta poesia, che può valere 
oltre i limiti di un periodo fe- 
stivo, in qualsiasi stagione, e 
per qualsiasi età. Sono sicuro, 
infatti, che né possono trarre 
godimento, oltre i giovanetti, 
anche gli anziani, anche i 
vecchi. 

Térésah è stata sempre — 
cioè anche fuori delle sue vere 
e proprie poesie în versi 

— scrittrice poetica: che non sì li- 
mita al fatto o alla parola ma- 
teriale, e nemmeno a certe 
reazioni o sensazioni che im- 
mediatamente avverte, ma ne 
ricerca la evocazione, i riflessi 
lontani, le luci impreviste. Si 
direbbe che, più che alla parola 
rotonda, ella stia attenta al 
l'eco: e che l'oggetto non la in- 
teressi tanto per se stesso, 
quanto per le analogie che su- 
scita o per le impensate scoper- 
te che provoca: e che ella si 
fissi oltre alla realtà apparente 
delle cose, dove comincia il mi- 
stero. Parrebbe che a questo 
mistero dovesse volgersi ansio- 
samente, come se proprio in 
esso intuisse la prodigiosa ri- 
serva di bene che sfugge alla 
esperienza della persona ordi- 
naria, ma che pur contiene 
tante speranze e tante consola- 
zioni. E questo è, alla prima, 
curioso: che un’indole natural. 
mente pessimistica come quella 
di Térésah debba, alla fine, ad- 
ditarci talune delle più solenni 
ragioni consolatrici, e che ci 
plachi o rassereni con una ec- 
cezionale forza di persuazione, 
Per esempio, ognuno di questi 
racconti delle Apparizioni del 
Viandante consola: come se ci 
sì trovasse în un mare,cupo € 
‘agitato, spaventoso e ostile, do- 
ve, non sì sa come, s'insinua 


una luce che, appena percetti- | 5 


bile all'inizio, si allarga, prende 
consistenza, si diffonde, si im- 
pone fino a dominare tutta la 
massa di acqua e a calmare, 
col suo chiarore, la ‘tempesta. 

Térésah concepisce il mondo 
un po’ come quel mare: ma 
poi, senza che se lo proponga, 
lasciandosi guidare  esclusiva- 
mente dalla fantasia, suggestio- 
nata da uno speciale ritmo, le 
accade di riuscire in una visio- 
ne quanto mai rasserenatrice e 
cordiale, che ci spiega il come 
e il perchè di tante brutture e 
di tanti dolori, rafforzandoci 
nell'amore e nella speranza. Se 
per semplificare, dovessi dire 
sotto qual segno si svolge que- 
st'arte, direi proprio sotto quel 
lo dell'amore e della speranza. 
Questa. definizione può valere 
per ogni capitolo. Ne JI dono si 
narra di un bambino mostruo- 
so, chiamato «bestia» — l'essere 
più disgraziato e reietto che 
mente umane possa immagina 
ro — il quale finalmente s'in- 
contra con uno strano  Vian- 
dante, Ma il Viandante dorme: 
e il fanciullo fugge, senza vol 
tarsi indietro, per la paura che 
il Viandante dovesse svegliarsi 
e. scorgere la sua enorme brut- 


limpida e precisa. | 


tezza. «Allora Gesù aperse gli 
occhi carichi di tristezza e di 
‘tutta la divina. compassione». 
Lo stesso Viandante riappare 
nella favola. del Fanciullo in 
grato, cui non fu mai rivelata 
Ja morte della mamma che gli 
aveva dato tutto e non aveva 
avuto nulla, Torna ancora. il 
Viandante sulla montagna do- 
ve Mentuccia offriva i suoi 
mazzolini di erba medicinale, 
ben accetta da tutti, fuorchè 
dal vecchio brontolone del va- 
saio, Ma poi, alla fine, «Tu 
Mentuccia, hai lasciato il colo- 
re dei tuoi occhi, colore di gen 
ziana azzurra, negli occhi di un 
povero vecchio barbogio e bron- 
tolone. Ora quegli occhi anneb- 
biati seguono dalla finestra un 
puntolino che discende lungo i 
tornanti di una strada. Spera 
che tu ti fermi o magari torni 
indietro», 

E poi ci sono le leggende: 
quella del buon figurinaio il 
quale fabbricava le statuine del 
‘presepio, che nessuno andava 
‘più a vedere; e quella dei cin- 
que fratellini buoni e del bam- 
bino solo *e cattivo; e quella 
del lampionaio del villaggio che 
diventa, alla sua morte, lam- 
pionaio del cielo, in amorosa 
gara col suo amico’ spazzaca- 
mino: e quella del violinista 
senza sentimento, che trova il 
successo solo quando la mam- 
ma gli mette il cuore nel suo 
violino... 

Ma come si fa a riassumere 
la poesia? Se ne può dare qui 
appena un'idea. E l'idea mi pa- 
re che sia propriamente questa: 
che nonostante il male, quanto 
più desolata o più neinica ap 
pare la vita, vi s'insinua e 
splende una qualche luce che 
basta a riscattarci da tanta te- 
nebra e da tanto dolore. E’ una 
luce che può durare un mo- 
‘mento, come un lampo: ma pu- 
re è sufficiente a farci capire 
quali nascoste energie esistono 
ancora nel mondo e come per 
esse si continui a vivere una 
vita, che altrimenti sarebbe in- 
sopportabile, e a sp: Sta 
qui, credo, la poesia di Téré 
: în questa speranza che, 
iventa così forte da 


scambiarsi. c | fede: e sta 
qui la sugge Je di questo 


suo libro che va bene come 
‘strenna per piccoli e per grandi, 


- Luigi M. -Personò 
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1 Freno, Manzoni 

“per romanzo italiano 
\ Roma, 1° 

‘L'Unione editori cattolici ita- 
liani ha bandito per il ll un 
‘Premio per un’opera narrativa. 
‘vasto respiro (romanzo. 
premio U.E.C.I. che consiste in 
un primo premio.di lirerlmi-. 
lione indivisibile, e in un se- 
condo di lire 500 mila, potran= 
no concorrere tutti gli scrittori 
italiani con opere inedite, che 
possono aspirare ad essere se- 
gnalate per intrinseci valori di 
contenuto e formali. 

Le opere concorrenti, chia- 
ramente dattiloscritte, dovran- 
no pervenire alla segreteria dei 
Premio U.E.C.I. (Roma 617, via, 
Conciliazione 1), in sette copie, 
entro la mezzanotte del 15 set. 
tembre 1957. Il Premio U.E.C.L. 
«Alessandro Manzoni» sarà pro: 
clamato a Roma il 31 gennaio 
1958, festa di San Giovanni 
Bosco, Patrono degli editori. 


AI 


Dopo l'incidente di domenica 
Nessun danno riscontrato 
alla «Gioconda» 


Parigi, 1 

La «Gioconda», ii capolavo- 
to di Leonardo Da Vinci dan- 
neggiato domenica pomeriggio 
da un sasso lanciato contro il 
dipinto dal boliviano Hugo Un- 
zaga Vilegas, tornerà domani 
al suo posto sulla parete della 
«Grande Galleria» nel Museo 
del Louvre. 

Il restauro del dipinto non 
ha presentato difficoltà parti- 
colari. I tecnici del laboratorio 
del Louvre, diretto da Jean Ga- 
briel Goulinat, hanno dovuto 
eliminare solo una scalfittura 
di un centimetro circa nella 
parte inferiore destra e preci- 
samente nel drappo che copre 
il braccio sinistro della miste 
riosa donna. Munito di un nuo- 
vo vetro protettivo, in sostitu- 
zione di quello infranto dal 
sasso dello squilibrato, Monna 
Lisa del Giocondo, immortala- 
ta quasi quattro secoli e mez- 
zo or sono (precisamente nel 
1508) dal pennello di Leonardo, 
torna da domani a costituire 
una, delle massime, attrattive 
del museo parigino, 


mr ——______—_____________—- 
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Dalle stazioni di Parigi sì susseguono le partenze di allegre comitive ner i campi di neve 
delle Alpi, Ecco un gruppo di giovani alla Gare de Lyon in attesa del treno per la Savoia 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI VIAGGIO IN TERRA SCANDINAVA 


UNA CENTRALE ELETTRICA SVEDESE 
ALIMENTA LE INDUSTRIE DI COPENAGHEN 


l’apocalittica cascata di Trollhittan solo parzialmente sfruttata 
costituisce uno spettacolo indimenticabile lungo 


il Goia Kanal 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gotemburgo, gennaio 

Il battello avanza guardin- 
go tra le branche umide della 
arcaica e rude foresta svedese, 
ove stagna un’implacabile pe- 
nombra tra il rigoglio genero- 
so dei pini e degli abetie l’ap- 
parente morte delle betulle 
Questi agili esseri viventi che 
dopo il trionfo estivo cadeno 
| in letargo nei mesi invernali 

dopo che le loro foglie, nell'in- 
credibile lotta contro il freddo, 
hanno cambiato cento volte 
colore. 

A Motala, il Gta Kanal 
sbocca sul lago Vittern, Il cie- 
lo ha il colore del piombo e la 
‘pioggia martella jreneticamen- 
te il ponte. Mi torna in mente 
il banchiere e quel suo lugi- 
bre discorso sulle tempeste del 
lago. Ma Jortunatamente si 
tratta di una passeggera bur- 
rasca. Poi la superficie del 
Véttern ritorna ad essere pla- 
cida e muta come l'antico ca- 
stello di Vadstena, storico vil- 
laggio che nel 1521 ospitò Gu- 
stavo Vasa mentre infiriava- 
no le lotte contro Cristiano di 
Danimarca, 

Una leggenda narra anche 
di Magnus, figlio di Gustavo 
Vasa, che si lanciò dal castel- 
lo «per impadronirsi di una 
ammirevole forma femminile 
che si elevava dal seno delle 
deque...». 

Storie e leggende di una cit- 
tadina ove sono conservate le 
spoglie di Santa Brigida. Qui 


== = 


| Cibri ricevuti 


© Romansi brevi di Thackeray 
pubblicati dall'ditore Casini 
(pag. 664 - L. 3400) e tradotti per 
là prima volta în italiano a cura 
di ‘Aldo Valori, sono della prima 
stagione creativa del celebre scrit- 
tore inglese; ma se si debbono 
considerare ‘opere giovanili, non 
v'è ragione di definirle «minori», 
giacchè sono una fresca e viva 
anticipazione, ricca di originale 
impeto inventivo, dei capolavori 
delle maturità, La storia di Ss- 
muel Titmarsch e del grande dia- 
mante di Hoggarty, composta dal 
Thackeray trentenne nel 1841, è 
un gustosissimo schizzo di satira 
della società dei nobili, degli 
snob e dei mercanti, vista attra 
verso l'esperienza mondano-senti 
mentale di un giovanotto provin- 
ciale, la cui paradossale carriera 
è dovuta all'influsso magico di un 
giolello di famiglia. «Le memorie 
di Barry Lindon scritte lui 
stesso», del 1844, sono invece la 
autobiografia di una sorta di 
«picaro» settecentesco, un avven- 
turiero spaccone e furfante, che 
pertecipa alla guerra dei Sette 
‘Anni e s'imbatte in una lungh! 
ma serie di avventure di ogni ge- 


da 


mente notevole, pare fos 
rate allo scriîtore dalla 
delle «Memorie» di Giacomo Cas: 
nova. Barry Lindon è il, proto- 
tipo dell'eroe thackeraiano, destro, 
scaltro, cinico alla occorrenza, che 


Chiudono, la raccolta quattro vi 
racconti o/schizzì d'ambiente: «Lo 
spettro di Barbablù», «La Ra- 
venswingo, «La cospirazione di 
Bedford-Rows, «Una cenetta dal 
Timminsy. 

o DI 


Come diventare scrittore di suo- 
cesso di Bruno Corra (Ed. Gar- 
zapti - pagg, 216, L. 1200). Que- 
sto libro può essere guardato nel- 
la luce di tre aggettivi: utile, cu- 
rioso, significativo. Utile, perchè 
in esso un aspirante scrittore può 
trovare un corpo di regole e in- 
formazioni atte a evitargli errori 
d'inesperienza e a rendere più 
‘spedito îl suo avvio verso il suc- 
cesso, Curioso, perchè nelle. sue 
pagine la carriera di uno seritto- 
re anziano è filtrata con un pro- 
cedimento che la, fa apparire tin- 
ta di umori ironici o polemici 0 
addirittura fumisti. Significativo, 
perchè un libro italiano che for- 
nisca le regole da seguire per di- 
ventare produttore di letteratura 
commerciale è Un indice dei tem- 
DÎ, è un segno di quanto anche 


nel nostro paese, e pure, nel cam- 


po dell'arte, sig imposto 31 modo 
di yiyere meccanistico che deter 
mina il carattere di fondo della 
nostra epoca. L'autore è partito 
evidentemente con l'intenzione di 
scrivere un libro pratico, didatti- 
co. Solo che, scrittore di vena di- 
lettevole, egli non è riuscito a 
impedirsì di trattare il suo argo- 
mento in maniera da trarne echi 
divertenti e illuminanti, 


Cesare La Serra - Unificazione 
degli clfabeti 6 dizionario univer- 
sale - Roma 1958. 

(o) 

Giovanni Pullara - La figura del 
Principe negli scritti politici gio- 
vanili di Antonio Rosmini - Ed. 
aLe Pleiadi» Milano - pag. 136, 
lire 500. 


tutto è pace, Un villaggio idil- 
liaco e tranquillo circondato 
da boschi dhe nascondono cot- 
tages ingialliti dal tempo. 

Non una fabbrica. Una pic- 
cola piazza silenziosa e le ci- 
catrici di una vecchia ferro- 
via, Tristezza di luoghi semi- 
deserti dominati dall'alto ca- 
stello che drizza le ‘sue enor- 
mi torri rotonde aì bordi del 
lago. E’ proprio il caso di dire 
che Vadstena è un villaggio 
‘isolato dal nostro tempo. Una 
città che un tempo visse mo- 
‘menti intensi della storia sve- 
dese mentre ora, trovandoci al 
suo cospetto, ci sentiamo uni 
\\ po” come quei visitatori di mu- 
sei che, ammirando vasi pre- 
giati e molverosi, cercano ‘di 
immaginare gli artigiani chelî 
joggiarono, x 
ISTE I ERETTA 

Precauzioni giustificato 
A Jònkòping, a Sud del-lago, 
si sente viceversa lo slancio 
della vita. Edifici in muratura 
e palazzine in legno vernicia- 
te e allegre si adagiano sulla 
collina, gi cui margini si er- 
gono numerosissime fabbriche. 
La jortuna di Jonkoping è le- 
gata soprattutto ai fiammife- 
ri. Miliardi di scatole annual- 
‘mente prendono il via da que- 
sta città, che è diventata ge- 
losissima delle sue industrie da 
quando alcuni giapponesi vol- 
lero visitare le acciaierie, le 
cartiere e, con particolare in- 
teresse, le sue fabbriche di 
fiammiferi. 

‘Rientrati in patria, gli orien- 
tali, che avevuno osservato nei 
minimi particolari i procedi= 
menti di jabbricazione svedese, 
ne copiarono il sistema ed i lo- 
ro fiammiferi invasero le rive 
del Pacifico, giungendo in Eu- 
ropa con i soldati americani 
durante la prima guerra mon- 
diale, Da allora — sebbene le 
precauzioni siano state prese 
con ritardo — visitare le fab- 
briche di‘ Jonkoping è diven- 
tato quasi! impossibile. 

Costeggiato il lago Vittern 
fino a Karlsborg, rientriamo 
nel Gita Kanal, e nuovi pae- 
saggi tranquilli si presentano 
ai fari della prua. Vallate, col- 
line, spiagge sinuose e piene 
di segreti nascondigli; strade 
a zig-zag, orizzonti perduti 
nella verde oscurità delle fore- 
ste lontane. Rocce cariche di 
muschio ove si affonda quasi 


fino alla caviglia, ed estesi pa- 


Da 


Riunione familiare alla Casa Bianca per le foste, Qui il Pre- 
sidente Kisenhower è con la più piccola nipotina, Mary Jean 


scoli ove si nasconde l’alce, che 
ha fatto del vecchio Virmland 
la meta ideale per i cacciatori, 

A Karlstad, estremo lembo 
del Vérmland, sosteremo per 
un'ora. E' questa la regione 
della Svezia più visitata dai 
turisti che vengono fin qui per 
vedere (l'antico castello di E- 
keby, la casa di Gòsta Berling, 
e Marbacka che fu la residen- 
za prediletta di Selma Lar- 
gerlò), hi 

Sul lago Vinern c'è un via 
‘bai continuo. di battelli, di pi-| 
roscafi, e barconi carichi di 
merce. Alcuni pescatori, già vi- 
cinî alla riva, si dirigono ora 
verso il nostro battello. A mez- 
zogiorno” gusteremo trote jre- 
schissime e, per l'occasione, la 
solita birra sarà eccezional- 
mente sostituita dal vino! 
Siamo i, secondo giorno di 
viaggio. É di chiusa in chi 
stiamo scendendo verso la ca: 
scata di Drolndttan, visibile a 
distanza per le gigantesche co- 
lonne di fumo che si sprigio- 
nano dalla voragine ove la ca- 
teratta si înabissa, 

Per vederla da vicino dob- 
biamo percorrere un buon trat- 
to di strada a piedi su un ter- 
reno erboso, morbido come un 
tappeto di spugne, che riceve 
in eterno gli spruzzi della va- 
langa spumeggiante. IL jrago- 
roso rumore aumenta sempre 
di più man mano che ci avvi- 
ciniamo alla colonna d’acqua 
che, divisa in due da uno spe- 
rone di roccid sanguigna, scen- 
de giù turbinando sui neri sco- 
gli con una tale forza che pa- 
re voglia travolgerli nella sua 
caduta rovinosa. Cade dall'alto 
dei suoî cinquanta metri stra- 
mazzando, e si trasforma in 
una nuvola di polvere e di ju- 
mo mentre altri flutti percuo- 
tono e flagellano senza requie 
le rocce. 

La cascata scende giù con 
tutta la sua forza e quantità. 
Solo una minima parte di es- 
sa è stata infatti incanalata 
per l'utilizzazione industriale, 
così che lo spettacolo è rima- 
sto integro în tutta la sua sel- 
vaggia bellezza, 

Ho l'impressione — e come 
me gli altri visitatori che as- 
sistono affascinati — di essere 
attratto e travolto dalla vora- 
gine, De ragazze si allonta- 


nano spaventate come per 
sjuggire ad un disastri 
Nell'aria c'è un odore di mu- 


schio ammuffito che emana dal 
sottobosco allagato ove grossi 
lumaconi neri, brillanti, stri- 
‘sciano scivolosi confondendosi 
con gli aghi dei pini. 

Un ponte in ferro, sottile 
tratto scuro fra tanto cando- 
re spumeggiante, si erge ad 
un'altezza vertiginosa al di so- 
pra del clamore delle acque. 
In fondo, sfumata dalla pol- 
vere causata dalla cascata, la 
chiesa di Trollhittan drizza la 
guglia gotica del suo campa- 
nile. A Nord, al di là di que- 
sto apocalittico infrangersi di 
acque, dietro questo suolo di 
granito, vi è il lago di Vinern 
che infrange l'eterno furore 


dei suoi flutti sulle rocce. 


Incessante attività 


In questo paesaggio primiti- 
vo, che Sembra dimenticato 
dagli uomini, la Svezia moder- 
na ha creato una centrale e- 
lettrica potentissima la cui 
energia, oltre a servire tutta la 
Svezia meridionale, alimenta 
persino le industrie di Cope- 
naghen. La solida e colossale 
stazione è stata costruita a ri- 
dosso delle rocce e le sue lar- 
ghe finestre ad arco schiaccia- 
to si riflettono su un tranquil- 
lo bacino d'acqua. Al bronto- 
lio della cascata si unisce lo 
acuto rombo delle macchine. 
Nella grande sala della centra- 
le, i turbo-alternatori sono ac 
chiocciolati come mostri verdi 
e rombano con tutta la forza 
di un'attività incessante, 

‘Ad un solo chilometro, Troll- 
hdttan si erge superba con i 


suoi alti edifici in muratura, 


E una città nuova. E come 
tutte le città moderne svedesi 
possiede una grande serra, ove 
allignano piante tropicali e 
fiori esotici: lussureggiante ve- 
getazione che dà a questi uo- 
mini l'illusione di aver vinto 
l'avversa latitudine. 

Siamo tornati di nuovo sul 
battello che lentamente proce- 
de tra una campagna nuda e 
| piatta, Alcuni ciclisti, che per- 
corrono la strada attigua al 


alle loro spalle! E’. evidente 
che il nostro piccolo piroscafo 
non ha fretta, Sa che i pas- 
seggeri, specie gli stranieri, 
difficilmente potranno avere la 
fortuna di ripetere un viaggio 
così straordinario che, per la 
varietà del paesaggio e le dif- 
ficoltà del percorso, non teme 


fe coEa di altre decan- 
| ale croc sta Tosse “A 
Gotemburgo è ormai vicina 
© già si vedono i calcheroni 
jumanti delle sue fabbriche e 
dei suoi cantieri. Affacciato 
sul ponte, vedo le acque del 
Gita Kanal diventare sempre 
più verdi, cupe, nerastre man 
mano che la luce del giornoY 
diserta l'orizzonte. Paesaggio 
nuovo, boschi ammantati di 
nebbia, quieti villaggi abbarbi- 
cati sulle colline si sussegnono 
in questa nordica terra che 
ogni giorno si scopre per tra- 
sjormare in realtà le visioni 
più jantastiche, 


\\canale, ci salutano lasciandoci |: 
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STA PER CONCLUDERSI UN LUNGO E ACCANITO DUELLO 


Fru qualche anno il <toscano> 
sarà soltanto unricordo storico 


—_—__ —0_ttmnooeeem 
La spietata concorrenza mossa dalla sigaretta ha dato 
un grave colpo alle produzione dei caratteristici sigari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lucca, gennaio 

I giovani, che vedono oggi 

uomini e donne di qualsiasi 


‘| condizione sociale aspirare bea- 


tamente e con abbondanza le 
piccole sigarette, bianche e’ 
profumate, difficilmente si ren- 
dono conto del cambiamento 
intervenuto nel gusto e nel- 
l’uso ;del tabacco mel. corso di 
qualche generazione. Alla fine 
del secolo scorso ed al princi- 
pio di questo, sino alla guerra 
del 1915-18, fumare sigarette 
era ritenuto capriccio da ele- 
gantoni o da ammanierati, Le 
donne poi non fumavano af- 
fatto, salvo qualche rarissima 
eccezione; e non sì mostravano 
‘in pubblico. Le vecchie fiuta- 
‘vano ancora il tabacco in pol- 
vere. 

Gli uomini preferivano i si- 
gari nelle varie confezioni: e 
cioè i.«Cavour», i «Minghetti», 
i «Virginia», quelli con la pa- 
glia, i «Trabucos», tutte quali- 
tà de «signori», mentre fra il 
popolo erano in gran voga i si- 
Zani toscani. In quei tempi un 
artigiano, un carrettiere, un 
contadino, un muratore con la 
sigaretta in bocca avrebbero 
fatto sorridere. O le pipa o il 
grosso e forte «toscano», che 
col suo afrore quasi disgustan- 
te, era un segno di mascoli 
nità. 

Oggi non lo sì sopporta più. A 
fumarlo in presenza di signo- 
re o in un salotto elegante sa- 
rebbe giudicato sconvenienza o 
addirittura scortesia. Eppure 
ancora trentacinque o quaran- 
ta anni fa questo sigaro veni. 
va confezionato con cura spe- 
ciale per farne invio alle «bu- 
vettes» del Senato e della Ca- 
mera dei deputati. Era ritenu- 
to gran privilegio poterne ave- 
re qualeuno dalla compiacen- 
za di un parlamentare amico. 
I corridoi e le salette di Mon- 


tecitorio e di Palazzo Madama 
erano impregnate dell’acre o- 
‘dore di questo sigaro. Per mol- 
ti senatori e deputati era gran 
sollievo potersi riposare dalle... 
fatiche in aula, appartandosi 
a fumare a grandi boccate un 
«hoscano» speciale. 


Abitudini di guerra 


La guerra del 1915-18 diede 
il primo colpo di grazia al si- 
garo. I combattenti in trincea 
‘ebbero dal Governo il dono 
gratuito di un toscano o di 
cinque sigarette al giorno. Sol- 
dati ed ufficiali anziani prefe- 
rirono i sigari, ma i giovanis. 
simi, specialmente quelli che 
non avevano mai fumato (ed 
erano la maggioranza), scelse- 
ro le sigarette, le quali diven- 
mero una confortevole compa- 
gnia nelle interminabili notti 
di guardia, Dopo di allora ar- 
tigiani ed operaì, reduci dal 
fronte, si videro con le siga- 
rette in bocca e nessuno più 
se ne meravigliò. Anzi l’uso 
delle sigarette si andò genera- 
lizzando tanto, che anche le 
donne incominelarono a far 
concorrenza agli Uomini in 
questo consumo voluttuoso. Vi- 
Vaci furono le proteste dei so- 
liti moralizzatori, che non tol- 
leravano le donne fumatrici e 
particolarmente in pubblico. 
ma si ottenne il risultato di fa- 
re aumentare il vizio. 

Un altro colpo grave, e que- 
sta volta irrimediabile, fu da- 
to al sigaro (ed in particolare 
al sigaro toscano») dalla se- 
conda guerra mondiale. Si sa 
da tutti che la confezione ed 
il rifornimento dei generi di 


| monopolio subirono fra il 1940 


ed il 1945 grosse falcidie a mo- 
tivo della difficoltà dei tra- 
sporti e poi a causa dei bom- 
bardamenti aerei. Fu istituita 
una tessera anche per i tabac- 


chi. Nelle città si videro esa- 


=== 
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Le giornaliste di Hollywood hanno conferito a Deborah Kerr 
la «mela d’oro», che viene assegnata ogni anno agli attori 


Franco La Guidara 


che più si distinguono per la loro cortesia nei confronti della 
stampa, Nella foto: l'attrice mostra il premio alle figliolette 


UNA RASSEGNA DI VALUTAZIO 


NI CRITICHE 


Testimonianze e giudizi 
sull'opera di Italo Svevo 


Dai primi consensi talora non privi di qualche reticenza 
alle sicure affermazioni della grandezza del romanziere 


Livia Veneziani Svevo, che i 
lettori del romanziere triesti- 
no già conoscono per il bel vo- 
lumetto Vita di mio marito, ha 
pubblicato recentemente una 
rassegna di testimonianze e 
giudizi sull'opera sveviana, do- 
yuti sia a critici e studiosi, sia 
a giornalisti e pubblicisti ita- 
liani e stranieri, 

La presente raccolta viene 
a ricollegarsi, rappresentando- 
ne l'ampliamento e la conti- 
nuazione, a due precedenti, a- 
naloghe pubblicazioni: Italo 
Svevo. scrittore, uscite poco do- 
po la morte del narratore, ed 
Italo Svevo e la critica inter- 
nazionale, stampata nel 1931, 
come la prima, dall'editore 
Morreale, Ambedue,’ infatti, 
contengono un lungo elenco di 
brévi valutazioni della narra- 
tiva sveviana: elenco, prece- 
duto, nella prima, da un im- 
portante profilo biografico re- 
datto dal giornalista triestino 
Giulio Cèsari, ma cometto e 
quasi rifatto dal medesimo 
Svevo, oltre che da un artico- 
lo di Silvio Benco; e, nella se- 
‘conda, da una introduzione 
dello stesso Cèsari;* vòlta. so- 
prattutto a mettere in rilievo 
dl crescente successo che i ro- 
manzi dello Svevo andava- 
no ottenendo in Italia e nel 
mondo. 

Naturalmente, le due pub 
blicazioni trovavano la. loro 
giustificazione nella considera- 
zione del particolare momento 
storico in cui vennero alle lu- 
ce: il momento, cioè, nel qua- 
le îl «caso Svevo» era larga- 
mente discusso, e la fortuna 
incipiente dello scrittore co- 
minciava ad estendesi e ad af- 
fermarsi, sia pure non senza 
contrasti, menomazioni e pole- 
miche. Ora, è facile vedere 
me la maniera migliore e più 
obiettiva di reagire a certi in- 
controllati umori antisveviani 
‘fosse quella di mettere insieme 
un nutrito mumero di autore- 
voli consensi della critica e 
della stampa internazionale, 
che sollecitassero ed autoriz: 
zassero, per lo meno, un esa- 
me equo e sereno dell'attività 


cato dei due, in fondo mode 
sti, contributi, i quali adempi- 
rono bene alla loro funzione 
di'fiancheggiare, da. un lato, le 
edizioni dei romanzi e, dall’al- 
tro, la fitta fioritura di recen- 
sioni, articoli, profili e saggi, 
che si ebbero in quegli anni sul 
‘nostro autore. 

Poichè l'ultima delle due ras- 
segne si arresta agli scritti 
compresi nel 1931, e da allora 
molto rilevante è stata l'atti- 
Vità critica in relazione alla 
complessa problematita svevia- 
na, la signora Svevo ha pensa- 
to d’integrare e d'aggiornare 
a ‘tutto il 1955 quegli ormai 
lontani volumetti. Ovviamen- 
te, oggi îl nome di Italo Sve- 
vo non ha più bisogno di espe- 
dienti  propagandistico-pubbli- 
citari: pertanto, il recente la- 
voro di Livia Veneziani Svevo, 
anche se simile nella struttura, 
si differenzia nello spirito e 
nella finalità dalle due prece- 
denti rassegne, e va soprattut- 
to considerato come una docu- 
mentazione del cammino| che 
lavoritica sveviana ha percor- 
so nell'ultimo trentennio, dai 
primi consensi, talora non. pri- 
vi di qualche reticenza ed esi- 
tazione, alle sicure e provate 
affermazioni della, grandezza 
del romanziere. 

Questa ascesa, che è stata 
seguita e definita in partico- 
lari lavori sulla storia della 
«fortuna» e della «critica» sve 
viana,. è abbastanza  chiara- 
mente attestata nella presente 
raccolta, pur se la) curatrice 
ha voluto dare rilievo special- 
mente agli scritti d'intonazione 
positiva, rinunciando a pren- 
‘dere in considerazione quelle 
limitazioni e restrizioni criti: 
che, che non mancarono nel 
periodo del «caso Svevo»; mal- 
‘grado esse fossero dovute a 
pregiudizi e non ad indagini 
ragionate e ponderate. 

‘Alludiamo, in. ispecie, alle 
accuse rivolte alla lingua ed 
‘allo stile dello Svevo, conside- 
rati in relazione ad un astrat- 
to ideale puristico o calligra- 
fico; ed allo stesso autobiogra- 
fismo, il quale sembrò, forse 


sveviana. Fu questo il signifi 


‘per un troppo ligio e letterale 


crocianesimo, un limite della 
esperienza artistica sveviana, 
Mentre, successivamente, pro- 
prio per tale autobiografismo 
lo Svevo cessò di apparire un 
epigono del naturalismo e del 
verismo, per divenire un «pre- 
cursore delle più originali 
tendenze narrative del. ‘900. 

Certo questo itinerario, qua- 
le risulta dal libro della signo- 
ra Syevo, sarebbe parso più 
compiuto, se invece che ripor- 
fare dei giudizi condensati in 
poche parole, e quindi insutfi- 
cienti a dare un'idea dell'in- 
tero discorso, la curatrice ci 
avesse dato un'eantologia» del- 
la critica  sveviana. Inoltre, 
avremmo preferito una/ mag- 
giore discriminazione di valo- 
ri, e ciò per evitare che accan- 
to ad illustri studiosi, italiani 
€ stranieri, trovassero posto 
oscuri articolisti e recensori 
legati all'occasione effimera 
del ragguaglio librario. A que- 
sto punto ci sia permesso di 
farci interpreti. presso la, si- 
gnora Svevo, molto benemeri- 
ta per il costante impegno con 
cui segue ed incrementa la po- 
stuma gloria del marito, di una 
esigenza diffusamente sentita: 
quella di raccogliere in volume 
un’essenziale e rigorosa sele- 
zione della critica su Italo 
Svevo. Tanto più che parecchi 
degli studi e: dei: saggi sono 
introvabili o. difficilmente ae- 
cessibili: quanti oggi possono 
dire di aver letto nel testo ori- 
ginale le famose pagine rivela- 
trici di Crémienx 0. l'Omaggio 
di Montale? 

Chè, se il nostro invito non 
cadesse nel vuoto, coloro che 
s’interessano allo Svevo avreb- 
bero realmente per il loro la- 
voro un sussidio, d'indubbia 
utilità e di grandissima effica- 
cia; e la presente rassegna 
troverebbe in' quell'antologia il 
suo logico ‘completamento e la 
sua migliore riprova. 

E. G. 


Italo Svevo e la critica interna- 


zionale - Rassegna di testimonian- 
se e giudizi, a cura di Livia 
Veneziani Svevo - Trieste - La 


Editoriale Libraria - 1956 - pp. 98. 


speranti ed interminabili efiles 
davanti agli spacci. In fine si- 
gari e sigarette mancarono del 
tutto, I fumatori dovettero ri- 
correre ai surrogati, usando 
persino tabacco non conciato, 
come veniva dai campi e che 
era veleno davvero. Allorchè 
‘arivarono nelle varie città gli 
anglosassoni, ci fu una vera 
invasione di sigarette ameri- 
cane, Le «Camel» raggiunsero 
i casolari più sperduti dell'Ap- 
pennino. Per fumare in quei 
giorni fu giocoforza abbando- 
nare il «toscano». Esso ora ste 
agonizzando, perchè non ha po- 
tuto più riprendere quota ed 
è tenuto in vita soltanto da 
fumatori anziani, che per la 
inesorabile legge della vita di- 
minuiscono ogni giorno. 

Bisogna pensare al dramma, 
che questa decadenza ha pro- 
dotto in une delle più vaste e 
rinomate manifatture d'Italia, 
quella di Lucca, che si era spe- 
cializzata mella confezione dei 
sigari toscani. Anzi qualcuno 
vuole che questo sigaro sia na- 
to proprio a Lucca, nel cui ter- 
ritorio, fin dai tempi grandu= 
cali, era coltivato in quantità 
notevoli un tabacco molto for- 
te; mentre qualche altro stu= 
dioso sostiene che il sigaro to- 
scano è nato a Firenze.. per 
sbaglio, cioè per rimediare alla 
cattiva concia di una grossa 
‘partita di tabacco. 

Lasciamo agli storici il com- 
pito di precisare queste origi- 
mi e torniamo a Lucca, ira 
la moltitudine delle sigaraie. 
Qualche cosa come tremila 
donne, esperte e veloci, lavora- 
vano un tempo il tabacco sot- 
to forma di sigari. Per questi 
infatti è indispensabile la ma- 
no della donna. Mentre le si- 
garette, come si si confe- 
zionano a macchina con una 
velocità sbalorditiva, i sigari 
devono esserè preparati e por- 
tati a termine manualmente 
da operaie specializzate. Si fa 
‘un rotoletto di tàbacco in pez- 
zi entro um, apposito stampo; 
poi questo si avvolge in una 
sottofascia e quindi si passa in 
una foglia intera, molto sot- 
tile e bene ingommata, che 
formerà la fascia del sigaro; 
in ultimo si pareggia nelle due 
‘punte secondo la misura sta- 
bilita, lo si impacca e lo si 
porta nel di per la sta- 
gionatura, Il «toscano» è come 
il vino. Più invecchia e più di- 
venta buono, v 


ita: d; 
Un pressante interrogativo 

027. SED 
Mano 2. che il consu- 
mo di ai sigari diminuiva, 
alla direzione del Monopolio si 
faceva sempre più pressante e 
drammatico il problema; che 
cosa farne delle tremila sim- 
raie di Lucca? Esse col loro la- 
‘voro assicuravano un certo be= 
nessere ad altrettante famiglie, 
mon solo della città, ma di una 
vasta zona della provincia, da 
cui. queste Carmen toscane 
provengono ogni mattino, Li- 
cenziarle ed abbandonarie al 
loro destino sarebbe stato evi- 
dentemente un disastro sociale 
per la regione. Si tentò di au- 
mentare in qualche modo il 
consumo ‘dei sigari, confezio- 
nandoli in comode scatolette 
di mezzi o di toscanelli; si 
tennero a prezzi relativamente 
bassi; ma tutto fuvinutile. Or- 
mai nel duello mortale, ingag- 
giato dalla sigaretta, il sigaro 
doveva soccombere senza. spe- 
tanze. 

Eppure la direzione dei Mo- 
nopoli non ha licenziato nem= 
meno una sigaraia. Ha aspet- 
tato ed aspetta che il loro nu- 
mero decresca per cause nor- 
mali e naturali. Quello che era 
un vero esercito di 3000 don- 
ne, è già ridotto alla metà e 
sta diminuendo con moto sem= 
pre più veloce. 

Intanto lo Stato continua & 
fabbricare sigari che tutti non 
SÌ vendono. Ogni sigaraia pro= 
duce fino, a 650 sigari al gior- 
no. Lo Stato li immagazzina 
‘per un’opera, dirò così, di ca- 
rità. Ridotto a zero il numero 
delle sigaraie, si dovrà per ne- 
cessità cessare la confezione 
del sigaro toscano. Il consumo 
potrà continuare per qualche 
anno fino all'esaurimento del 
‘quantitativi immagazzinati. Da 
quel giorno il sigaro toscano 
sarà soltanto un ricordo stori- 
co 0 un motivo di rievocazioni 
giornalistiche, E chissà che la 
sua fine non anche un mo- 
tivo di gioia per molte vecchie 
signore, che adesso imprecano 
di aver nella casa l'intollerabi- 
le afrore di quel etabaccaccio» 
e si affrettano a spalancare le 
finestre per liberarsi della tos- 
se, che le soffoca. 


Siro Mennini 


pesi —- 


Ricuperati aleuni capolavori 
dell'arte. ceramica 


Faenza, 1 

La direzione del Muso inter- 
nazionale delle ceramiche, uti 
lizzando fondi straordinari, ha 
precéduto di recente al recu- 
pero, dal mercato internaziona- 
le, di dodici antiche maioliche 
italiane delle officine di Faen- 
za, Gubbio, Reruta, Urbino e 
Casteldurante, Nel geuppo sono 
compresi esemplari plastici e 
dipinti, in policromia ed a lu 
stro. Fra gli altri, un alberello 
quattrocentesco con allegoria 
della, Carità ed un gruppo pla- 
stico col Giudizio di Paride, 
un tagliere stemmato con giot- 
tesche su fondo berettino, un 
centro di grande piatto pure a 
smalto berettino, con busto 
di guerriero, due grandi vasi da 
farmacia decorati a «quartieri» 
delle Botteghe Faentine del cin- 
quecento, Di Urbino, un gran= 
de piatto da pompa con scena 
mitologica, dipinto da un gran- 
de maestro strettamente legato 
alla corrente di Francesco 
Xanto Avelli, una coppa di Ca- 
Steldurante, una di Gubbio, un 
piatto di Deruta. 

‘Anche la biblioteca del Mu- 
seo è stata reintegrata di opere 
perdute durante la guerra, nuo- 
vamente rintracciate sul mer- 
cato francese, L'opera di am 


pliamento di collezioni e sussi 
di di studio è continua, 
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CRONACA DELLA CITTA 


L’INTRODUZIONE DELL’IMPOSTA DI CONSUMO 


Oggi le prime esperienze 
con i nuovi aggravi fiscali 


Misura dei tributi comunali per le singole voci . Attiva sorve: 
glianza delleautorità per impedire ingiustificati rincari dei prezzi 


Dopo tante discussioni sulla 
legge 708 e il fattaccio dell'inter- 
vento del Commissario prefettizio 
al Comune per l'introduzione del- 
le nuova tabelle dell'imposta di 
consumo, le massaie faranno _ggl 
diretta esperienza con questi ag- 
gravi fiscali il cui onere comples- 
sivo ammonta a ben 870 milioni, 
che naturalmente vanno ad ag- 
giungersi, « quindi ad inasprite, 
ai tributi finora vigenti in mate- 
ria di imposte di consumo, Le 
maggiori tassazioni saranno in- 
fatti applicate con l'odierna ria- 
‘pertura dei negozi dopo la festa 
di Capodanno, e sarà interessante 
vedere quali pratiche conseguenze 
avranno suì prezzi del generi as- 
soggettati all'imposta, 

Riteniamo a1 riguardo utile se- 
gnalare l'entità delle maggiora- 
zioni, quali risultano dalla fiova 
tabella det tributi comunali per 
le voci riffettenti i generi di mag- 
giore consumo, Il vino, ad esem- 
pio, sarà colpito con lire 3,75 di 
maggiore imposta per litro; la 
carne di vitello con lire 7,04 in 
più al chilo se maceliata a Trie- 
Ste o con lira 10,56 al chilo se 
importata nella nostra città. già 
macellata; analogamente aumento 
d'imposta’ di 4,82 tire al chilo: (op- 
pure lire 8,64 se macellata fuori 
Trieste) per le carni bovine; lire 
4,6 in più (oppure 6,72) per quel- 
le suine; lire 4,40 (rispettivamen- 
te 8,60) per gM ovini; lire 6,64 di 
maggiore imposta per la carne 
equina macellata a Trieste e mag- 
giorazione di 11,23 lire aj chilo 
per quella foranea. Per le carni 
salate l'aumento d'imposta è di 
lire 9,60 al chilo, mentre une ri- 
duzione d'imposta è stata prati- 
ceta per i conigii, nella misura di 
‘undici lire ai chilo, Praticamente 
invariata ls tassazione del lardo 
(anzi con una diminuzione di mea. 
za lira per chilo) e del pesce fre- 
600 comune (lire 0,75 di taesa in 
‘più per ogni chilogrammo), altro 
‘aumento si ha invece per il pesce 
fresco fine, nella misura di 475 
Tre al chilo; di 5,70 lire per il| 
formaggio, di lire 7,75 per il bur- 


to, Due notevoli riduzioni st han- ||. 


no invece nella tassazione delle 
conserve vegetali (lire 16,50 di me.. 
no per chilo) e del sapone (lire 
16.75 in meno per chilo), 

Sono queste naturalmente sol 
tanto alcune voci delta tariffa, che 


inserirsi per effetto dell'aumento | chiaro asservimento del partito a 
del Acta Letnito conto gerd)cus e | diretta o interaial'atranieriella 


gran parte dei negozi 


‘ormai sog- | impossibili: 


riscontrata di ope- 


getta agli affitti economici (quin-|rate im senò al partito comunista 
di esclusi dell'aumento) e che vir- | per Ja realizzazione di una «via 


tualmente nemmeno ci si accor- 
geva finora, nella concorrenza sui 
prezzi, di Quale negozio beneti- 
ciasse dei canoni, ridotti in virtù 
del blocco dei fitti e di quale altro 
invece fosse soggetto alle affit- 
tanze di libero mercato, 

D'altra parte nel ricarso fatto 
all'aumento delle imposte le auto- 
rità municipali e prefettizie si so- 
no impegnate a vigilare perchè 
alla cittadinanza fossero evitati 
maggiori aggravi di quelli che 
possono derivare dall'equa distri- 
buzione degli oneri fiscali. Nelle 
settimane trascorse tale vigilanza 


nazionale al socialismo» vengono 
indicati come i motivi determi- 
nanti della decisione del prof. Cri. 
SENIO 
comunisti, D' evidente che le pre- 
senti vicende del ecaso Reale» 
hanno avuto influenza determi- 
nante per la decision 
notato che il prof, Ci 
ceva parte di quel gruppo di In- 
tellettuali che già in occasione 
del pronunciamento del partito 
comunista italiano sulla repreasio. 
ne russa in Ungheria ha protesta» 
to contro l'atteggiamento del dirk 


Successo di una spedizione 
di spelcologhi dell'Alpina 


ESPLORATA LA GRAVA FA- 
RAVELLA DI 256 METRI 
NELLE PUGLIE 


La grotte più profonda dell'Ita- 
lia meridionale, la Grava Faravel- 
la, nelle Puglie, di 256 metri, è 
stata completamente esplorata’ in 
questi giorni, da una squadra 
della Commissione Grotte dell'Al- 
pina delle Giulie, composta dagli 
speleologhi Medeot, Coloni, Via- 
nello, Tommasini e Ferri. Del 
muovo successo che viene ad ar 
ricchire il prestigio della speleo- 
logia triestina e soprattuto del 
glorioso ultrasettantenne sodali- 
zio concittadino, è giunte comu- 
nicazione telegrafica lunedì sera 
al residente della: Commissione 
Grotte, Finocchiaro. 

La spedizione triestina era par- 
tita da, Trieste il 22. dicembre 
scorso don il proposito di esplo- 
rare anzitutto la Faravella che 
sì trova nella zona di Castellana 
e quindi ai puntare sulla zona di 
Ostumi dove esistono altre cavi- 
tà inesplorate del sotto suolo pu- 
gliese, così affine, morfologica- 
mente al nostro altopiano cersi- 
co. La Faravella, come detto, è Ia 
più profonda cavità dell'Italia me- 
ridionale: essa supera di cinquan- 
tadue metri l'abisso’ della Pietra 
Selvaggi che. si trova sui monte 


si è esplicata sia sul piano nene-| Enti del partito. 


rale, come pure nell'intervento di. 
retto per disciplinare la vendita 
di determinati prodotti, come ad 
esempio il latte, E proprio i ri 
sultati conseguiti in qualche si 
elfico ‘settore harino suscitato nel- 
la cittadinanza un'aspettativa che 
maggiormente impegnerà autorità 
© categorie commerciali n questo 
delicato momento, 

Quanto è accaduto per il latte 
ha creato infatti una particolare 
psicosi, essendosi visto tl prezzo 
salire da 80 a 86 lire il litro, con 
la successiva riduzione a 32 lire 
imposta dalle sutorità e il ritorno 
alle 80. lire infine deciso dagli 
stessi commercianti, Senza necessi- 
tà di anelizzare le ragioni di qué- 
sto movimento di prezzi, rimane 
nell'opinione pubblica Ja sensazio. 
ne che un'azione di vigilanza pos- 
sa effettivamente svolgersi profi- 
cuamente, anche allo scopo di 
tranquillizzare i consumatori di 
fronte ad aumenti veramente giu- 
stificati @ inevitabili, Perciò l’'im- 
pegno assunto specificatamente in 
ordina all'applicazione delle nuo- 
ve imposte di consumo pone all 
competenti autorità un compito 
che non dovrà essere eluso, 


pere 
| prot 
Tre gli 

Inisti che 
| documento con cui danno le pro- 
Drie dimiasioni dal partito, vi è jl| 


abbiamo voluto citare ad esempli- 
ficazione e con riguardo af gene- 
ri di maggione consumo, ia ben 
più vasta è l'applicazione dell'im- 
Posta di consumo, anche su pro- 
dotti che finora, ne erano «senti, 
come vatri, cristalit, orclozi. pre- 
ziòsi, fiori; si altri, 

Quille sarà e consezuen- 
na del provvedimento sul presa è 
ancora presto voler prevedere, CI 
troviamo infatti in una particola- 
Te congiuntura del mercato al 
dettaglio, influenzata dalla note- 
vola circolazione del denaro nel 
‘perfodo natalizio e nel trapasso 
da un momento di eccezionale af- 
fiuenza dei consumatori nsì nego- 
zi ad un altrettanto tradizionale 
‘momento; di commerei ridotti, al- 
meno seguendo il ricorrente fe- 
nomeno che questo settore presen- 
ta nell'ultimo e rispettivamente 
nel primo mese di ciascun anno, 
Le maggiori tassazioni potranno 
‘quindi venir contenuto forse dagli 
stessi commercianti entro 1 loro 
margini di ricavo, almeno in que- 
sto primo momento e per deber- 
minati generi, oppure j nuovi tri- 
buti si rifletteranno sui prezzi su- 
bito e magari anche in misura 
maggiore della stessa tassazione, 
Certo è che l'introduzione della 
nuova tabella delle imposte di 


consumo potrà rendere più acuta 
la situazione generale dei prezzi, 
da oltre un mese fonte di viva 
preoccupazione per il persistente 
è non sempre giustificato fenome- 
no dei rincari, Altro non esatta- 
menta valutabile (ma non perelò 
trascurabile) elemento potrebbe 


prof. Vezio Crisafulli, che da mol- 
ti anni tiene la cattedra di dirit- 
to costituzionale alla nostra Uni- 
versità. a 

La vita politica del prof. Crisa-| 
‘folli, benchè iniziate in senso lato 
| già nei periodo del Ventennio per 
1 sto irriducibile antifasciemo, sl 
|è canatterizzata. ai termino. della 
guerra con la sua adesione al par- 
tito comunista, tra gli intellettua- 
li aderenti al quale egli non ha 
tardato a diventare personalità di 
primo piano, La massima notorie- 
tà politica è venuta al prof, Cri- 
safulli per essere egiì stato can- 
didato del partito per l'elezione 
del giudei (della; Corte coatitusto= 
nale. Ò 
Per quanto è dato di sapere, il 
prof, Crisafulli aveva aderito al- 
l'ideologia del partito per profon- 
da convinzione intellettuale, Pro- 
fessore ordinario dal 1939, egli ha 
avuto e ha tuttora la cattedra di 
‘dlritto costituzionale all'Universi- 
tà di Trieste dal 1941, bencha ab- 
bia sempre continuato a risiedere 
a Roma, Ha al suo attivo un lar- 
£0 numero di importanti pubbli- 
cazioni scientifiche e. di articoli 
apparsi sia su riviste del partito, 
sia su altre pubblicazioni naziona- 
Ii ed estere, 

Le dimissioni ch'egli ha orà da- 
to assieme ad altri cinque Intel- 
lettuali italiani, dal partito co- 
munista, sono motivate, come ri- 
sulta dal documento da loro in- 
viato alla Segreteria del partito, 
alla politica seguita dalla direzio- 
ne nel. corso e dopo il recente Con- 
gresso nazionale dell’EUR. Il 


IN VIGORE CON IL PRIMO GENNAIO 1957 


La tassa governativa 
per l’uso dei televisori 


Riduzione per le ‘famiglie, aumenti per le utenze 
di carattere pubblico-Diversa misura della tassazione 


Dopo la modifica dei canoni 
di abbonamento alla televisio- 
mne; è intervenuto ieri dom 
provvedimento legislativo che, 
seguendo criteri analoghi al 
‘primo, riduce l'ammontare del- 
lla tassa di concessione gover- 
mativa per l’uso familiare dei 
televisori e, per contro, aumen- 
tta il tributo per i pubblici e 
sercenti. 

Trattandosi di un tributo e- 
rariale, la revisione della tassa 
è stata disposta con apposita 
legge, votata dal Parlamento 
pochi giorni fa, il 27 dicembre. 

La riduzione deliberata a fa- 
wore delle ‘utenze private (cioè 
ad uso familiare) praticamen- 
te dimezza la tassa e la riduce 
@ 2 mila lire per anno solare, 

Gli ‘aumenti decisi invece 
PE le utenze di carattere pub- 

lico, stabiliscono le seguenti 
misure della tassazione: a) al- 
berghi, esercizi pubblici e pen- 
sioni, esclusi quelli di cui alle 
seguenti lettere b) e c), lire 
19 mila annue; b) alberghi ed 
‘esercizi. pubblici a ea 
tegoria, pensioni di terza ca- 
tegoria, locande, lire 12 mila; 
€). alberghi ed esercizi pubblici 
di quinta categoria, lire 5 
mila. 

Le tasse, stabilite nell'art, 3 
della legge 10 dicembre 1954, n. 
1150, per la vidimazione, an: 
nuale della licenza ivi previ- 
sta, sono del pari così agumen- 


tate: extra e prima categoria, 
lire 25 mila; seconda categoria, 
lire 20 mila; terza categoria, li 


re 19 mila; quarta categoria; 
lire 12 mila; quinta categoria, 
lire 6 mila. 


Nella stessa misura sono fis- 
sete le tasse per il cambio di 
titolare previste nel medesimo 
art. 3 della legge, Le nuove 
tasse hanno effetto a partire 
da ieri 1.0 gennaio. 


[ CALENDARIETTO | 


Ieri: Temperatura massima 12 
minima 5.7; pressione mb, 10134 
stazionaria; umidità 86 per cent 
temperatura del mare 8.5; pioggia 
caduta mm, 3.2. 

Oggi: S. Macario, — Il gole sor- 
ge alle 7.47, tramonta alle 16,32. 
La luna leva alle 8.16, cala al- 
le 18.13. 

Turno notturno delle farmacie: 
Davanzo, via Bernini 4; Giusti, 
strada del Friuli 7; Millo, vil 
Buonarroti 11; Mizzan, piazza Ve- 
nezia 2: Tamaro-Nerl, via Dante 
7; Harabaglia, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


x Collocamento gente di mare. 

Chiamata d'imbarco per oggi 
ore 10. Turno *generale» ‘1 mozzo 
coperta (conferma 924). 


Un gesto disperato 

Nella sua abitazione, al quinto 
piano di via Carduoci 24, una 
giovane donna, Viviana Scasola 
in Giacomini, di 25 anni, ha inge- 
rito lersera venti compresse di un 
sonnifero a base di barbiturici. 
Soccorsa dai congiunti, la Giaco- 
mini è stata in seguito avviata al- 
l'ospedale , dalla. ORL. 


Pellegrino, in Sicilia. 


GIOCONDO INGRESSO NEL 1957 


Riprende la vita normale 
dopo la baldoria di Capodanno 


Vicende politiche, matrimoni e fidanzamenti di cele- 
brità, fatti di cronaca nelle previsioni dei maghi 


Trieste ha passato bene la sua 
notte di San Silvestro e il primo 
giorno; dell’anno nuovo ha avuto 
quindi le sua caratteristica lan- 
guidezza. L'allegria ha dominato 
la scena di tutti i ritrovi pubbli- 
ci e si espansa nelle prime ore 
del mattino sulle strade del cen- 
tro. In molte case la mezzanotte 
è stata accolta con la chiassosa 
eliminazione di tutte Je cose vec= 
chie e inutili, mentre. nello suo 
da ballo le orchestrine iniziavano 
il fracasso ritmico che sì sarebbe 
poi prolungato fin quasi all'alba. 
Le vie della città, completamente 
deserte verso la mexzanotte, si s0- 
no andate popolando di gruppi 
sempre più toltì e rumorosi, e son 
rimaste animate fino a mattina 
inoltrata, Gran lavoro per le ro- 


PER L’ATTRACCO E LA PARTENZA DELLE NAVI 


La «Tripcovich» ha ripreso 
il servizio portuole-marittimo 


Dalla mezzanotte di ieri - L'impiego dei più potenti rimorchia- 
tori del Mediterraneo - Il trapasso del'personale dell’ U.Ge. Na. 


Dalla! mezzanotte. di ieri, la 
«Pripcovich» ha ripreso ad eserci= 
tare il servizio portuale-mariti 


‘morchiatori, Questo importantis- 
simo servizio per l'attracco e la 
partenza delle navi nei duo pun 
|ti franchi e dai pontili delle raffi- 
nerie di S. Sabba, veniva finora 
svolto dell'Uffiolo gestione natan- 
t (U, Ge, Na.), a sua volta suben- 
trato anni addietro al servizio al- 
ieato | dal comandante del! 
porto col, Nonkes, La «Tripcoviche 
ha regolermente vinto l'appalto 


per la gestione dei servizio, al 
quale avevano partecipato anche 
Società napoletane e liguri; v'era 
‘stato anzi la preoccupazione che il 
servizio dei rimorchiatori. potesse 


venir svolto da una Società dell 
versante tirrenico, in quanto la 
«Tripcovich». s'era trovata a fine 
‘guerra con una flottiglia ridotta, I 
dirigenti l'anziana società triesti- 
fia provvidero peraltro tempestiva 
‘mente a far costrure nei cantieri 
tedeschi di Cuxhaven due rimor- 
chiatori d'alto mare, l'eAjax e il 
«Gladiator», che ieri appunto s0- 
no entrati in esercizio. Il servizio 
viene completato con l'impiego di 
altri due rimorchiatori, il «Velox» 
e il «Furìus»; quest'ultimo è sta- 
to noleggiato dalla società vene- 
miana «Panfilo». 

I quattro rimorchiatori sono en- 
trati in esercizio esattamente alla 
mezzanotte di ieri; a quell'ora gli 
altri quattro rimorchiatori con i 
quali I'U. Ge, Na, svolgeva il dif- 
ficila e importante servizio —S. 
Giusto», «S, Daniele», «S. Anto- 
nio» e #8, Biagio» — hanno ab- 
bandonato le acque del bacino S. 
Giusto e si sono trasferiti al por: 
to Vittorio Emanuele, Probabil- 
‘mente verranno impiegati nel pros- 
simo futuro in servizi della, Ma- 
rina militare, Il trapasso della 
gestione nel servizio portuale-ma- 
rittimo aveva suscitato preoccupa- 
zioni nei 36 dipendenti dell'U. Ge. 
Na., i quali erano stati assunti 
in servizio dalle autorità alleate, 
ma nom potevano considerarsi «ex 
GMA», La eTripcovich» peraltro 
— anche a seguito degli interven- 
ti della organizzazioni sindacali: e 
dette autorità comunali — ha prov- 
veduto già ad assumere buona 
parte di questo personale (mac- 
chinisti, fuochisti, marinai e pa- 
droni marittimi) che viene îm- 
piegato sui quattro rimorchiatori 
appena entrati in servizio, e sta 
esaminando’ la possibilità di de- 
finire la posizione degli altri, Per 
ota comunque non vi sono stati 
liceriziamenti, 

H' toccato all'«Ajax», comanda- 
to dal cap, Diminich — che due 
settimane fa aveva diretto le ope- 
razioni per disincagliare il  piro- 
scafo «Monfalcone» arenatosi sul- 
la costa istriana — inaugurare il 
servizio della «Tripcovich», assi- 
stendo la partenza del piroscafo 
statunitense! «Themonis, Il «Ve- 
lox» (comandante Martellani) ha 
provveduta, invece alla partenza 
del «Lagos Eries, mentre succes- 
sivamente il »Gladiator» (capita- 
nì Mizzan e Orlich) e il «Furiusy 
(comandante Bomben di Venezia) 
hanno assistito il piroscafò «Hud- 
son Rivera, in partenza dopo lo 
searico di carbone per l'Austria. 
La quarta operazione portuale per 
la prima giornata del servizio è 
stata effettuata congiuntamente 
dall'eAjax» e dal «Velox», per fl 


ARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 


il: Orchestra Vinci; 12.10: Or- 
chestra Fragna; 13.20: Orchestra 
Stellari; 17: Le musica sarda; 18: 
Stella polare; 18.15: Cento e una 
canzone; 18.30: Università inter- 
nazionale; 19.15: Splendore e de- 
cadenza del divismo; 20: Orche- 
Stra Fenatlj 21: L'Aiglon, di A. 
Honegger e J. Ibert; 23.25: Musi- 
ca da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 


9,30: Complesso. Ferrari; 10: Ap- 
puntamento alle die Musi- 
che del Sud America; 13.55: Cam- 
pionario; 15: Orchestre Savina e 
Filippini; 16: ‘Terza pagina; 17: 
Musica serena; 18.35: Cantando sl 


21 
‘miglie dell'anno; 22.15: 
gente sovrano, di O, Hatton; 23: 
"Nottumino, 

Trasmissibni locali: 14.90: Terza 
pagina; 19,15: Libro aperto; 10.35: 
Musiche di D'Indy. ) 

TELEVISIONE 

17,30; Trasmissione per î ragaz- 
ali 18.45: Agguato Ri pesci, docu- 
mentario; 21: Il sole splende aito, 
film di John Ford; 22.25: Una rl° 


Sposta per vol; 22.45: Nuovi film 


tealtami, 


trasferimento interno della m/n 
eAudast», 

I due nuovi rimorchiatori 
«Ajax» e «Giadiatora costruiti a 
Cuxhayen sono i più moderni e 
i più potenti di tutto il Mediter- 
ranoe, Hanno «una lunghezza di 
28 metri e sono dotati di un ap- 
parato motore di 1100 HP nonchè 
di particolari ac imenti tecni- 
ci e di una autonomia di tremila 


'‘reicoli. Sui due lati del padiglione 
centrale si aprono. 4:54 magazzini 
per ì commercianti all'ingrosso; da 
un lato sono in comunicazione con 
le banchine esterne per lo scarico 
del prodotti ortotrutticoli dagli su- 
fomezzi.e dal carri ferroviari e dal- 
l'altro con le banchine interne per 
lo smercio immediato. ‘Trovano 
|irioltre posto nei padigiine centrale 
4 120 posteggi per la vendita al 


miglia, Yra le Innovazioni tecni- | Minuto. Nello stesso capannone — 


che, la più importante riguarda 
l’impiego del «Kort Nozzie», che 
sostituisce fl timone, Si tratta di 


| razionalmente iiluminato — sono 
ricavati anche gli ambienti desti- 
[mati a spogliatolo per il personi 


‘un apposito cilindro che protegge | © modernamente dotati. Nella co- 


l'elica e funziona quale regolatore 
‘di direzione consentendo, oltre che 
‘ina maggiore sicurezza in tutte 
le \manoyre, al rimorchiatore di) 
;irare in brevissimo spazio, quasi 

Posto, Questa capacità assu- 
ié particolare fimportanza proprio 
nel nostro porto, nel quale spes- 
so i natanti sono costretti a. ditf- 
cili, manovre in brevissimo spazio 
e specie durante le giornate di 
bora. 

Un'altra importante novità ri- 
guarda il comando delle macchi- 
ne, cui provvede direttamente il 
capitano dal sto posto di coman- 
do con un dispositivo elettrico, 6 
infine lo sganciamento del cavo 
di traino che avviene pure ad o- 
pera del capitano con ‘l'impiego 
ai uno speciale accorgimento, al 
da evitare ogni possibile inciden- 
te durante la manoyra di sgan- 
ciamento. Per l'imtempestività in 
tali operazioni, proprio il «Furius» 
entrò lo scorso anno nel porto di 
Venezia in grave collisione con la 
motonave «Africa», Simili incon- 
venienti sono completamente éli- 
minati con i nuovi mezzi in do- 
tazione, L'entrata in funzione dei 
dua potenti rimorchiatori consen- 
tirà il più regolare movimento dei 
matanti nel nostro porto; le par- 
tenze e gli attracchi potranno aver 
luogo anche durante le giornate 
di bora, anche per le navi di più 
grosso tonnellagglo come la «Vul- 
cania» e Ja «Saturnia» dai punti 
di ormeggio più esposti alla bo- 
ra (Stàzione marittima, molo Ve 
molo VI), 


Il: Mercato ortofrutticolo 
inaunurato entro gennaio 


PROBABILE INTERVENTO AL- 
LA CORIMONIA DOL MINISTRO 
COLOMBO 


La prima opera pubblica co- 


struzione del mercato si è tenuto 
| particolare conto delle esigenze 
‘funzionali; così gli automezzi e i 
Garri ferroviari entreranno nel re- 
cinto sul lato di via Giulio Cesare 
|e usciranno, a operazioni ultimate. 
dall'ingresso di riva Ottaviano 
gusto, accanto alla palazzina de- 
alizuttioo n 
L'entrata in funzionéidel nuovo 
‘mercato è vivamente attesa, Essa 
potrà risolvere numerosi problemi 
‘di ordine pratico, igienico e tun- 
zionale a tutto vantaggio del con- 
sumatore. E verrà soprattutto elî- 
minato l'inevitabile disagio che a 
tutti — operatori e commercianti 
— deriva attualmente in seguito al 
trasferimento del mercato nella 
area provvisoria di piazza Duca 
degli Abruszi nonostante gli ac- 
corgimenti che l'autorità comuna- 
le ha ritenuto di adottare durante 
questo periodo di emergenza, 


Corso al «Tartini» 
di esercitazioni orchestrali 


I Conservatorio di musica 
«G. Tertiniy indice, a partire 
dal’ corrente gennaio, un corso 
di esercitazioni orchestrali. A 
tale corso potranno iscriversi 
anche elementi estranei al Con- 
servatorio stesso, purchè in pos- 
sesso. del compimento medio 
(strumenti.ad arco) e del com. 
pimento inferiore (strumenti a 
fiato). Per qualsiasi altra infor. 
mazione la segreteria è giornal. 
mente a disposizione del pub- 
blico dalle 10 alle 12, 


‘Ruoli imposte e tasse, Il Comu- 
ne rende noto che fino al 4 gen- 
naio, dalle 9 alle 12 sono esposti 
a pubblica ispezione, presso la ri- 
partizione V, imposte e tasse (pa- 
lazzo comunale via del Rettori 2)) 
1 ruoli principali per il 1957 dei 


strulta dall'Amministrazione c0-|‘ontributi dovuti dagli architetti, 
munale ad esser inaugurata nel| dazi) ingegneri dai farmacisti è 


1957 sarà il Mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso. Il grandè complesso 
sorto sull'area tradizionalmente 
accupata a Campo Marzio dal cen- 
tro ortofrutticolo triestino è com- 
pletamente terminato; l'impresa 
appaltatrice ha già provveduto al- 
la sua consegna al Comune entro i 
termini contrattuali e rimangono 
ora soltanto da definire alcuni 
particolari funzionali e in primo 
luogo la ripartizione dei posteggi. 
La data dell’inaugurazione non è 
stata ancora stabilita; Îl nuovo 
mercato dovrebbe presumibilmen= 
te entrare in attività alla fine del 
‘mese. Quasi certamente interver- 
rà all'avvenimento il Ministro del- 
l'Agricoltura on, Colombo. 


L'importante ‘opera è venuta a 
còstare globalmente 201 milioni di 
lire, secondo | preventivi d'asta. 
Linee modernissime hanno infor- 
mato î principi architettonici e 
funzionali dell'opera, costruita in 
un tempo relativamente breve e 
secondo criterì di razionalità, Co- 
8ì come si presenta esteriormente 
fl nuovo mercato appare imponen- 
te e moderno, Sulla riva Ottavia- 
no Augusto sorge la palazzina de- 
gli uffici, con facciata ad ampia 
vetrata. Al pianoterra vi sono una 
grande sala di attesa per le con- 
trattazioni, un ufficio bancario, 
‘tina stazione di pronto soccorso e 
una dei vigili del fuoco, Al primo 
Diano sono sistemati gli uffici am- 
ministrativi con tre sale che sa- 
ranno adibite alla direzione del 
mercato, al distaccamento dei vi- 
gili urbani, e al commissario d'an- 
nona, Accanto a queste tre sale 
maggiori vi sono quelle riservate 
ai funzionari dell'Ufficio d'igiene 
e infine :ad abitazione per il custo- 
de, In particolare è stata studia- 
ta l'ubicazione dell'ufficio per il 
direttore, che potrà avere un qua- 
dro esatto della situazione nell’in- 
terno del mercato grazie alle gran. 
di finestre e ad una parete ve 
trata sul retro, 


daî medici iscritti all'albo, Scorso 
il termine suddetto, gli stessi sa- 
ranno passati all'Esattoria, 


sticcerle, le «tavole calde» e 4 1o- 
cali del genere, dove la gente è 
confluite al termine della movi- 
mentata nottata per un necessa- 
mo e meritato ricupero d'energia. 

Non si segnala alcun episodio di 
particolare  ecoltazione; allegria 
generale, ma nulla che fuorlesca 
dal termini più convenzionali e 
tradizionali. delle nottate di fine 
d'anno. ‘Comunque la città è ri- 
masta assonnate per gran parte 
della giornata festiva ai deri; pol; 
‘& pomeriggio inoltrato, st è ria- 
nimata, facendo registrare il «tut- 
to esaurito» nel locali cinemato= 
grafici e affollando caffè e ritrovi. 

Mentre oggi riprende il ritmo 
normale del lavoro, secondo vec- 
'ohie consuetudini 1 maghi e 1 pro- 
feti della nostra epoca hannolan- 
ciato il loro sguardo nel futuro 
per offrire ai loro contemporanei 
un panorama «ante litterama del- 
la vita mondiale nel corso di que- 
at'anno. Eccone, in sintesi, le pre- 
visionit nel 1957 non cl serà guer- 
ta, ma sembrerà in certi momenti 
che la pace cammini sul filo: di 
‘un rasoio; fl regime sovietico tor- 
nerà allo stalinismo e di Kru- 
scey non si parlerà più per un 
‘pezzo; realizzazioni strabilianti si 
realizzeranno in astronautica; il 
Vesuvio, che da tredici anni non 
fuma, inalbererà all'improvviso 
nuovamente il suo piùtoresco pen- 
nacchio; lo scudetto del campio- 
nato di calcio toccherà al Milan, 
me fino all'ultimo momento, sarà 
oggetto di contrasti durissimi; le 
Vittime del traffico stradale au- 
‘menteranno spaventosamente; Bl- 
l'orizzonte del cinema spunteran- 
mo due nuove stelle; il pianista 
‘Arnaldo Graziosi, condannato a 
ventiquattro anni di reclusione 
‘per aver Ucciso le moglie, finirà 
i scontare la metà della pena e 
verrà, graziato. 

Achille D'Angelo, il «mago di 
[Napoli ha sentenziato: «Il 1957 
lo lo vedo così: in Franola torne- 
rà ® splendere la stella di Men- 
dés-France; fra Egitto e Israele vi 


‘saranno nuove ragioni di ‘attrito. | 
Quanto alla nostra politica inter- | 


‘na, sì Avranno agitazioni nel cam- 
po idacale e un vomo audace. 
farà spicco fra ylì altri nella com- 
. Le astronavi 


tri piameti. La principessa Marga- 
ret d'Inghilterra si ficenzerà uffi 
clalmente con un principe euro- 
peo»... D'Angelo nssicura inoltre 


che fl processo per la morte di 


Wilma Montesi st svolgerà senza 
eccessivo clamore ne colpi di scé- 
ng; che Grace Kelly, moglie di 
Ranieri, gerentirà la’ successione 
al trono di Monaco mettendo al 
mondo un maschietto; che” fra 
Mosca e Belgrado vi sarà un'altra 
clamorosa rottura. 

Il prof. Lello Alberto Fabiani, 
fondatore dell'Istituto nazionale 
per le scienze occulte e metapsi- 
chiche sentenzia: «In politica in- 
ternazionale persisteranno i fo- 
colnì di guerra e si aggraverà la 
tensione fra gli opposti gruppi di 
Stati: per fortuna l'intervento 
della Santa Sede sarà decisivo in 
favore della pace, Da tale stato di 
cose l’Italla guadagnerà in pre- 
stiglo e l'Europa Winità per dover 
essere grata al nostro Paese, Mi- 
xe Bongiorno finirà di essere sca- 
polo, Fenomeni tellurici. e una 
ventina di disustri aerei. riempi- 
ranno le cronache. Vi saranno 
modifiche nella compagine gover. 
nativa, senza mutamenti della li- 
nea democratica. Nel primissimi 
mesi del 1957 vedo in elaborazio- 
ne un movimento monetario che 
recherà benefici; ma non è da 
escludere ché esso sia determina- 
to da uno scandalo che: scoppie- 
rà negli ambienti finànziari», 

La signora Ines: Palladino, più 
conosciuta come «Azenor», è fon- 
damentalmento ottimista: «Vedo 
una ascesa generale e un grande 
benessere per l’Italia, la scoperta 
di tre solenziati per vincere il 
cancro e la pollomielite, il ricupe- 
ro, della motonave «Andrea Do- 
ria» e l'incasso delle relative assi- 
curazioni, la vittoria della squa- 
dira del Milan nel campionato», 

Nel «Barbanera» compilato dal 


—_—z 


(LE ORE DELLA CITTA) 


1 primi nati 

Il 1957 era nato da otto ore 

quando schiudeva gli occhi 
alla vita una vispa bimbetta, Lu- 
clana Ohersovani, E' lei la prima, 
nata dell'anno novello. Il lieto 
evento è avvenuto nel reparto ma- 
ternità dell'Ospedale maggiore e 
subito la piccola Luciana è stata 
‘al centro di ogni discorso e di 
ogni attenzione. Sempre nella 
mattinata di ieri, altri due fioc- 
chi rosa sono sbocciati all'Ospe- 
dale maggiore: Tiziana Rupnik e 
Marina Gon. Dal mattino — dice 
‘un proverbio — si vede il giorno, 
Che sia questo l'anno delle fem- 
mine? 


Riuscita manifestazione 


Una riuscita manifestazione 

ricreativa ha riunito domenica 
nel padiglione D della Fiera di 
Trieste dirigenti e dipendenti del 
Cotonificio S. Giusto, Presentati 
da Livio Persini numerosi dipen- 
denti si sono cimentati in un pro- 
gramma di arte varia con musi- 
che, canti e danze, Al termine del. 
la bellissima e simpatica riunione 
la direzione’ ha offerto a tutte le 
maestranze un signorile rinfresco 
In occasione delle feste. di fine 
anno, 


Il Presepio 


L'iniziativa  dell’Enal-Dopola- 

Yoro di promuovere e organiz» 
zare un concorso per il migliore 
Presepio nelle famiglia, he incon- 
trato ‘anche nella nostra città il 
più largo consenso. Lo scopo del 
concorso, d'esaltare cioè la fedel- 
tà delle nostre famiglie ad una 
delle più belle e ‘francescane tra- 
dizioni ha-avuto larga eco e nu- 
merosi sono stati i concorrenti, 


Il corpo centrale si prolunga per | per cui la commissione giudicatri» 
olfre duecento metri ed è affian-|ce avrà da fare un lungo giro di 
cato de pensiline per la sosta dei visite fino ai rioni periferici, 


Messaggio augurale 


Anche quest'anno il Sindaco 

Bartoli ha rivolto alla popoli 
zione dai microfoni di Radio Trie- 
ste il tradizionale messaggio di 
fine anno, Riservandosi di illustra. 
re quanto l'amministrazione civi 
ca ha fatto durante il 1956 in oc- 
casione della presentazione del bi- 
lancio al Consiglio comunale, l'ing, 
Bartoli ha soltanto brevemente 
cordato lè tappe salienti della vi. 
ta cittadina nello scorso anno ed 
ha invece tracciato un ampio pa- 
notama programmatico per il 1957, 
«Iddlo Voglia — ha detto il Sin: 
daco — cì porti il nuovo anno in 
primo luogo una pace più sicura 
per jl mondo; Trieste per prim 
se ne avvantaggerà per ]a funzi 
ne di intermediaria ‘di ogni co 
mercio 6 di diverse cultura e c 
viltà. ® ci conservi là pace tutte 
lé libertà che godiamò. strumenti 
‘dispensabili per acquisire, "con 
metodo, tenzela e volontà anche 
la libertà dal bisogno», 


Dono d’un televisore 


© signor Giovanni Kupez ci 
Scrive: «Una graditissima sor- 
presa mi ha portato l'anno nuovo, 


fani di guerra e della CRI me i 
fanno donato. Molto commosso, Fine 
grazio infinitamente i due Enti 
che hanno voluto, con tanta gene- 
rosità alleviare le mie sofferenze». 


Chi ha vinto? 

Nel grande concorso a premi 

«Oremcaffè» Îl primo premio 
consistente in un televisore <IR- 
RADIO» 17 pollici è stato vinto 
dal n. 660182, mentre Ì due pre- 
mi di consolazione toccano ai nri 
140608 o 54579, tutti della serie ©. 
I premi dovranno essere ritirati 


entro il 81 corrente, 


l'ex senatore Benedetto Pasquini 
si legge: «Il 16 gennaio esi\ripe- 
teranno scosse telluriche senza 
danni alle persone»; il 22 dello 
stesso mese ci sarà lo insperato 
ricupero di un tesoro artistico 
rubato; il 14 febbraio, nuovè 
‘esplosioni di terribili armi stermi. 
matrici; il 14 aprile, voci di ap- 
parizioni miracolose che desteran- 
no forte impressione; il 21 mag- 
gio «sequela di atti criminali re- 
pressi dalle forze dell'ordine»; il 
12 giugno nuovi primati in cam- 
po avlatorio; il 18 agosto «dolo- 
Toso crescendo di perdite di yite 
Vittime dell’intenso traffico»; il 16 
ottobre, «generoso gesto di cle- 
menza umana»; il 14 dicembre)| 
vivaci scontri di opinioni sul ter- 


La. Commissioni consiliari 
iniziano | esame dei problemi 


OGGI SI RIUNISCE LA SEZIO= 
NH PER LA ZONA FRANCA 


AI Municipio avranno inizio oggl 
1 lavori delle speciali Comicissioni 
consiliari costituite per l'esame dei 
problemi economici, in vista cella 


‘azione che il Comune sì propone di 


t Antonio Felice 


ci ha lasciati per ‘sempre il 
1.0 gennaio 1957. 

T funerali avranno luogo gio- 
vedì 3 corr., alle ore 11, dalla 
via S, Francesco 36, 


LA FAMIGLIA 


T Si è spento ieri, dopo breva 
malattia il nostro caro 


© Giorgio Balos 


i| Ne:danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, le figlie MA- 


compiere in sede governativa per| HCO NORINA e ANTONIRTTÀ, 
promuovere i provvedimenti atti| ei parenti tutti. 


alla ripresa dell'economia triestina. 


Oggi ei riunirà Ja Commissione (0 


Sottocommissione, tenuto conto del 


Jayoro di coordinamento precipua- 


1 funerali ayranno luogo oggi 2 
gennaio, alle 15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


3 


Trani | attinto [ntioapigmippo: cor |fSSE P. S. D, I. Sezione di Mug- 


silieri) per la Zona franca; doma- 
ni seguirà la riunione di quella 
preposta allo studio dell'Ente Re- 


ia ‘annuncia la morte del 
compagno. 


Giovanni Dellavalle 


gione e venerdì sarà ‘la volta del 


neria, e dal complesso di questo 
lavoro dovranno risultare le prese 


glio comunale sulle questioni ge- 
nerali e su quelle specifiche, con 
la prospettiva di portarle a cono- 


metà di gennaio, prima cioè che 
a Roma vengano poste le basi del 
Piano Vanoni, nel cui ambito, s&- 
condo l'annuncio dato dall'on. Se- 
gni, il Governo è intenzionato d’in- 


i I funerali seguiranno oggi alle 
Piano Vanoni. Altro gruppo è in-|ore 1445 della Cappella di: via 


caricato dei problemi della mari-|\ Pietà. 


La MOGLIE ed îl FIGLIO ri. 
di posizione definitive del Consi-| cordano con immutato affetto 


* Giuseppe Blasoni 


scenza. delle ‘autorità centrali! ‘a| deceduto il 31-12-55. 


reno. politico». 


eludere i provvedimenti per Trieste 


i GIT 
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NELLA SCIA DI UNA GENTILE-TRADIZIONE 


422 pacchi dono di Gronchi 


distribuiti a 


bimbi poveri 


La festosa manifestazione si è svolta all'Auditorium di 


via del Teatro Romano alla 


presenza -di tutte le autorità 


Le numerose iniziative bene- 
fiche ed assistenziali che an- 
nualmente vengono promosse 
in occasione delle festività na- 
talizie e di fine anno, in favo- 
Te delle famiglie disagiate e 
particolarmente dei’ bimbi: po- 
veri, sì sono concluse ierì con | 
la distribuzione di 422 pacchi 
dono offerti dal Presidente del- 
la Repubblica ai bimbi di 
Trieste, st PRESTA, 

La cerimonia si è svolta allo 
Auditorium di via del Teatro 
| Romano, in un'atmosfera di 
Vivace gaiezza, portata dagli 
oltre 400 bimbi dai sei ai 12 
anni prescelti per l'offerta del 
dono dell'on, Gronchi, Pi 

>» ormai si. 

le maggiori autorità cit- 
tadine, con il Vescovo mons. 
Santin, il vice-prefetto dott. 
Macciotta, il presidente della 
(Fare yeRnello uff. Consalvo, 
il preside della Provincia prof: | 
Gregoretti, il Sindaco ing, Bar 
toli, il Questore comm, De Noz- 
za, l'assessore dott. Verza, il 
‘Provveditore agli Studi prof. 
Tavella, il ten, col. Benussi in 
rappresentanza del Comanan- 
te del Porto, il dott. Cuccagna 
dell'Ufficio assistenza pubbli- 
ca della Prefettura e i rappre 
sentati dell'ONMI e dell’OCA. 

Il vice-prefetto dott. Macciot- 
ta ha rivolto agli intervenuti 
il voto augurale del Commiss 
Tio Palamara ed il saluto del 
l’on. Gronchi, ponendo in risal- 
to il significato della manife- 
stazione «che sì svolge in una 
atmosfera suggestiva nel gior- 
‘no carico di aspettative e con 
i miglori auspici per i bimbi, ai 
quali giunge l'affettuoso augu- 
rio del Presidente Gronchi». Il 
Sindaco ha ricordato ai fan- 
ciulli la visita che il Presidente 
della Repubblica fece alla cit- 
tà lo scorso ottobre, ed ha ri. 
volto loro l'augurio perchè il 
1957, iniziato sotto il segrio del 
la benevolenza del primo!citta- 
dino d’Italia, li possa vedere 
Sempre più bravi e diligenti'nel 
lo studio. 

Con la distribuzione dei psc 
chi sì è conclusa la lieta mani- 
festazione. Il vice-prefetto Mac- 
ciotta, il presidente della Corte 
d'Appello Consalvo, il Sindaco 
è il prof. Gregoretti hanno 
provveduto a consegnare i pac- 
chi, prima alle fanciulle e poi 
ai ragazzi. 


Il pagamento: dei sussidi 
del Fondo soccorso invernale 


UN VASTO NUMERO DI 
PERSONO NDL PIANO 
ASSISTENZIALE 


Ha avuto inizio, in occasione 
delle feste natalizie, il pagamento 
del sussidi per la campagna del 
Fondo soccorso invernale per il 
1956-'57. Quest'anno l’opera del 
Comitato promotore, presieduto 
dal Viceprefetto reggente la Pre- 
fettura dott, Macciotta, sarà este- 
sa ad un numero maggiore di 
persone, assistite secondo i crite- 
ri tracciati dal Ministero degli In- 
terni nel programma assistenzia- 
le) generale che di anno in anno 
af potenzia con l'acquisizione di 
nuovi mezzi, Gli appelli rivolti al- 
la popolazione, al lavoratori, agli 
enti e società hanno già trovato 
una soddisfacente rispondenza, e 
ciò lascia prevedere che i fondi 
& disposizione potranno consenti- 
re l'attuazione dell'intero e vasto 
programma, 

L'anno scorso vennero assiati- 
te nel complesso 26.806 persone; 
con una, spesa complessiva di 108 
milioni ‘422.789 lire, La gestione 
ebbe però introiti maggiori e la 
rimanenza attiva viene utilizzata 
ora in questa prima parte del pro- 
gramma per il 56-57, Dalla gestio 
ne 54-55 ii Comitato promotore eb- 
be un fondo di oltre 24 milioni e 
mezzo di lire: a sua volta il Mi- 
nistero dell'Interno fece perve- 
nine un primo contributo di 81 mi- 
Îioni (dei quali uno per la pic- 
cola pesca) è successivamente Un 
secondo di 25 milioni, Le oblazio- 
ni dei datori di lavoro e dei la- 
Voratori ammontarono 8 il mi- 
lioni 084.654 lire} la raccolta nelle 
scuole fruttò un milione 892,485 
lire, 1 sovraprezzi applicati nelle 
manifestazioni pubbliche diedero 
un geltito di 94 milioni 826.567/1i- 
re, quelli sugli autotrasporti e le 
ferrovie un milione e 626.467 lire. 
A gua volta il Commissariato ge- 
nerale del Governo concorse con 


ORARIO. AUTOSERVIZI 


Informazioni Prenu'-zioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24796 
CIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA” - Tel. 24-06 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 

GENOVA, lun., mere, ven, 21, 

MILANO, giornal, ote 9 e 21. 

UDINE giornaliero, ore 7.30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30, 

ABBAZIA - FIUME giornaliera 
ore 7.15 e 16. 


PER LA MONTAGNA 


CORTINA, giornaliero feriale. 
SAPPADA - VAL PUSTERIA . 
BRESSANONE . BOLZANO + 


persone beneficiat8 fu assistita at- 


oltre 87 milioni di lire. Tredici mi- 
lioni furono impegnati per l'ac- 
quisto di legna de ardere distri 
buita a poveri e pensionati attra-|: 
verso il Comune; novecentomila lil 
16 furono spese per l'assistenza ai 
‘pescatori e a sua volta il Provve- || 
ditorato scolastico provvide ad una |. 
assistenza a scolari e studenti: per 
un milione @ 700 mila lire, — 


To spettacolo celebrativo | 
del decennale dei Ricreatori 
UNA QUARANTINA DI NU- 
‘i INTERPRETATI DA 
Erg pera rronn ai 
Avrà inizio alle ore 10 di do- 
domani giovedì 3 gennaio al 
Teatro Nuovo l’annunciato ci- 
clo di spettacoli d'arte varia 


interpretati dai bimbi e ragaz: 
zi dei. Riereatori. comunali. Il 


comprende una quarantina di 
«numeri» la cui messa in scena 
sarà affidata ai piccoli artisti 
dei seguenti ricrentori: 


Barcola, «Pupazzetti», «Mam- IV) R 
mos, «Mambo del barbiere», «I CA 7 A l l A 
OREFICERIA 


OROLOGERIA 
RIPARAZIONI 


cinesini», «Bandierine») 

Brunner, («La putavecia», 
«La vendemmia», «Suonando 
sui bicchieri, «Musetto»). 

Chiarbola, («I marinai della 
Teresina», «Canzoni giuliane», 
«Le scimmiette»). i 

De Amicis, «Una fila di nuvo- 
le», «Zingarelle»). 

Gentilli, («La congiunra del- 
le suocere»), 

Lucchini, 
pazzis). 

Nordio, («I tre pulcinis, «Lu: 
cia e Tobia». «La famiglia Boc- 
castorta»), 

Padovan, («Gli ombrellini», 
«Duo clarino»; «Lamento di Ar- 
lecchino», «Cantante celebre», 
«Giorno tremendo», «Torna 
piccina mia»). 

Pitteri, («Ho rubato una sì 
garetta», «Al circo», cArlecchi- 
no», «Tarantella. siciliana», 
«Una purga miracolosa», eSpet- 


(I cantanti 


tacolo. in giardino», «Di dei 
Fiomini) e > Danza € Dott, ERNESTO ZAR 
dello spaccalegnî», «Gi amici |ppp ER VENE E 


Via S. Lazzaro 18/11 - 
Ore: 11-13 — 17.90-19 


San Sabba, (La canzone 


dei piccoli»). 

Toti, («Trombe e tamburi», 
«San Giusto», «Samba», «Albe- 
robello», «Dialogo fra due 
fari»). 

Allo spettacolo celebrativo 
del decimo annuale della rico- 


sentanze degli alunni e delle 
alunne frequentati l'organizza- 
zione, che occuperanno ogni or- 
dine di posti. 

Per i familiari degli alunni 
e per il pubblico in genere so- 
no stati riservati gli spettacoli 
dei giorni 6, 13, 20/e 27. Si ac- 
cederà alla sala presentando lo 
invito che potrà essere richie- 
sto alle direzioni dei Ricrento- 
ti comunali E 


Scivoloni e cadute 

Dalle scale della sua abitazione, 
in via Palestrina 10, è ruzzolata 
la portinaia Maria Stoch, di 58 
anni, e si è prodotta una ferita 
‘al ginocchio sinistro. Mentre rin- 
casava, l'elettricista Pietro Zudich, 
di 61 anni, abitante in via Scala 
Santa 103, è inciampato e caduto 
nél pressi dello stabile n, 87 di 
quella strada, e sì è prodotto la 
sospetta frattura del costato si- 
‘nistro. Nei pressi dello stabile n. 
15 di vis dei Giuliani, è scivolato 
il meccanico Giusto ‘Cressi, di 30 
anni, abitante în via del Rivo 30, 
e sl è contuso' il ginocchio sini- 
stro. Tutti sono stati soccorsi dal- 
la ORI. 


Per gli ambienti chiusi 


Air Fresh 


da CILLIA, via Roma n. 20 


quasi 85 milioni di lire. } 
La maggior parte delle 26.806 


MERANO, giorn., ore 6.30. 
traverso I'ECA, con una spesa di|' TRENTO . BOITANO . ME 
(RANO feriale, ore 7. 


DATE NIUTO 


ALL’ OPERA. GIVILE 
programma delle prima recita || DELLO LEGA NAZIONALE 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

stituzione dei Ricreatori e de|PELLE e VENEREE 
dicato in particolare al Sinda-| Riceve dalle Ore 11.20 alle 14, dalle 
co, saranno presenti giovedì le| 16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
autorità cittadine € le rappre-| Fiazza della Borsa 10 - Tel, 24568 


Prof. Domenico Longo 
Specialist 

in Clinica Dermostfilopatica 

MALATTIN DELLA PELLE 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina — 


PESA BAMBINI 
E ADULTI 
sempre n vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «AI LJoyd», tel 36747 


BILANCE 


" PER IL VOSTRO LAVORO 
PERIL VOSTRO PRODOTTO 
VI APRE LE VIE DEL MONDO 


SERVIZIO 
ESTERO 


DELLA SOGETA" PR LA FUBBLITA MAIA 


LASTAMPA:DEI 5 CONTINENH 


FORMAZIONI, PREVENTIVI A ICHESTA 
PI LOCIETA eta LA PURSUICTA" né MALA 
MILANO - PAZZA DEGLI ASTA TA, EAST 


sum = MORROIDI 


tot Bellomo TRIESTE Poliambulatorio - Via S. Lazzaro, 16. Giovedì (0 - 12 


ì 
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TRAGICA SCOPERTA IN UN APPARTAMENTO DI VIA CONTI 


Altre due vittime 
della morte invisibile 


Un uomo e una donna uccisi dal gas fuoruscito 
da una stufa - La sciagura si è compiuta in un’ora 


Due vecchi amici, la signora 
Plisabetta Lenardon ved, Battig, 
di 64 anni, abitante in un bell'ap- 
partamento al secondo piano di 
via Conti 48, e il cameriere Cor- 
rado Fischer, di 65 anni, abitante 
‘al quinto piano di via Cologna 88, 
‘presso una parente, sono stati uc- 
cisi fersera dal Bas illuminante. 
Intorno alle 19, il Fischer si re 
cava a Visitare la Battig, alla qua- 
le è legato da una- trentennale 
amicizia, per farle gli auguri di 
Capodanno, Dopo essersi salutati, 
i due si ritiravano in una stan- 
zetta per fare quattro chiacchiere 
in pace accanto a Una stufetta a 
gas accesa. Dalla conversazione 
alla morte Îl passo è stato breve; 
4 dua infelici senza accorgersi han- 
no chiuso per sempre gli occhi 
alla vita, La tragica fine della 
‘Battig e del Fischer è stata sco- 
Derta intormo alle 20.25, quando 
tn inquilino della casa avvertiva 
‘un pesanta odore di gas sul bal- 
Jatoio prospiciente l'alloggio del- 
la signora. 

‘Preoccupato, ìl signore suonava 
all'appartamento della vedova in- 
vano, perd: i prolungati squilli 
dei campanello si sono perduti nel 
silenzio profondo dell'alloggio. 
Sempre più preoccupato, egli ha 
bussato allora alle porte dei vici- 
mi le telefonava quindi ai vigili 
del fuoco, Un carro con a bordo 
alcuni vigili e seguito dalla mac- 
china dell'ufficiale di servizio, te- 
nente Sgorbissa, accorreva alla 
chiamata, Forzato l'uscio i vigili 
si sono inoltrati nel corridoio già 
inquinato dal gas e hanno rag: 
giunto così una piccola stanza do- 
ve, seduti su un divano, hanno, 
trovato la Battig e il suo ospite 
ormai cadaveri, Polchè i due ave- 
vano ancora le membra tepide, i 
vigili hanrio spalancato le imposte, 
e hanno portato l'uomo nella cu- 
cina, dove hanno incominciato 8 
praticargli Ja respirazione artifi- 
ciale, mentre. Ja signora è stata 
trasferita in un'altra stanza e a- 
dagiata sul letto, I vigili hanno 
provveduto anche a telefonare alla 
ORI, e con un'autolettiga 1 me- 
dico di turno, dott, Osti, è accor- 
so SUI post È 

‘Purtroppo, il tepore che mante- 
neve ancora sclolte Te mombra del 
‘que infelici era un ilusorio sin- 
‘tomo: entrambi erano già morti, 
‘e da Guanto ha accertato il medi- 
co il loro trapasso risaliva intor- 
no alle 20, Qualcuno della casa si 
è fatto premura di avvertire un 
mipote della Battig, che è giunto 
sui posto 


‘agli agenti del Commissariato di) 


via Caprim, richiesti dalla CRI 
Sîn dal primo sopraluogo è sp- 
parso evidente che l'improvvisa & 
pietosa morte dei due amici era 
dovuta a cause accidentali; con- 
versando, 1l ‘Fischer deve avere 
allungato inavvertitamente un 
Pleda! verso Nall'tufetta e, tintin- 
dola, ha fatto uscire la gomma dal 
supporto metallico dell'apparec- 
chio, La stufa viene alimentata 
con un tubo di gomma che, dalla 
cucina, era allungato nell’adiacen. 
te stanza attraverso un foro del 
“muro, 

L'embiente era. surriscaldato € 
così, nè l'uno nè l'altra, si è sc- 
corto dell'imprudente colpo di pie- 
de che staccando la gomma ha 
consentito al gas. di fluire Nibero e 
con notevole pressione. Malgrado 
l'evidenza della accidentalità del 
fatto, gli accertamenti sulla s 
gura sono stati lunghi e minuzio- 
si: le sfilme sono state successiva 
mente visitate da un medico lega- 
le; dopo la suppletiva esplorazio- 
‘né esterna, un funzionario del 
Commissariato ha dato il nulla 
osta per la rimozione delle salme 
che, alle 28, sono state traslate al 
l'Obitorio e colà pietosamente com- 
poste a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. La Battig, che aveva 
perduto da pochi anni il marito, 
Giorgio, viveva sola, era in affet- 
tuosi rapporti con il nipote, accor- 
so nella tragica casa subito dopo 
la sciagura. Il Fischer, anch'egli 
vedovo, era disoccupato da qualche 
tempo. 

Una fuga di gas ha ridotto lerse- 
ra in disperate condizioni il còm- 
messo Giordano Fonda, di 29 anni, 
abitante al pianoterra di via Bia- 
soletto 4. Erano all'incirca le 18.30, 
‘quando il Fonda si ritirava nello 
stanzino da bagno per lavarsi, la- 
sciando in cucina la moglie, Fran- 
cesca, di 28 anni, e.le loro due fi- 
gliolette. Pochi minuti prima del- 
le 19, una delle due bimbe bussa- 
va alla porta dello stanzino e chia- 
mava ripetutamente il papà. Pol 
‘chè nessuno le rispondeva, la pic- 
cola chiamava la mamma che, al- 
larmata, apriva la porta, e trovava 
a. marito svenuto sul pavimento. 
Ta rosetta dello scaldabagno a gas 
era spenta: evidentemente il va- 
pore acqueo levatosi dalla vasca 
aveva smorzato la finmmella, La 
povera donna riusciva a trascina- 
re il marito sino nel corridoio, e 
quindi correva de una vicina, pi 
gandola di telefonare alla CRI. 
Una autolettiga giungeva rapida 
mente sul posto, e i sanitari in- 
tervenuti adagisvano il Fonda, che 
appariva in condizioni gravissime, 
sulla barella, e lo avwiavano allo 
ospedale. Durante l'intero tragit> 
to, all'intossicato sono state prati- 
cate abbondanti inalazioni di os- 
‘sigeno ma, monostante Ja sollecita 
terapia, egli è giunto all'ospedale 
‘ancor privo di conoscenza. Il Fon- 
da è stato ricoverato nel terzo re- 
parto medico con prognosi riser- 
vata. 


Farto di una moto. 
davanti al «Verdi» di Muggia 


Nella notte di San Silvestro, a 
Muggia, oltre all'avventurosa sca- 
lata di cui ci occupiamo in altra 
Parte del giornale, si è dovuto la- 
mentare soltanto un altro piccolo 
malanno, il: furto d'una motoci- 
cletta, Chi ha avuto il rammari 
co di dovér rincasare a piedi è 
stato Mario Racar, abitante alle 
‘Noghere, Intorno alle 22, egli a. 
‘veva lasciato In sosta la sua moto- 
gicletta «MV.750», tergata 18/9812, 
nel Dressi del cinema «Verdi», do- 
ve si stava ballando, Uscito a 
notte ‘inoltrata per rincasare, fl 
‘Racar non ha trovato più il vel- 
colo, Ma, forsò più che di un 1a- 
dro, l’ammanco può; essere opera 
di qualeuno che seccato dall'idea 
di rincasare a piedi — | filobus 
non funzionavano — avrà voluto 
approfittare del provvidenziale 


‘contemporaneamente |‘ 


rivolto alla Stazione dei Carabi- 
nieri, e il maresciallo che la di- 
rige ha disposto subito per ricer- 
che in tutta la zona, 
—_—_———_—_& 


Morti improvvise 
all'alba del 1957 


‘Poco dopo lo scoccare della mez- 
sanotte, che ‘ha segnato l'inizio 
del nuovo anno, un'anziana signo- 
ra, Giovanna Persich, di 75 anni, 
abitante al secondo piano di via 
Rossetti 5, è soggiaciuta a una 
hatalisi, Circondata da tutti i 
congiunti la Persich aveva atteso 
in letizia il 1957 e, al levar dei 
calici, aveva abbracciato nipoti e 
parenti, augurando loro ogni be- 
ne. La povera signora aveva ap- 
pena finito di pronunciare Wulti- 
ma frase augurale quando si è 
fatta terrea in volto e, prima che 
qualcuno la potesse sorreggere, si 
è accasciata sulla seggiola, D' sta- 
ta subito soccorsa e adagiata su 
un letto, in attesa della CRI, Con 
in’autolettiga, il medico di tur- 
no, dott, de Stradi, accorreva sul 
posto ma non poteva fare altro 
che constatare Ja morte \della 
Persich. 

Una triste cometdenza ha votu- 
to che fermattina si spegnesse al- 
l'improvviso un'anziana signora, 
Maria de Lama, di 81 anni, abi- 
tante În via Rossetti 4, proprio di 
fronte al palazzo dove abitava la 
Persich, Svegliatasi intorno alle 
9.50, 1a de Lama si è alzate dal 
letto per recarsi nello stanzino da 
bagno ma, appena» posati i pledi 
sui pavimento, si è accasciata in 
Dpreda a un grave malore, Ogni 
soccorso è stato purtroppo vano in 
quanto, in pochi secondi, la don- 
na è spirata, e al medico della 
CRI, accorso sul posto con l'au- 
tolettiga, non è rimasto che con- 
stetarne la morte. 

‘Intorno alle 8 del mattino, è im- 
provvisamente mancato anche Giu. 
‘seppa Piemontesi, di 69 anni, abi- 
tante in piazza Foraggì 4. La sua 
‘morte è stata constatata daun me- 
dico della CRI. 

All'alba di feri — mancavano 
pochi minuti alle 4 — st è spenta 
nel reparto ortopedico dell'Ospe- 
dale Giustizia Perogolo in DI Pier 
ro, di 79 anni, abitante in via 
‘Bonomea 18/6, La povera signora 
era stata ricoverata sl 9 dicembre 
scorso con prognosi riservata per 
la frattura del femore sinistro, ri- 
portata in seguito ad un'acciden-. 
tale caduta in casa. Le salma del- 
Ila DI Pierro è stata pietosamente 
composta alla cappella mortuaria. 
“Poco. dépo mezzogiorno, nella 
\seconin, divisione chirurgica del- 
l'ospedale, è deceduta Maria Dia-. 
manti ved, D'Alessendro, di 89 
‘anni, abitante in via Cerreto 2 
Le povera signora era stata nc- 
colta {l 2 dicembre con prognosi 
di due settimane per ferite Jacera 
contuse con ematomi.all'occipite e 
‘alla regione frontale. Intorno al- 
lev13 di quel giorno, nel salire Te 
scale di casa, la D'Alessandro era 
scivolata e caduta, 


La caduta di una novantenne 


Una grave caduta ha fatto teri 
pomeriggio Caterina Beck ved. 
Paferini, di 90 anni, abitante in 
Diazza Sansovino 2. Nello scende- 
re, intorno alle 16 dal Jetto dove 
s'era distesa per riposare, Ja. Pale. 
rini perdeva l'equilibrio e, caden- 
do, andava ad urtare contro la 
parete, producendosi ferite lacero 
‘contuse . all'occipite, Trasportata 


all'ospedale dalla ORI, è stata ri- 
coverata nella seconda. divisione 
chirurgica con prognosi riservata, 
Un'autolettiga della ORI è accor- 
sa alle 19, sì Campo esuli di Pa- 
driclano per soccorrere Ia piccola 
Bruna Ribolli; di 2 anni; da Bule, 
che presentava contusioni al capo 
e conseguente stato commoziona- 
le. Poco prime la piccina era ruz- 
zolata dalle scale del campo as- 
sieme alla mamma che ln teneva 
in braccio. Posando un piede su 
Un gradino, Ja signora era selvo- 
lata su una buccia di banana, 
gettata imprudentemente da qual 
cuno. La piccola Bruna è stata 
trasportata all'ospedale, 

Caduta ancora l’altra sera in 
una via del centro, intorno alle 
19 di {eri Bortola Giordano in Sa- 
mer, di 40 anni, alloggiata in via 
Bramante 1, sì è presentata, alle 
19.30 di ieri, febbricitante alla 
ORI: la ferita ali cepo riportata 
nell'incidente s'era trasformata in 
unì fatto infettivo, E' state tra- 
sportata all'ospedale. Nella sua 
‘abitazione, in via S.M.M. inf. 1522, 
è scivolato e caduto Claudio Bar- 
tole, di 5 anni, © si è prodotto 
‘una ferita al sopracciglio sinistro, 
E' ricorso alla CRI. 


La nona Fiora di Trieste 
dal 23. giugno al 7 luglio 


La Gazzetta Ufficiale della 
‘Repubblica, nel fascicolo pub- 
blicato sabato, ha reso noto 
il calendario ufficiale delle 
Fiere per il 1957, nel quale la 
nona edizione della Fiera Cam: 
pionaria internazionale di Trie- 
ste risulta iscritta per il perio-| 
do 28 giugno - 7 luglio, La ma- 
mifestazione rientra nel pro 
gramma delle esposizioni inter- 
nazionali generali che compren- 
de altre sei HE ‘Bari, Bolza- 
no, Messina, Milano, Padova e 
Palermo. 

Lo stesso calendario confer 
ma inoltre per la nostra città 
l'effettuazione della Mostra di 
interesse sanitario, recentemen- 
te annunciata dai dirigenti del- 
l'Ente Fiera. Si tratta della 
«Mostra delle novità dell'attrez- 
zatura sanitaria», che si svob 
gerà a Montebello dal 6 al 12 
settembre. 


Nuove tabelle orarie 


sulla Milano-Venezia 


A seguito dell'elettrificazione 
di parte della linea ferroviaria 
Milano-Venezia, sono entrate ie- 
Ti in vigore le nuove tabelle di 
miarcia dei convogli su tale 
tratta. I nuoyi orari noù com- 
portano peraltro modificazioni 
2 Trieste per i treni in arrivo 0 
diretti alla metropoli lonabarda, 
Modificati sono invece gli ora- 
ri di partenza dei treni da Mi- 
fano ed in particolare il diret- 
tissimo del mattino partirà da 
Milano alle 6.20; l'Orient Ex- 
press alle 823; ‘il rapido per 
"îrioste alle 15.10, seguito alle 
16.35 dal direttissimo e il «not- 
turno» partirà da Milano alle 


2345, 


IL PICCOLO 


VICENDE DELLA NOTA FABBRICA TRIESTINA 


La <Krafimetah all'asta 
per metà del suo valore 


‘Rappresenta davvero un buon affare il prezzo 
richiesto dal Tribunale dopo la prima offerta 


Trinserzione del nostro Tribi- 
nale apparsa in questi giorni 
sulle colonne de «Il Piccolo» 
che annunciava la convocazio- 
ne d'asta del due febbraio pros- 
simo per la vendita in massa 
dello stabilimento «Kraftme- 
tal» con ia ciffa di partenza: di 
230 milioni di lire, segna un av- 
Venimento di carattere econo- 
mico che trascende l'aspetto 
giudiziario della questione, per- 
chè offre l'occasione, ancora 11- 
na volta dopo la prima asta di 
270 milioni andata deserta, ai 
nostri cetifinanziari di restituire 
l’attività produttiva. ad una del 
le più belle fabbriche del nostro 
porto industriale che è anche 
una delle più belle fabbriche 
esistenti in Italia in materia di 
serramenti metallici ed affini. 
«Bella» nel senso estetico ma 
anche in quello tecnico-produt- 
tivo perchè l'attrezzatura mec- 
canica della «Kraftmetal» non 
‘ha niente da invidiare alle sue 
eleganti strutture architetto 
niche. 

‘se si considera che il prezzo 
di inventario è di lire 240 milio- 
ni con la maggiorazione del 20 
per cento per l'avviamento che 
portà la stima giudiziaria a l- 


Te 290 milioni, si deve ammet- 


DISPERATA FINE COL GAS DI UN VECCHIO PENSIONATO 


Un suicida mette a repentaglio 
l’esistenza di due sue coinquiline 


Salvate da una loro amica le donne già in preda a malore 
per le esalazioni che provenivano dall’appartamento sottostante 


Nella notte di San Silvestro; il 
pensionato, dell'INPS Attilio Pa- 
van, di 74 anni, un povero vedovo 
che viveva solo in un alloggetto ul 
‘secondo piano di via della Guardia 
17, deva avere sentito insopporta- 
bile lo squallore della propria esi- 
stenza, e în un momento di di- 
sperazione sì è tolto la vita, con 
il gas, Il Pavan era infermo da 
liunghi anni: sofferente di diabe- 
te, aveva subito l'amputazione 
della gamba destra; inoltre a cau- 
sa di una ferita irrimarginabile, ia 
sfhistra gli si era fatta cancero- 
sa, Tirava avanti per la pietà dei 
vicini che, sapendolo malato € so- 
îo, cercavano di allieviare Îl suo 
‘tormento. Nella. notte più gio- 
fosa dell'anno il Pavan non ha 
saputo vincere lla crisi di scon: 
forto. Togliendosi la vita, l’infeli- 
ce ha messo a repentaglio anche 
l'esistenza di due altre persone, 
Tolanda Paludetto in Ponton, di 49 
‘anni, e sua figlia, Ondina Ponton 
in Alfotta, di 24 anni, che abita» 
no al piano superiore, Il Pavan è 
stato rinvenuto proprio in segui- 
to all'allarme gettato dalle due 
donne, rimaste leggermente intos- 
sicate (dal gas che, fluendo dalla 
abitazione del suicida, aveva in- 
vaso il loro quartiere, 

SStanche per la prolungata veglia 
di Capodanno, “ieri 


Brano all'incirca le 15.30, quando 
una amica, l'operaia Tolanda Buf- 
falo ved. Zotti, di 54 anni, che 
abita nello stesso piano, bussava 
alla porta delle Ponton per porge 
[re loro gli auguri di buon anno, 
Fntrata mella cucina senza nem- 
[meno attendere che le rispondes- 
sero, la Zotti veniva assalita dallo 
odore del gas che stagnava nello 
ambiente: La visitatrico sì preci- 
pitava nella stanza da letto, dove 
trovava le due donne pallidissi- 
me e in preda a malore, Resasi 
subito conto che. il gas doveva 
provenire dall'appartamento sot- | 
tostante, la Zotti ridiscendeya n) 
precipizio le scale, bussaya ripe: 

tutamente ma senza esito alla 
porta del malato; il silenzio e 
l'odore pesante che filtrava dalle. 
connessure della porta, la convin- 
cevano che qualcosa di grave do- 
veva essere accaduto. Senza perde- 
re tempo, la Zotti correva a un 
vicino. posto teleforico, da dove 
sollecitava l'intervento della CRI 
‘e degli agenti del Commissariato 
di via Caprin. Con un'autolettiga 
Il medico di turno, dott. Osti, era 
subito dopo sul posto, ed egli 
aveva appena visitato le due don- 
ne allorchè sopraggiungevano 1 
poliziotti, Mentre le Ponton yeni- 
vano adagiate nell'autolettiga e 


‘pomeriggio | 


trasferite all'ospedale, il medico 


mamma e figlia s'erano coricate. | rimaneva sul posto in attesa che 


—= 
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LA FUGA DALLA FINESTRA CON LE LENZUOLA ANNODATE 


Chiuso in casa dalla moglie 
sceglie lu libertà e finisce all'ospedale 


Una «distrazione» causa della disgrazia - Uno dei «tre re» 
abdica in favore di Bacco - Brindisi senza moderazione 


Non tutti i brindisi della notte 
di Capodanno sono finiti in Jeti- 
zia: più di uno ha avuto dolòrosi 
strascichi all'ospedale, L'avventu- 
Ta più singolare rimane comun- 
que quella capitata ai saldatore 
elettrico Mario Apostoli, di 50. an- 
ni, abitante a Muggia, in via Pan- 
cera di chiuso in casa, ha voluto 
uscirne dalla finestra, con conse- 
guenze facilmente prevedibili, Da 
lungo tempo, l'Apostoli e sua mo- 
glie hanno l'abitudine di aiutare 
i proprietari del bar «Levantini»; 
le loro, prestazioni avvengono pat- 
i‘colarmente nelle giornate di 
punta, La notte di Capodanno, i 
due coniugi sono arrivati puntui 
mente nel locale, dove, ]o scoc- 
care dei dodici rintocchi, ha ma- 
lamente influenzato la resistenza 
dell'uomo: tutti hanno voluto of- 
frirgli qualcosa da bere tanto che 
Intorno alle 2 l'Apostoli si regg: 
va a stento jin piedi, Sua moglie 
allora decideva di accompagnarlo 
a: cesa, Piuttosto recalcitrante, iò 
tomo si è lasciato guidare sino 
davanti alla pofta del suo allog= 
gio, dlove ha tentato di opporre 
resistenza alla consorte: questa 
però, più. energica di lui, è riu- 
scita a trascinarlo nell'interno €, 
dopo averlo pregato di coricai 
lo ha chiuso in casa ed è ritorna- 
ta al bar per riprendere il suo 
lavoro. Rimasto finalmente sold, 
l'Apostoli ha deciso di scegliere 
senz'altro la libertà e, incurante 
del fatto che il suo alloggio è al 
secondo piamo dell'edificio, ha pen. 
sato di raggiungere la strada con 
il classico sistema del carceral 
ha annodato cioè le lenzuola e 
dopo essersene fissata ‘un'estremi 
tà alla cintura, si è calato nel yuo- 
to, dimenticando di assicurare l'al. 
tro capo al nottolino, Conclusto- 
ne: è Diombato al suolo da ‘otto 
metri d'altezza, fortunatamente, 
strisciando lungo il muro, jl cui 
attrito gii ha risparmiato guai 
peggiori, 

L'Apostoli è piombato sulla stra: 
a una spanna da un passante piut. 
tosto nerboruto che a quell'ora 
Stava rincasando. E" stata la sua 
fortuna; l'uomo lo ha preso jn 
Spalla é sì è diretto verso la ORI 
di Muggia, ricordandosi anche di 
avvertire i Carabinieri, i quali 


mezzo, Il Racar si è comunque. 


‘hanno poco dopo chiarito il mi- 


;% 


sterioso salto notturno, L'Aposto- 
li, che ha riportato una vasta fe- 
rita lacero contusa al cuoto ca- 
pelluto, è stato adagiato in un'au- 
lettiga e avviato all'ospedale. 

Era destino però che In notte 
dovesse essere densa di emozioni 
I sanitari stavano percorrendo il 
largo Baîamonti, ‘allorchè un ra- 
gazzo. faceva loro cenno di erre 
starsi, L'autista bloccava Ja mac- 
china, e gli infermieri scendevano 
sulla strada dove, privo di sensi 
per una colossale sbornia, giace- 
va Boris Senizza, di 12 anni, abi- 
tante alla casa d'emergenza n. 
12983 del rione di SIM.M, inf. As- 
sieme a due suo! piccoli. amici, il 
Senizza aveva girato vari locali 
per cantare la filastrocca dei etre 
re». Ovunque, era stato offerto lo- 
ro qualcosa da bere finchè il ra- 
gazzo, forse meno resistente degli 
altri verso le tra di notte si era 
ridotto a un cencio, Uno degli a- 
mici se lo era allora caricato in 
spalle par accompagnerlo A casa 
ma, giunto in largo, Balamonti, 
non aveva avuto più la forza di 
proseguire _oltre,  Provvidenzial- 
mente, in quel momento è passe 
ta l’autolettisa, { cui sanitari han- 
no preso il Senizza a bordo è lo 
hanno accompagnato. all'ospedale 
assieme all'Apostoli. Quest'ultimo 
è stato trattenuto nella prima di- 
risione chirurgica con prognosi di 
dieni giorni. 

Chi ha salutato l'anno nuovo 
cantando, chi litigando, Sel per- 
sone si sono infatti trovate coîn- 
volte in una clamorosa rissa scop- 
piata in una trattoria di via Mat- 
canton. I litiganti sono: il brac- 
ciante Donato Palombieri, di 26 
‘anni, abitante în. via San Michele 
9, il picchettino Bulger Breazzano, 
abitante in via della Pietà 9; lo 
operaio Marlo Barnaba, di 22 anni, 
abitante in via Bonomea 113; il 
panettiere Sabino Vitrani, di, 34 
‘anni, abitante in via Crosada 42; 
il cameriere Umberto Arban, di 
46 anni, abitante in via Torricel- 
li 10; e fl bracciante Ermonegil- 
do Degrassi, di 45 anni, alloggia- 
to presso l'Albergo «Adria», al 
n. 1 di Capo di Piazza. Intorno 
alle 6. per ragioni ancora non 
chiarite, tra costoro s'accendeva 
una violenta zuffa. 1 cui clamori 


raggiungevano in breve la strada 


dove, in, normale servizio, di per- 
lustrazione, si trovava la, guardia 
di P. S. Antonio Panaro, di 28 
anni, alloggiato presso Ja caserma 
Duca d'Aosta. Il Panaro interve- 
niva prontamente per separare 
i contendenti. me, per far da pa- 
ciere, riportava abrasioni alla 
guancia sinistra e alla mano de- 
stra. Nel frattempo, chiamati te- 
lefonicamente, giungevano sul por 
sto gli agenti del Pronto inter- 
vento, i quali, a mezzo di una 
macchina, provvedevano a traspor- 
tare 1 rissanti all'ospedale dove 1 
sanitari hanno riscontrato al Pi 
lombieri ‘una lieve distorsione al 
polso destro, guaribile in due 
giorni; al Breazzano, abrasioni 
multiple a! viso, grgribili in cm- 
que giorni; al Barnaba, abrasioni 
multiple alla fronte, al temporale 
sinistro e alla gongiuntiva sini- 
stra, guaribile in quattro giorni; 
al Vitrani, abrasioni'al padiglione 
auricolare sinistro, guaribili in 
due giorni; all'Arban, abrasioni 
multiple al volto e al mento, gua- 
ribili jn tre giorni, e al Degrassi, 
abrasioni alla fronte, guaribili in 
quattro gforni. La guardia Pana- 
ro è statg medicata all'infermeria 
del Corpò e giudicata guaribile in 
quattro giorni, Proseguono gli ac» 
certamenti per appurare 1 moti- 
vi della rissa. 

Come dicevamo non tutti l\brin- 
disf sono finiti In bellezza. La 
sera di San Silvestro, mentre per- 
correva la via delle Torri dopo 
avere brindato con degli amici, il 
pensionato Riccardo Sciuka, di 69 
anni, abitante in via Bazzoni 26; 
è incespicato e caduto nei! pressi 
dell'Oreficeria «Cavallars, ed ha 
riportato una ferita acero contusa 
all’occipite, Avviato all'ospedale 
dalla CRI, è stato ricoverato nella 
prima divisione chirurgica con 
prognosi riservata, Per far scop- 
Diare tin mortatetto poco prima 
di mezzanotte, Silvano Golach, di 
18 anni, abitante in Campo Mar- 
zio 8, ha riportato ustioni di pri- 
mo e secondo grado alla mano 
sinistra, E' ricorso alla CRI, | cui 
sanitari hanno avuto feti una 
giornata davvero campale per soc- 
correre | soliti infortunati dei 


gli agenti abbattessero l'uscio del 
Pavan, che era chiuso dall'infere 
no, onde poter penetrare. nell'al- 
loggio. Un'impressionente scena 
si è presentata agli intervenuti 
povero malato giaceva supino sul 
‘suo letto; sul pavimento era ab: | 
bandonato un tubo di gomma che, 
attaccato al supporto del bollito- 
tè nell'adiacente! cucina, era sta- 
to tirato per una lunghezza di 
cinque metri fino accanto alla te- 
sta del suicida, Visitata la salma, 
il medico ha accertato che il tra- 
passo del Pavan risaliva alle 6 del 
‘mattino; L'infelice non ha lasciato 
lttoé d'altro. canto nes: 


lare di Una ben avviata trattoria 
nel rione di San Giacomo. Le con: 
dizioni delle Ponton non sono Al- 
larmanti: la madre è stata trat- 
tenuta in ‘osservazione con pro- 
‘gnosi di tre giorni, mentre la fi- 
glia, dopo le cure, è stata dimes- 
sa con la stessa prognosi. 


Per brindare al nuovo anno, 
una fanciulla, Gianna Sanna, di 
16 anni, abitante in via Flavia 10, 
‘ha commesso un imperdonabile er- 
rore: anzichè bere una sorsata di 
vino, ha scambiato bottiglia ed 
‘ha buttato giù mezzo bicchiere di 
‘un acido che si ritiene essere quel- 
lo eloridrico. Anche al Sanatorio 
dei Profughi a Prosecco, per salu- 
tare degnamente l'anno nuoyo, 
due ospiti, Giovanna Rosich, di 
30 anni, e Giuseppina Filippis, del- 
la stessa età, hanno finito poi con 
il sentirsi. male. Poco dopo mez: 
zanotte, in piazza Vittorio Veneto, 
l'impiegato Palmiro Mocico, di 32 
anni, abitante in via Ghega 2, è 
stato colto da un malore; analoga 
disavventura è capitata nella sua 
abitazione, in via Venezian 1, a 
Rodrigo Montanaro, di 65 anni 
e al commerciante Nereo Macchi- 
ni, di 96 anni, sbitante in Scala 
Bonghi 65. Uno svenimento ha 
colto a mezza mattina Silvana Sos- 
sl, di 27 anni, abitante In Vicolo 
del Castagneto 188. Intorno salle 
8, mentre percorreva il largo di 
Rolano, Cristiano Semi, abitante 
in via Udine 51, è scivolato e ca- 
duto , riportando una ferita allo 
occipite. Intorno alle 9.30, nel 
pressi del posteggio tassametri di 
piazza della Borsa è finito a gam- 
be all'aria il pensionato, France 
sco Roncel, di 81 arini, abitante in 
vicolo del Castegneto 157, e si è 
pradotto. contusioni esoriate ‘al 
lo 2}gomo destro. In piazza Vitto- 
rîo Veneto l'Impiegato Giorgio 
Ruccolini, di 58 ‘anni, ha mosso 
un passo falso ed è caduto, pro- 
ducendosi una ferita lacero con- 
tusa al sopracelglio sinistro. In- 
torno alle 15, un'autolettiga della 
CRI è accorsa in via Machiavelli 
doye, su un marciapiede, era di. 
steso un uomo sui settant'anni 
talmente ubriaco che non sapeva 
declinare nemmeno il proprio no- 
me. E' stato accompagnato allo 
ospedale. 

—__ 


Un abete in fiamme 


Una famiglia che abita in via 
Tiziano Vecellio 10, ha voluto ieri 
pomeriggio accendere Je candeli- 
ne dell'albero di Natale e un col- 
po di vento provocato dall'improv. 
visa apertura di una porta ha 
trasformato le fiammelle in una 
fiammata che, in pochi istanti, ha 
avviluppato l'abete, Alle 15:45 so- 
no stati chiamati i vigili del fuo- 
co Che, con pochi getti, hanno ov- 
viato all'inconveniente, 

Un carro dei vigili è intervenu- 
to alle 12.25 in via Giulia 25, dove 
aveva preso fuoco un camino; al- 
le 17.80, essi si sono recati in via 
Canova 28, dove alcuni ambienti 
erano stati invasi dal fumo per un 
improvviso rimando del camino; 
alle 20:30, analogo Inconveniente 
si è verificato in un alloggio di 
viale Venti Settembre 52, dove, 
oltre ai vigili, sono accorsi anche 
i Carabinieri del servizio d'emer- 
genza, 

SIA TRE 

E' stato medicato alla CRI il 
pensionato Antonio Brumatti, di 
62 anni, abitante in vin Loren- 
getti 32, per una ferita da morso 
alla mano destra: era stato asse» 


giorni di festa. 


Îito da un gatto. 


tere che la decisione del Tri- 
‘bunale di portare il prezzo a 
230 milioni è quanto mai illu- 
minata, sia per quanto riguar- 
da gli interessi della massa dei 
creditori che è compito essen- 
ziale dell'amministrazione falli- 
mentare. di curare,’ sia per 
quanto riguarda gli interessi 
della produzione e della disoc- 
cupazione locale. Diciamo illu- 
minata, perchè la decisione co- 
ragglosa e responsabile di chie- 
dere un prezzo di asta pari 2! 
la metà del valore di costruzio- 
ne della. fabbrica che nel suo’ 
insieme architettonico negli 
impianti, nei servizi e nelle 
‘macchine costa mezzo miliardo 
di lire, tiene adeguatamente 
conto della situazione economi. 
ca locale. Questa non incorag- 
gia affatto in questo momento 
gli investimenti industriali, co- 
me dimostra la nessuna attra- 
zione rappresentata dai 5 mi 
liardi del Fondo di rotazione. 
inattivi e non richiesti malgra- 
do le ottime condizioni genera- 
li di rateazione e di interessi. 

TI prezzo di vendita della 
«Kraftmetal» è tale da soddi- 
sfare, nei limiti del possibile, 1 
creditori e l'economia locale, 
perchè rappresentando un duor 
prezzo predispone le condizioni 
favorevoli alla vendita in mas 
sa della fabbrica — circostanza 
‘questa che assicura normal 
mente una vendita decente, 
non fatta cioè a stralcio e 
spizzico, con spese di fitti e 
provvigioni. A questa circo 
stanza dovrebbero prestare at- 
tenzione gli eventuali interes- 
sati perchè ricavandosi un esi 
to sfavorevole da questa asta 
si potrebbe arrivare a lungo 
andare ad una vendita spezzet- 
tata,lche con il dissolvere la de- 
stinazione attuale della fabbri- 
ca con danno generale ne im- 
pedirebbe la vendita unitaria. 
Vogliamo in sostanza sottoli- 
neare il significato del fattore 
tempo, per cui messuno può 
‘pensare che dopo l'asta, deserta 
eventualmente, dei 230 milioni 
seme farà una seconda per:200, 
una terza per 180 e così via... 
discendendo. Anche perchè non 
sì può escludere che si possa, 
arrivare alla soluzione di una 
gestione: commissariale, piutto- 
sto che ad una vendita... più 
fallimentare di quella rappre- 
sentata dal prezzo d'offerta di 
230 milioni di lire ._ 

Ma c'è anche un'altra osser-. 
\vazione che rientra nel campo 
morale anche se attiene nel 
‘tempo stesso a quello economi- 
co. Ed è questa: se una fabbri. 
ca che vale 500 milioni di ‘lire 
è fallita per un difetto di ge- 
stione’ di ‘assai evidente signifi. 
cato e non gia per insufficienza 
delle commesse di lavoro che 
anzi furono e sono positive e 
notevoli; se una fabbrica di 
questo genere che è nuova fiam- 
mante ed è fornita di macchine 
modernissime non viene com- 
perata al prezzo di 230 milioni 
di Hire, allora un tanto porte- 
rebbe a conclusioni che merita 
— crediamo — di essere atten- 
tamente meditate. Porta alla 
conclusione anzitutto che l’ini- 
ziativa privata a Trieste è mor- 
ta e defunta per quanti stimoli 
«esterni» possa ricevere. Inoltre 
— è doveroso aggiungere — il 
costo dei 230 milioni di lire è 
oltrettutto teorico nel nostro 
caso in quanto di questi, ben 
156 milioni — se siamo bene in- 
formati — potrebbero venire ot- 
tenuti dagli eventuali acquiren- 
ti a prestito, con bassissimo in- 
teresse e a lunga rateazione a 
seguito di un intervento positi- 
vo operato in questo senso dal 
Sindaco, presso le competenti 
‘autorità locali, Sicchè le dispo- 
nibilità effettive da sborsa- 
te all'atto dell'acquisto della 
«Rraftmetal» non sarebbero 
più di 230 milioni, ma di circa 
80 milioni di lire. 

Siamo così scesi come in cer- 
te gustose vendite orientali dal 
mezzo miliardo di lire che costa 
la fabbrica ad un contante di 
‘appena 80 milioni di lire per 
portarsels a casa, Cifra che se 
proprio non è alla portata di 
tutte le tasche non può non es- 


‘sere facilmente reperibile su un 


mercato finanziario come il no- 
stro che è piccolo da un punto 
di vista territoriale ma' assai 
consistente in volume, Qui però 
c'è una precisazione da farsi ed 
è la seguente: Ié autorità che 
sembrano disposte a elargire il 
mutuo di 156 milioni di lire lo 
condizionerebbero alla, disponi- 
bilità nell'acatirente di capita- 
li di esercizi adeguati, di serietà, 
di buon nome commerciale, di 
competenza tecnica in campo 
industriale. Insomma se sì è 
fatto di tutto, anche da parte 
del Tribunale, per venire incon- 
tro alle necessità dell'economia 
locale pur senza turbare gli in- 
teressi legittimi dei creditori, se 
si è fatto di tutto perchè la 
vendita della fabbrica fallita 
sia un buon affare che alletti il 
mercato locale e nazionale a 
dar mano subito alla ripresa 
del processo lavorativo già fa- 
vorito dalle richieste del merca- 
to di consumo (gli stabilimenti 
nazionali sono saturi di com- 
messe) e dalla disponibilità in 
loco di maestranze e dirigenti 
di provata capacità, non si in- 
tende però favorire la specu- 
lazione. 


Mercoledì, 2 gennaio 1957 


SPETTACOLI 


La stagione lirica al Verdi 


Sabato alle ore 20 precise, in 
serata di gala, prima rappresen- 
tazione de «I maestri cantori di 
Noriinberga> di R, Wagner, L'o- 
pera, concertata e diretta dal mas- 
stro Franco Capuana, avrà per In- 
terpreti principali Maria Curtis Ver- 
na, Giannelia Borelli, Giacinto 
Prandelli, Amedeo Berdini, Réi- 
mundo Torres, Renato Cesari, Ivo 
Vinco, Maestro del coro Adolfo 
Fanfani, coreografia di Nives Poli, 
regia di Carlo Piccinato. S'inizierà 
domattina alla biglietteria del tea- 
tro le vendita dei biglietti per i 
posti disponibili di loggione, 


Le recite al Nuovo 
con Laura Solari 


Questa sera, alle ora 21, Il pub- 
blico potrà ancora applaudire 
Laura Solari interprete del perso- 
naggio di Lulù. La brava attrice 
concittadina dopo queste ultimo 
repliche lascerà Trieste per Mi- 
lano, riprendendo gli spettacoli 
alla televisione, 


Giovedì allevore 17 avrà luogo 
l'ultima. replica dello spettacolo 
del Teatro del Ragazzi «L'isola 
dei pappagalli con Bonaventura 
prigioniero degli antropofaghi». 


Il cinema del ragazzo 


Domani nella sala dell'Audito- 
rium del Teatro Romano vi sarà 
l'inaugurazione degli spettacoli ci- 
nematografici per ragazzi promos= 
sa dalla S.P.F. Il film s'intitola 
«Fermo Posta Paradiso, I bi- 
glietti si acquistano presso la Bi- 
gliettoria Centrale in Galleria 


Rodolfo Accerboni 


Protti; al prezzo di lire 100. 


UNA SERIE DI SPETTACOLARI INCIDENTI 


Piroette di 


automobili 


e fortuna dì guidatori 


Si ribalta due volte un 


camioncino a Opicina 


Spettacolari' incidenti hanno tur- 
bato, tra San Silvestro e Capo- 
danno, le già inquiete strade cit- 
tadine, Disastroso ma senza spar- 
gimento di sangue quello accadu- 
to pochi minuti prima della mez 
zanotte in. via Cellini, Erano al- 
l'incirca Te 20.50, quando una mao- 
china da turismo veloce, con a 


di È 
centrale, Nell'effettuare la svolta, 
ll guidatore ha preso la curva 
piuttosto larga e, per rimetterzi | 
in strada ha voluto evidentemen-| 
te frenare, complicando così irrì- 
mediabilmente ogni cose. L'auto 
è scivolata sulla strada viscida 
‘di pioggie, ha sbandato completa» 
mente a sinistra e, scavelcata la 
cordonata. ‘è. salita sui marcia» 
‘piede, dove è andata a fracessarsì 
la parte anteriore contro la sa- 
racinesca del salone da parruc- 
chiere «Roma», al n. 2-della via. 
‘A] sinistro rumore di ferraglia, 1 
oltenti dell'adiacente bar «Napo- 
leone» si sono riversati sulla stra- 
da; fortunatamente non c'era bi- 
sogno di soccorsi, in quanto i cin- 
que giovani erano rimasti miraco- 
losamente illesi, mentre la mac- 
china ha avuto la parte anteriore 
completamente schiacciata e ]a sa- 
racinesca è stata pressochè sven- 
trata, Il veicolo è rimasto sul po- 
sto sino alle prime ore di fer- 
mattina. 

Poco prima, un altro incidente 
si è verificato quasi nella stessa 
zona, Al volante della sua utilita- 
ria, Grazieno Parentin, di 18 an- 
ni, abitante in via Milano 2, avol= 
tava dalla via Cellini in piazza 
della Libertà per portarsi davan- 
ti alla Stazione centrale. Durante 
la corsa, il Parentin ha urtato 
l'impiegato Nerino Vidonis, di 90 
anni, abitante al n. 798 di Rolano 
Case sparse che, in quel punto, 
stava attraversando la strada, Lo 
automobilista si è affrettato a s0c- 
correre il Vidonis e trasportarlo 
all'ospedale, dove -1 sanitari gli 
hanno medicato contusioni al na 
so con conseguente epletassi ed 
escoriazioni elle mani, Dopo le 
cure, è stato dimesso con prognosi 
di sei giorni, L'investimento è sta- 
to trattato dai Carabinieri della 
Stazione di via Tor San Piero, 

Momenti di giustificato batti- 
cuore ha vissuto jersera l'agricol- 
tore Guglielmo Fucka, di 51 anni, 
abitante in via Bonomea 263. In- 
torno alle 21,45, egli percorreva 


=_= 
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ferroviario 


PARTENZE 


8.,20A per Venezia (2.a cl) 

4.10 A. | per Udine (1.a e 2,a}cl.) 

5.25 A per Udine (1.a e 2.a 01.) 

5.82/A. per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 

6 R per Venezia » Milano 
(La cl) Ci 

6.20D per Venezia - Rome - 
Torino - Zurigo (La e 
2a cl) 

6.30 A per Udine (2.a cl.) 
658.A per Poggioreale Campa- 
gna (1a e 2a cl.) 

75 per Monfalcone (2.8 ol., 
non sì effettua sila do- 
‘menica) 

8.20DD per Udine - Tarvisio 
(La e 2.8 cl) 


8.30 DD per Venezia - Roma 
Mino - Parigi (1a 
2a.ch) 

per. Udine - Tarvisio 
Vienna - Monaco (1,a © 
2arol,) 

per Poggioreale Camipa- 
gna - Lubiana (La e 
Za ch) 


o 


848D 


848 D 


9.45.A per Udine (1.n e 2.a cl.) 
10.10 Ap. Venezia (1,a e 2.a ol.) 
12/20 D per Udine (1a e 2.a el.) 
12.35 per Venezia - Roma (La 

classe) 
12.404 per Udine (2.2 cl.) 
19.304 per Venezia (2.a cl.) 


18.45 A per Poggioreale Campa- 
gna (2a cl.) 


14.05 DD per Venela - Roma + 
Parigi - Calais (La e 2.0 
cl. + in 2.8 cl, solo con 
biglietto internazionale) 


14.95 A per Udine (1.a e 2.a ol.) 


15.48 DD per Fiume Lubiana - 
Belgrado - Istanbul - 
Atene (i.a e 2.2 cl.) 


per Venezia - Bari - Mi- 
lano (La e 2.a cl) 
per Udine (1a e 2:a cl) 
p. Venezia (1a e 2.a cl.) 
per Udine (2,a 01.) 


per Lubiana (1a e 2 

classe) 

per Portogruaro (1.n e 

2a 01) 

per Udine - Tarvisio - 

Vienna - Monaco (La e 

Zach) 

per Cervignano (2.8 ol.) 

per Udine (2.a cl.) 

peî Poggioreale Campa 

gna (2a ol) 

TA da Udine 

20.55 DD per Venezia = Milano È 
Ventimiglia (1162201) 

21.50. A per Udine (1.3 e 2a cl.) 

22.05 DD per Roma (1.a e 2.a cl.) 

28,35D per Fiume - Lubiana - 


15.56 D. 


16154 
16.47A 
17.384 
17.504 


18:39. 


19.07 D 


19.27A 


19,524 
20.054 


la via Nazionale, a Villa Opicina. 
ella guida di un camioncino, Il 
Fucka, ch'era diretta verso Trie- 
ate, aveva superato all'incirca di 
centocinquanta metri il semaforo 
posto. all'incrocio. con la Tarvi- 
alana, allorchè doveva. manovra 
re improvvisamente per sorpassa- 
xe una ronda militare, Durante il 
superamento, ‘il Fucka perdeva, 
der ragioni imprecisate, il con- 
‘ollo della guida, Abbandonata 
ase 


> stessa, la macchina è andata 
‘a urtare contro Ja cordonsta del 
marciapiede e quindi si è rove- 
\sciata per ritornare subito con le 
ruote a terra. Non basta: la vi 
tura è andata a finire nuovamei 
ie contro l'orlo del pie 
l'urto Ha causato unasecondo ca- 
nottamento, durante il quale il 
\Fuoka è stato. catapultato. 
della cabina e scaraventato a 
qualche metro di distanza. Testi- 
mone. dell'impressionante Inciden= 
ta datato certo Giosua Modis, 
‘bitante al n. 17 della via Nazione: 
le, il quale sì è subito prodigato 
per soccorrere, il Fucka e telefo- 
nare quindi alla CRI, Malgrado 
gli attimi di spavento viseuti, Jo 
agricoltore può dirsì d'essersela 
cavata davvero a buon prezzo 
all'ospedale, dove è stato accom- 
pagnato, gli sono state medicata 
ferite al vftice del capo, guari- 
bili in nove giorni. 

Tn sella alla sua motocicletta, il 
manovale Spirldione Samez, di 28 
anni, abitante a Muggia, in via 
Relpoggio 11, percorreva, intorno 
alle 18.30, la strada delle Noghere 
diretto verso casa. Ad un certo 
punto, il Samez si è visto improv- 
visamente davanti un ubriaco e, 
per scansarlo, ha sterzato m modo 
talmente brusco da ribaltarsi. Po- 
co dopo, con la CRI, Îl Samez, che 
ha riportato ferite lacero contuse 
multiple al viso, è stato accompa- 
gmato all'ospedale e colà medicato. 

Intorno alle 16.30, mentre per- 
correva la via Campo-San Giaco- 
mo con una motoretta, fl gruista 
Alfredo Gatta, di 88 anni, abitan- 
te in Strada di Guardiella 18, ha 
urtato un passante, l'impiegato 
Antonio Zerlini, di 54 annì, abi- 
tante in via della Guardia 29. ed 
entrambi sono ruzzolati a1 suolo. 
Tnvestito e Investitore «omo eteti 
accompagnati all'ambulatorio del- 
la ORI di piazza Sansovino da do- 
vè, con un'autolettiga, sono stati 
quindi trasferiti all'ospedale. Al 
Gatta, 1 sanitari hanno riscontra: 
to ferite incero contuse alla fron- 
te e contusioni alla gamba sini- 
stra; allo Zerlini contusioni alla 
coscia destra. 

Ancora la sera di San Silvestro, 
l'operaio statale Agostino Debelli, 
ai 61 anni, abitante in largo Nie- 
colini 2, è stato protagonista di un 
grave Incidente. Pochi minuti do- 
po le 20, il Debelli, che lavora al- 
le dipendenze dei Monopoli dello 
Stato con sede al molo Fratelli 
Bandiera, giungeva in via Combi 
a bordo di un'autocarrò carico di 
sacchi di sale per distribuirio at 
vari esercenti. Il velcolo si è ar- 
restato all'altezza dello stabile n. 
7. l'uomo, caricatosi un sacco în 
spalla, sì è incamminato attraver- 
so la strada per recapitarlo în 
un panificio. Durante il breve per- 
corso, 1l Debelli è stato urtato da 
un auto che lo ha trascinato per 
una: cinquantina di metri, Raccol- 
to dalla CRI, Îl povero operaio, 
ché ha riportato Ja frattura del 
ginocchio destro ed epistassi trau- 
matica, è stato accompagnato allo 
ospedale, e colà ricoverato nel re- 
parto ortopedico con prognosi di 
sessanta giorni, I rilievi dell'inve. 
stimento sono stati assunti dai 
carabinieri del servizio d'emer- 
genza di via Hermet. 

n. 

Due persone, colpite da affezio= 
ni subentrate a leggere ferite, so- 
no state soccorse deri dalla CRI. 
Esse sono: il commerciante Rodol- 
fo Stumpf, di 36 anni, abitante 
in strada di Guardiella 44, per 
una ferita infetta alla mano de- 
stra, e ll muratore Vincenzo de- 
lusich, di 53 anni, abitante in via 


Zagabria = Budapest 
(1.0 e 2.8 cl) 


Giulia, 94, per una ferita infetta 
allo stesso arto. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO NUOVO, 21: Compagnia 
Stabile con Laura Solari, «Luit> di 
C. Bertolanzi. Prezzi: settore A LL 
i settore B L, 400, galleria La 


TEATRO NUOVO. Giovedì ore 17 
Teatro per i Ragazzi; Ultima re- 
plica de «L'isola dei pappagalli 
con Bonaventura prigioniero degli 
antropofaghis, Prezzi: settore A a- 
dulti L, 500, ragazzi 800; settore 
B. adulti 350, ragazzi 200; galleria 
indistintamente 150. 


EXCELSIUR, 13.30: «Guerra e pan 
ce». Un, film Ponti-De Leurentiis. 
Vistavision in’ technitolor. ‘Spette= 
colî continuati. Ultimo, ore 21.10, 
FENICE. 15.90: <Trapezio» con Gi» 
na Lollobrigida, Burr Lancaster © 
‘Pony: Curtis, Cinemascope colore 
De Luxe, 

NAZIONALE, 15,39: «Safari», con 
Victor Mature, Janet Leigh, Una 
avventura tentatrice come un amo- 
fe proibito. Cinemascope techni» 
color. 

ARCOBALENO, 15.90 (uit, 22,15) 1 
«Montecarlo» Ja più incantevole 
cornice del mondo presentato in 
technirama e féchnicolor interpre= 
tuto da Vittorio De Sica, Marlene 
Dietrich, O' Connell e Rascel. 
SUPERCINEMA, 16: «Montecar 
lo» la più incantevole comice del 
mondo presentata in technirama e 
technicolor interprebato da Vittorio 
De ‘Sica, Mariene Dietrich, O'Con- 
nell e Rascel 
GRATTACIELO, Ore 16: «Sangue 
misto». Cinemascope Metro. Ava 
Gardner, Stewart Granger, NB.: 
Severamente vietate tutte e tesse 
Te sino a tutto il 6 gennaio, 
FILODRAMMATICO, 16: «ll re 
vagabondo», un fiim spettacolare in 
Vistavision' technicolor con Ka- 
ttryn Grayson, Oreste e R, Moreno, 
CAPITOL. 15.50: «Quando l'amore 
è poesia». Un meraviglioso romanzo 
d'amore con Janette Scott, Vernon 
Gray. Technicolor Titanus. 
CRISTALLO. 16: William Hol 
den e Deborah Kerr sono i protago= 
n:sti di una drammatica e appes: 
sionante vicenda d'amore in <A? 
ché gli eroi piangono», D' un Vi= 
stavision Paramount, 

ASTRA ROIANO. 16: «Anonima 
delitti», con Richard Conte e Bro- 
derich "Crawford. 


ALABARDA. 16: Ultimo giorno 
de «Il cigno». Incantevole cinema= 
scope Metro, technicolor, dall'omo- 
rimo romanzo di Ferenc Molnar, 
con Grace Kelly, Louis Jourdan 
Alec Guinness. 
ARMONIA. 1 «Porto Africa», 
grandioso technicolor. Pier Ange- 
lì. P. Carey. Continua strepitoso 
successo «Lassa o la scopia», umo- 
mstico di attualità. 
ARISTON. 16: «Athena e le sette 
sorelle» Il più incantevole, gali 
musicale Metroscope deliziosamen- 
te inte.pretato da Jane Powell, E. 
Purdon, D. Reynolds, V. Damon, 
IL. Calhern. Successo dell'allegria. 
Ultimo giorno. 
AURORA, 15.45: «Michele  Stro= 
goffs, con C. Jirgens.e S. Koscina, 
tratto dal romanzo di G. Verne, AL 
fsscinante e spettacolare cinema» 
‘scope in: Eastmancolor Fox. 
GARIBALDI. 16: eCanzone proi- 
Dita», con Claudio Villa, Fiorella 
Mari; Dante Maggio e ia piccola 
Maria Grazia Sandri. Le più belle 
‘canzoni cantate da Claudio Ville, 
un fiim commovente. 
IDEALZ, 16: «Gli ostaggi», a co- 
lori con Ray Milland, Mary Mur 
phy e Ward Bond. 
IMPERO. 16: A generale richiesta 
proseguono con enorme successo, le 
Tepliche del più bel film dell'antl 
lenic» con William Holden e 
Kim Novak, Cinémascope in tech= 
‘iicolor Columbia. 
ITALIA. 16: eTempo di villes 
‘giatura»: Una commedia briosa 6 
divertente; di più spassoso film del- 
la stagione, con Giovanna Ralll 
Abbe Lane e Vittorio De Sica, 
S, MARCO, 16: «Brigadoon», mu= 
Sicele Melm di cinemascope; con 
Gene Kelly, Vsn Johnson e Cyd 
Cherissa. a) 
MARE, 16: «La fortuna di essere 
Ctorma», piacevole, con Sophia Lo- 


ze 
MODERNO. 16: «Lucy Gallant; 
con Jane Wyman, Charlton He- 
ston, Claire Trevor e Thelma Rit- 
ter. Technicolor in Vistavision. 
SAVONA. 16: «I pilastri del cie- 
lo», tempestosa avventura tra le 
vette altissime della Cordigliera 
canadese: cinemascope e fechnico. 
lor con Jett Chandler e Dorothy 
Malone. 

VIALE, 16: «La battaglia di Fort 
River», uno smagliante e Spette- 
colare technicolor con George 
Montgomery a Marta Hyer. 
VITT. VENETO. 16: «Artisti e 
modelle». Dean Martin, Jerry Le- 
wis. Vistavision technicolor Para- 
mount, Il film finisce, ma le ri- 
sate continuano. 


AZZURRO. 16: «Naganas, schermo 
ranoramico in Merranincolor, ay- 
venturoso con B. Laage, R, Bal 
dini. 

BELVEDERE, 15.90: «Sombrero». 
Ti più brillante technicolor Metro 
con L. Montalban, Pierangeli. 
LUMIERE. 17: aLe avventure di 
Peter Pans e «Il prese degli orsi», 
în technicolor. 

MARCONI. 15: «Sciopero delle mo- 
gli. Cinemascope a colori con 
Jeanne Crain e George Nader. 
MASSIMO. 15.90: «Senza tregua Il 
Rock and; Roll», il film del ritmo 
che ha fatto impaszire la gioventù 
d'America e d'Europa, interpreta» 
to dai più celebri ballerini, can 
tanti e orchestre del mondo. Ul 
fimo giorno. 

NOVO CINE, 16: «7 spose per 7 
îratelli». Graridioso technicolor Me- 
tro con Jane Powell e Howard 


Keel, 

ODEON, 16: «Destinazione Piova= 
rolo», con \‘Potò capostazione. Un 
tum ld'irresistibile comicità. 
RADIO. 16: «L'orma del leopar= 
cio», avventuroso con Johnny Shef 
field e Beverly Gaaland. 

S. VITO. 18: «Ldli»,' technicolor 
Metro, Ultimo giorno: 


CARILLON DEL VERMOUTH DI 
TORINO, Seralmente trattenimen- 
ui danzanti con l'Harmoriy Jazs. 


SVENDITA PER TRASLOCO DA DE ROSA CORSO 10 | 


CON INIZIO DA DOMANI E PER BREVE PERIODO DI TEMPO TUTTE 7 li) 
LE CONFEZIONI DI MODA PER DONNA E BAMBINI CON. SCONTI FINO AL DD 


Occasione unica DE ROSA CORSO ITALIA 10 Approfittate 


Mercoledì, 2 gennaio 


1957 


LA PROPOSTA DI MACRELLI E BARTOLE PER I PROFUGHI 


Il progetto di indennizzo 
e la relazione dei parlamentari 


Si è tenuto conto delle leggi a favore degli italiani esoda- 
ti dalla Tunisia e dei titolari di beni in territori stranieri 


Il 6 dicembre è stata presen- 
tata al Parlamento, come no- 
to, una proposta di legge per 
indermizzare i titolari di beni e 
interessi italiani nella Zona B. 
Il progetto, che porta le firme 
degli onorevoli Macrelli e Bar- 
tole, è già stato reso noto nelle 
sue linee essenziali, Riteniamo 
interessante far conoscere la 
relazione stesa dai due parla- 
mentari ad illustrazione del 
‘provvedimento, per le conside- 
razioni che accompagnano la 
legge proposta, Eccone il 
testi 

«Recentemente si è recata a 
‘Belgrado una Delegazione com 
posta di funzionari dei Mini- 
steri degli Affari Hsteri e del 
Tesoro, con il compito princi- 
pale di stipulare un accordo 
con la Jugoslavia in merito al- 
la regolazione dello status e 

l'indennizzo dei beni «abban- 
donati» dagli italiani, esodati 
prima, e soprattutto dopo, la 
siglatura del Memorandum di 
Intesa di Londra del 5.10.1954, 
dalla Zona B del Territorio di 
‘Trieste amministrata dalla Ju- 
gosìavia, 

«L'esito delle trattative è sta- 
to negativo, nè è prevedibile 
quando il problema dei beni 
«abbandonati» ‘potrà trovare 
una soluzione concordata tra 
i due Stati. 

«Ci sembra però doveroso ed 
indispensabile; in siffatta sb 
tuazione, che il problema stes- 
so venga regolato direttamen- 
te dall'Italia, per mezzo di 
adeguato provvedimento legi- 
slativo, 

«Non sarebbe giusto, infatti, 
che i cittadini italiani prove- 
nienti dalla Zona B, alcuni dei 
quali sono stati costretti ad e- 
sodare sin dal momento della 
occupazione jugoslava, debba- 
no attendere ancora degli an- 
ni per poter godere del frutto 
dei loro beni, dopo aver subito 
sia le conseguenze del Tratta- 
to di Pace che quelle più gra- 
vi del Memorandum di Lon- 
dra, Nè va dimenticato che 
buona parte di essi è obbliga- 
ta a gravare sulla pubblica as- 
sistenza. 

«Nel suggerire questo prov- 
vedimento a favore dei titolari 
di beni italiani nella Zona B, 
si è tenuto conto del caso, sot 
to molteplici aspetti anal 
degli italiani della Tunisia, co- 
stretti pur essi all’esodo e as- 
soggettati all'esplorio dei lo- 
to beni, a favore dei quali è 
stato provveduto con il D. LL 
del 68.4.1948 n, 621 in maniera 
soddisfacente ‘e tempestiva, 

«Inoltre si è ritenuto oppot- 
tuno di dover considerare che 
di recente con legge 29.10.1654 
n. 1050, lo Siata Staltano ba. 
irovvaduto ad indennizzare 
ione quel vitiagiti ele lerano 
titolari di beni situati in terri- 
torì, stranieri e ‘che tali in 
dennizzi vengono corrisposti 
anche ai cittadini i cui beni 
siano stati confiscati da Stati 
coi quali non si era stipulato 
alcun accordo speciale per i 
risarcimenti, 

«Il provvedimento che sì pro- 
pone vuole pertanto richia- 
marsi alla sostanza di codesti 
due fondamentali strumenti 
che sono il D. L. 6.4.1948 n, 
621 e la legge 20.10.1954 n. 1050, 

«La presente proposta di leg- 
ge tende a risolvere in modo 
integrale l'assillante problema 
dei beni, diritti ed interessi ita- 
liani nella Zona B del Territo- 
rio di Trieste sotto ammini 
strazione jugoslava, ed invoca 
nel contempo per evidenti ra- 
gioni equitative, la riapertura 
dei termini, per la presentazio- 
ne di domande d'indennizzo, 
stabiliti dalle legge 27.12.1953 
n. 968 e 9.1.1931 n, 10 concer- 
mente rispettivamente i danni 
di guerra e le requisizioni ope- 
rate dalle forze armate alleate, 

«Vista infine la_ particolare 
situazione di fatto in cui è ve- 
nuta a trovarsi detta parte del 
territorio nazionale ammini 
strata dalla Jugoslavia, si ren- 
de del pari necessario proroga- 
re al 5 ottobre 1954 — firma 
del Memorandum di Londra 
— la data entro la quale deve 
essersi verificato l'evento da 
cui trae origine il diritto a 
risarcimento secondo, le nor- 


me fissate dalle due anzidette | 


leggi. 

«Onorevoli Colleghi, l’appro- 
vazione della presente propo- 
sta di legge non importa però 


| quota iniziale viene se 


soro in quanto essa si richia- 
ma a disposizioni vigenti cioè 
alle leggi 29.10.1954 mn, 1050, 
2712.1953 n. 968 e 9.1.1951 n. 
10, per le quali i finanziamenti 
annuali già predisposti con- 
sentono la copertura delle spe- 
se necessarie, 

«Perciò ci auguriamo che 
essa venga approvata dal 
Parlamento con la stessa com- 
prensione e. sollecitudine con 
cui si è provveduto per i con- 
nazionali di Tunisia a mezzo 
gel citato DI. del 641918 n. 
«L'approvazione di questa 
proposta di legge, oltre rappre 
‘sentare un doveroso riconosci- 
mento della Patria per î sa- 
crifici sopportati dai fratelli 
dell'Istria nell'ultimo decennio 
e per l’indefettibile attacca 
mento da essi dimostrato alla 
Italia, servirà a reinserire di 
gnitosamente migliaia di co 
nazionali tuttora raccolti in 


campi profughi, nella vita pro- 
duttiva della Nazione, alle- 
viando contemporaneamente la 
pubblica assistenza di un pe- 
sante onere, 


Le. agevolazioni fiscali 
ner le costruzioni edilizie 


Le costruzioni edilizie continue 
ranno @ beneficiare per il 1957 del- 
lc agevolazioni tributarie e fiscali 
finora vigentk a favore delle ope- 
re di ricostruzione e delle nuove 
costruzioni. Le. facilitazioni sca- 
cevano infatti il 81 dicembre, men- 
tre il Parlamento si trovava nel- 
l'impossibilità di procedere alla 
definizione della nuova discipli» 
na legislativa che da tempo è allo 
studio per il settore dell'edilizia. 
Pertanto è stata decisa la proro- 
ge per un altro anno, appunto 
tutto il 1957, delle agevolazioni fi- 
scali. finora vigenti, 


A MONFALCONE 
Da ieri in funzione 


la stazione meteorologica 


Teri, come annunciato, la 
stazione meteorologica, im- 
piantata a Monfalcone dal 
prof. Carlo La Rosa, ha co- 
miniato a prendere i suoi ri 
lievi. L'iniziativa ha subito tro- 
vato la più grande compren- 
sione presso ‘amministrazione 
comunale, Particolarmente Jar- 
go d’appoggi è stato l'assessore 
cav. Zaretti, Così da ieri un 
anemometro funziona dall’alb 
to della torre municipale. Inve- 
ce gli altri apparecchi, conte- 
nuti in cassetta a doppia gri- 
glia, sì trovano presso il domi- 
cilio del prof. La Rosa, 


Prorogate fino al 1962 
le locazioni alberghiere 


Scattata automaticamente ieri 
la legge del 1955 che stabilisce 10 
aumento annuale dei fitti per le 
abitazioni private, è sopravvenuta 
analoga disposizione anche l'atfit- 
tanza di immobili destinati ad uso 
di albergo, pensione o locanda. 
‘Anche per queste locazioni infat- 
ti viene prorogata, fino al dicem- 
bre 1962, la validità dei contratti 
di affittanza, con_ l'applicazione, 
dal lo gennaio 1956, di aumenti 
annuali del canone nella misura 
del 20\per cento da calcolarsi ogni 
anno \sull'ammontare dell'affitto 
dell'anno precedente, con maggio- 
razioni che non potranno però es- 
sere superiori a 51 volta il cano- 
ne dovuto anteriormente al: decre- 


to legislativo del 6 dicembre 1946. 


LA SCIENZA INDICA NEL MASCHIO IL VERO SESSO DEBOLE 


Dovrebbe essere la donna 
a fare la corie all'uomo 


Le mogli sappiano circondare i mariti di ogni premura se 
vogliono conservarli a lungo - Le statistiche della mortalità 


I maggiore sviluppo muscolare 
fa riteneré ovvia. l'appartenenza 
dell'uomo al sesso forte, ma dob- 
biamo dare un dispiacere a quanti 
amano lusingare così Ja loro vani- 
tà maschile. 

Non si tratta di indulgere al gu- 
sto del paradosso, si tratta di pura 
constatazione scientitica in aperto, 
netto contrasto con quella che è 
una errata opinione generale. 

Gli studi di genetica hanno! sta- 
bilito, su statistiche vastissime, che 
il concepimento suole dar luogo a 
‘un numero maggiore di maschi an- 
zichè di femmine: per ogni 100 
femmine vengono concepiti da 120 
& 150 maschi. bbene, questo rap- 
porto non si conserva più al mo- 
‘mento della nascita: in tutti i pae 
si del mondo nascono per ogni 100 
femmine solo 105 maschi. Si deve 
dedurre che i maschi, ina volta 
concepiti, hafino minori probabilità 
delle femmine di giungere alla na-) 
solta, ovvero che la loro maggiore 
Mlmente 
a da una mortalità prenatale 
maggiore rispetto a quella delle 
‘femmine 

Osservando i feti degli aborti si 
vede che questa mortalità maschi- 
le prenatale supera di un terzo 
quella femminile negli ultimi due 
mesi della gestazione, al quarto 
mese è il doppio, al secondo mese 
fi quadruplo (!) e în periodo più 
iniziale, quando il sesso del feto 
non è ancora riconoscipile, sì può 
presumere ancora più l'elevata, In 
altri termini, una forte eliminazio- 
ne di embrioni maschi sì ha nei 
primi stadi, poi mano a mano che 
lo sviluppo procede questa. elimi- 
nazione si riduce di intensità e lo 
indice di mortalità maschile dimi- 
nuisce, restando però «sempre più 
elevato, anche al momento della 
nascita, dell'indice di mortalità 
femminile». 

Il maschio dunque presenta, già 
ancor prima di nascere, una debo- 
lezza biologica constatabile anche 
nel fatto che alla nascita esso ri- 
vela uno sviluppo arretrato rispet- 
to alla femmina, soprattutto nella 
formazione delle, ossa, come se a- 
vesse otto mesi invece di nove: il 
masohio cioè, anche se nato a no- 
ve mesi, è virtualmente un prema- 
furo con la maggiore vulnerabilità 
a cui tale stato lo espone. 

Ma la sua debolezza biologica 
non dipende solo da codesta misco- 
noscluta e inapparente prematuri 
tà, poichè si rivela in tutti i pe 
riodi della vita anche quando sia 
Stato raggiunto il completo e nor- 
male sviluppo fisico; infatti in 
{utte le circostanze, per quasi tut- 
te le malattie e in tutti i paesi «i 
maschi muoiono sempre in mag- 
gior numero delle femmine». 

‘Accenniamo solo alla lue (e il di- 
sastro potrebbe ripetersi per mol- 
tissime ‘altre infermità) per la qua- 
le la maggiore mortalità maschile 
— tripla di quella femminile — 


nuovi oneri per il nostro ‘Te 


potrebbe sembrare in dipendenza 
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(«Giornalfoto») 


La galleria dei presidenti della Camera di Commercio, suc- 
cedutisi nella lunga vita del massimo ente economico cittadi- 
no, sì è arricchita in questi giorni del ritratto del can. Anto- 
! nio N. Cosulich, onera della pittrice triestina, residente in 
Francia, Leonor Fini. Il cap. Cosulich ha retto la presiden- 
za ermerale fino all'anno scorso per poi passare ai MM, GG. 


di una maggiore dissolutezza degli 
‘uomini; niente affatto invece, que- 
sta triste prevalenza sì verifica an- 
che nei bambini eredo-luetici con 
una mortalità del 50 per cento su- 
periore alla mortalità ‘delle bambif 
ne eredo-luetiche. 

A proposito della stessa malat- 
tia vi sono constatazioni ancora 
(più sconcertanti; è nell'uomo che 
essa assume le forme più nefaste 
@ virulente, mentre non solo ila 
donna resiste assai meglio all'in- 
fezione ma presenta di solito loca-| 
Iazazioni in organi dove sono dif- 
ficilî alterazioni serle e mortali 
(fegato, pancreas). Le localizza» 
zioni sere sono quelle cardiova- 
scolari e quelle del sistema nervoso 
centrale ed esse sono per la mas- 


sima parte riservate agli uomini,|| 


così da far dire che «la sifilide, 
‘fra i mali più gravi, merita l'ap 
pellativo di cavalleresca», 
basta, perchè nella stessa neuro 
lue, per ll quale dome si è detto 
Ja dontia ha una minore suscetti- 
bilità dell'uomo, anche ja cura ri- 
sulta nella donna notevolmente 
più efficace che nell'uomo. 

E' lecito dunque pensare che la 
natura abbia voluto favorire la 
donna, e ciò ha una sua logica ai 
fini della conservazione della spe- 
ce, data l'importanza preminente 
che ha l'efficienza femminile per 
ia riproduzione, L'opera dell'uomo 
finisce all'atto della fecondazione 
è per l'ulteriore sviluppo dell'uovo 
fecondato, dell'embrione e del feto 
non ha nessuna importanza che 
l'uomo sia affetto da una malat- 
tia polmonare o cardiaca 0 d'altro 
genere, mentre è necessario che la 
donna — che dovrà portare e nu- 
trire il muovo essere per nove me- 
si — abbia fisicamente la massi- 
ma efficienza. 

Alla natura poi sì è aggiunta da 
qualche tempo la scienza per fa- 
vorire la donna, realizzando i suol 
maggiori € più rapidi progressi pro- 
prio nella cura di quelle poche ma- 
latte in cui vi era uno svantaggio 
da parte femminile (infezioni puer- 
perali, alterazioni endocrine, di 
sfunzioni ovariche ecc.). Così non 
bastava che questo svantaggio fos- 
se già abbastanza limitato, esso è 
stato ridotto ulteriormente, E dob- 
biamo aggiungere che perfino ne- 
gli incidenti e negli accidenti, di- 
sgrazie sul lavoro, investimenti, o- 
micidi, suicidi, le statistiche dan- 
no con assoluta costanza un nu 
mero prevalente di morti maschili. 

Ci sembra che di fronte a dati 
così numerosi e così concordanti, 
con rilevi eseguiti su vastissima 
Scala in tempi diversi è in paesi 
diversi, non sì possano più avere 
Qubbi su quale sia in effetti il ses: 
so biologicamente debole. L'uomo 
potrà avere un maggiore sviluppo 
muscolare, quindi una forza di 
pura appariscenza, ma nella sua 
struttura biologica più intima ed 
impersorutabile egli è essenzialmen- 
ta debole: nella lotta contro î ma- 
lanni, contro le insidie della na- 
tura, ‘contro la morte egli è il vero 
sesso debole. È 

Da ciò discende qualche conside- 
razione interessante sotto il profi- 
lo \sociale. Dal momento che in 
Ggni circostanza e per ogni infer- 
mità muoiono più uomini che don- 
ne ne segue che anche se quelli 
nascono in misura lievemente mag- 
giore di queste (105 nati maschi 
per ogni 100 nate femmine) nei 
tempi successivi il rapporto non 
solo si capovolge ma si determina 
Uno scarto sempre più motevole a 
danno degli uomini; ir altri ter- 
mini le donne diventano ussui più 
numerose degli omini, fenomeno 
che era già stato empiricamente 
constatato senza che se ne fosse 
identificato ancora ill motivo vscien- 
tifico della maggiore mortalità ma: 
schile, 

Pergitro se tale fenomeno indi- 
ca una maggiore probabilità da 
parte delle donne di vivere più a 
lungo degli uomini ed è per loro 
sotto questo. aspetto confortante, 
non lo è sotto un altro aspetto, 
poichè un così forte squilibrio nu- 
merico fra i due sessi rende per 
un certo numero di donne impossi- 
bile il matrimonio: si tratta di mi- 
lioni di donne per questo motivo 
votate inesorabilmente: allo  zitel- 
laggio. E la faccenda si aggrava 
man mano che l'età progredisce 
non tanto perchè a 35-10 anni le 
donne dispongano di minori attrat- 
tive, quanto perchè, date le mag- 
giori probabilità di morte per gli 
uomini, più sl avanza nell'età più 
il numero degli uomini disponibili 
diminuisce, se son pochi i. tren- 
tenni son più pochi i quarantenni 
e ancora meno i cinquantenni. 

È quasi che questa situazione 
non fosse già sufficiente per se 
stessa ad amareggiare le nostre 
compagne, altri fattori intervengo- 
no ad aegravaria, Anzitutto le 
guerre che, anche quando siano 
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totali, distruggono più uomini che 
donne, poi le emigrazioni, che at- 
tirano proprio gli uomini più in- 
traprendenti e più capaci, poi la 
distribuzione geografica, per cui 
gli uomini tendono a concentrarsi 
in determinati luoghi di lavoro (zo: 
me agricole o industriali) disertan- 
do le città non industriali nelle 
quali st ha pertanto il massimo 
dello squilibrio con prospettive ma- 
trimoniali disperate. Senza conta 
te che fra i pochi uomini disponi- | 
bili vi è anche da considerare una | 
aliquota non trascurabile (sembra 
del 15 al 20 per cento) che inten 
de rimanere celibe 0 per sua serl- 
ta o per Îl mestiere che fa (solda» 
to, marinaio), — Ò 
Vari altri motivi si aggiungono 
dunque alla maggiore mortalità 
maschile per accentuare la preva- 
lenza numerica delle donne alpun- 
| fo da far ritenere che col volger: 
let tempo una massa sèmpre più 
considerevole di donne sarà con-| 
dannata a rimanere nubile. (Fra| 
parentesi, in questo campo sem- 
bra funzionar male la legge della 
domanda e dell'offerta e non si ca- 
‘pisce come, in talî condizioni, sia 
ancora l'uomo a far la corte alla 
donna e non viceversa). Da code- 
‘sto zitellaggio forsoso verranno tur- 
be psicofisiche, aumento di rap 
porti illegali, aumento delle na- 
scite illegittime. omosessualità ecc. 
Possiamo concludere che, essen- 
do il maschio biologicamente più 
debole della femmina, è ad esso 
che occorre rivolgere le maggiori 
attenzioni e le cure più premuro- 
se. I bambini vanno tutti circon- 
dati dello stesso affetto, ma se 
qualcuno ha bisogno di premure 
particolari è il maschietto, che è 
da giudicare sempre più gracile e 
più delicato della femminuccia. 
E il suggerimento vale anche 
per le donne che siano riuscite a 
trovar marito, le quali non deb- 
bono ritenere per questo di aver 
risolto il loro problema e di poter 
vivere ormai in tranquillità. Le 
maggiori probabilità di morte che 
ha l'uomo espongono la donna spo- 
sata al rischio di restar vedova 
(prima della guerra gli Stati Uni- 
tl avevano su 2 milioni di vedovi 
ben 6 milioni di vedove) e quindi 
al rischio di ritrovarsi nella vita 
un'altra volta sola. Non è suffi- 
ciente insomma essere riuscita a 
conquistarsi tin uomo bisogna sa- 
perselo conservare prodigandosi 
verso di lui, che è il vero sesso 
debole, in cure, attenzioni, pre- 
mure, capaci di assicurare a lun- 
go il possesso dell'ambita preda, 


Gaetano Lisi 


IL PICCOLO 


SGUARDO ALL’ ATTIVITÀ DEI MAGAZZINI GENERALI 


Potenziati gli impianti portuali 
aumento nei traffici di transito 


Nuove gru e ponti scaricatori in funzione al molo carboni e nel 
complesso dei capannoni 51-53 - Ampliamento del parco ferroviario 


Il traffico marittimo della nostra 
Azienda portuale Magazzini Gene 
rali attraverso i punti franchi ha 
raggiunto nel 1956 un totale fra 
merci sbarcate e imbarcate di tonn. 
2,930.000, con un leggero aumento, 
del 4%, rispetto al precedente anno 
1955. Mancano, dunque, solnmen- 
te 70.000 tonn. per raggiungere i 8 
milioni. A' titolo di confronto: la 
cifra relativa del 1988; è di tonn, 
1 milione e mezzo; del 1958, è di 
tonn. 1 milione 800.000; del 1954, 
è di tonn. 2 milioni e del 1955, è 
di tonn, 2 milioni 820.000. 

Come si vede, in seguito alla 
‘favorevole congiuntura  economi- 
ca generale — che si è accentuata 
nel corso di quest'anno —, il vo- 
lume complessivo del 1956 ha rag- 
giunto un livello superiore a quello 
di tutti gli anni precedenti, per 
quanto, in quest'ultimo trimestre 
si siano già fatte sentire le conse- 
guenze del conflitto di Suez. 

Per ciò che concerne.la struttura 
merceologica, tonn. 1 milione 895 
mila riguardano le merci di massa, 
e precisamente carboni, minerali e 
ferraccio; tonn. 256.000, i cereali; 
tonn. 185.000, il legname e tonn. 
636.000, le merci varie. Le merci 
di messa hanno avuto un aumen 
to di quasi tonn. 300,000; il legna- 
me e le merci varie sono rimasti, 
suppergiù, sullo stesso livello; men- 
tre ha subito una forte contrazio: 
ne il movimento dei cereali a de- 
stinazione dell'Austria, con una 
perdita di quasi tonn. 180,000. 

Purtroppo, la misura ridotta in 
cui il prezioso carico generale par 
tecipa al movimento marittimo 
‘complessivo, che ammonta al 21.7 
pér cento, non è una particolarità 
del nostro porto, ma sì presenta in 
tutti i porti continentali, appunto, 
‘come conseguenza della menziona- 
ta congiuntura, verificatasi, soprat- 
tutto, per lo spostamento da un 
continente all'altro di carboni e 
minerali. Gli effetti della crisì per 
la chiusura del Canale di Suez, la 
cui fase culminante dovrebbe esse 
re, ormai, superata, si sono già fat- 
ti sentire, e si faranno sentire an- 
cora nei primi mesi dell'anno aj 
pena iniziato, fino a quando, cioè, 
la navigazione marittima non po- 
trà ritornare alla precedente, nor 
male sua organizzazione. 

T Consiglio d'Amministrazione 
dei Magazzini Generali, per venire 
incontro alle esigenze degli utenti, 
‘ha disposto, nella sua ultima riu- 
‘nione, che tutte le meri, di pro- 
venienza interna ed estera, desti 
nate a Paesi al di Jà del Canale, 
godano di una totale franchigia 
di magazzinaggio, nei depositi por- 
‘$uali, por tutto il periodo intercor 
rente tra la consegna della merce 
‘@ magezzino e la prima occasione 
\djimbarco per porti oltre Suez, 


| Durante îl 1956 i Magazzini Ge 


nerali hanno continuato nei loro 
tc per guiteniare la vazionall 
{a e funzionalità dei loro impianti, 
è per offrire, specialmente ai cari. 
catori esteri, in: collaborazione con 
le valenti Compagnie POttuali, ta- 
niffe convenienti, al fine di inse 
rire Trieste sempre più nei traffici 
d'oltremare dei paesi dell'uropa 
centro-danubiana. Grazie al costan- 
te interessamento del Commissario 
genierale si sono potuti ottenere dal 
Governo i mezzi necessari per so- 
nare il bilencio dei MM, GG. 

Infatti, proprio in questi giorni 
è entrato in funzione l'impianto 
carboni e minerali, al Molo V, com- 
Dietato da 4 gru da 6 ton, in 
modo ch'esso attualmente consiste 
di 3 ponti scaricatori e' di 7 gru, 
che garantiscono rese elevate nello 
Sbarco simultaneo da due pirosoa- 
fi di grande tonnellaggio. Un va- 
gliatore automatico, con dispositivi 
per la pesatura, completa questo 
modemissimo impianto. Sulla riva 
sud, dello stesso Molo, sono entre- 
te in esercizio tutte le 14 nuove 
gra da riva, da 8 tonn,, che ser 
vono il grande complesso dei ca- 
pannoni N. 51-58, per merci varie 
recentemente ultimato. 

A queste nuove opere di arreda- 
mento, si aggiungono il magazzino 
N. 60 ‘alla radice del Molo VI e il 
magazzino N. 57, di cui è attual- 
mente in costruzione Ja seconda 
parte, e le opere minori come il 
‘magazzino infiammabili, la nuova 
grande rimessa e il refettorio por- 
tuale. Inoltre, si è provveduto al 
l'ampliamento e ammodernamento 
del parco ferroviario portuale, ‘2 
cui attuale sviluppo raggiunge km, 
67. Infine, oltre ad altre 6 gru, da 


a 
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STRASCICHI DI ALCUN! FURTI DI VEICOLI 


I giudici non hanno creduto 


all’innocenza 


dell'imputato 


Nonostante le cospicue retate 
compiute dalla Mobile lo scorso 
anno, ia piaga dei ladri di veicoli 
(che Spesso vengono semplicemen- 
te alleggeriti di qualche accesso- 
rio e quindi abbandonati) non è 
ancora del tutto sanata. L'ulti- 
mo caso giunto al vaglio della 
giustizia in questi giorni, è quel- 
lo di Dario Michelazzi, di 25 anni, 
un giovane abitante în strada per 
Longera che già ha avuto a che 
fare con la giustizia (tiscì dal car- 
cere nel maggio scorso dopo aver 
scontato due anni). Indagando 
appunto sui ladri di automobili, 
la polizia venne a sapere che ver- 
so la metà del mese di novembre 
il Michelazzi, pur ‘essendo; come 
abbiam. detto da poco uscito dal 
carcere e ancora privo di lavoro, 
era stato visto circolare al volante 
di un'automobile, La segnalazione 
parlava di una utilitaria ma sen- 
za precisare la targa; e appunto 
una utilitaria del tipo descritto, 
risultava rubata il 10 novembre 
dalla via Giotto angolo via Ros- 
setti e ritrovata il giorno dopo 
abbandonata presso Ronchi, Sen- 
za por tempo in mezzo, la polizia 
ricercò e arrestò il Michelazzi; Il 
quale — almeno a quanto risulta 
dai verbali stesi in polizia — con- 
fessò in pieno, E disse non solo 
di averla rubata lui, l'utilitaria di 
via Giotto; ma si dichiarò autore 
anche di altri due furti, Una mo- 
tocieletta sparita qualche tempo 
prima dal marciapiede di fronte 
al cinema «Cristallo» in viale 
D'Annunzio, e ritrovata abbando- 


nata presso il Dazio di Barcola; 
e un'altra utilitaria rubata a Mòn: 


falcone è trovata abbandonate a 
Roiano in via delle Querce, pri- 
va della batteria (forse era ser- 
vita \per ii ritorno da Ronchi). 
Sempre nel corso delle indagini, 
parte della batteria rubata — € 
precisamente le piastrine di piom- 
bo — venne trovata da un ri 
gattiere, Ladislao Zubranich di 60 
anni, abitante a Roiaro, A. dare 
infine il tocco finale all'inchiesta, 
lo Zubranich disse di aver acqui- 
stato il piombo da un giovane nel 
quale riconobbe il Michelazzi: il 
quale, di fronte all'evidenza, con- 
fessò in pieno, e venne perciò de- 
nunciato per furto, mentre lo Zu- 
branich veniva denunciato per ri- 
cettazione,: Al processo! però, il 
giovane ha mutato registro, (O. 
meglio l'aveva mutato già prima, 
in istruttoria), SÌ — disse ji Mi- 
chelazzi ai giudici — il verbale 
lo aveva firmato lui; ma l'aveva 
fatto solo per sfuggire alle mi- 
nacce e alle violenze della poli- 
ia, In realtà lui era innocente; 
innocente del tutto, e perseguitato 
ingiustamente, Ma le dichiarazio- 
ni del rigattierà e le affermazio- 
nî di tre agenti, che dopo aver il- 
lustrato le indaginj hanno esciu- 
so recisamente d'aver minacciato 
Îl Michelazzi o di avergli usato 
violenza, hanno convinto { giudi- 
ci della colpevolezza dell'imputato. 
Dario Michelazzi è stato pertanto 
condannato a Un anno e otto me- 
si di reclusione nonchè quattordi- 
cimila lire di multa. Lo Zubra- 
nich ha ayuto invece 2 mila live 
di ammenda per incauto acquisto, 
Pres. Fabrio, P. M. Maltese; di- 
fesa Fast e Padovani, 


3 tonn,, in via di ordinazione, da 
installare al porto Duca d'Aosta, 
è già prevista una maggiore utiliz 
zazione del porto Vittorio Emanue- 
le, con la costruzione, al Molo II, 
di un impianto per lo sbarco di 
merci di massa, che sarà provvisto 
di 4 gru, da 6 tonn,, e di collega- 
menti ferroviari, Innestati diretta- 
mente nello scalo di smistamento. 

‘Proseguono inoltre alacremente i 
lavori preparatori per_l’auspicata 
costruzione del Molo VII al porto 
Duca d'Aosta; opera, questa, quan. 
to mai importante, per l'inizio del. 
la quale il Governo ha già stanzia. 
to la somma di un miliardo. 


Funzione ‘alla B. V. del Rosario 

Questa sera alle ore 19,90, in- 
detta dall’Opera delle Vocazioni, 
nella chiesa della B. V. del Rosa- 
rio sarà tenuta l'ora di adorazione 
mensile per impetrare dal Signore 


4 dono di vocazioni sacerdotali 
nella nostra Diocesi, Le medita- 
zioni saranno dettate dal molto 
rev.do don Franco Tanasco, 


Al Circolo huiese «I. Ragosa» 


Nella sede di via San Lazzaro 4, 
fl Circolo buiese «Donato Ragosa», 
in occasione delle festività, ha 
provveduto alla distribuzione di 
pacchi dono ai figli dei soci, Il 
presidente del Circolo, sig. Barbo, 
e il M. R. don Giovanni Albonese 
hanno rivolto ai presenti e agli 
‘assenti gli auguri più fervidi e 
cordiali per un felice anno, La 
cerimonia, semplice e suggestiva, 
allietata dal suono di musiche na- 
talizie, si è chiusa con soddisfa- 
zione generale e dei bambini in 
particolare, In mattinata sono sta- 
ti distribuiti i pacchi dono anche 
‘ai soci ammalati degenti nei vari 
ospedali della città. 


— 


L'inizio del 1957 
suggerisce al 
dott. Atma Ma- 
labotti, lo. spunto 
per segnalare al- 
la popolazione — 
e naturalmente 
alle autorità — 
alcuni dei tanti 
problemi spiccio- 
° li che ricorrono 
nella cronaca di 
ogni giorno: 
immondizig sul 

> Carso, mancanza 
7/5 di chioschi alle 
fermate tranviarie, nettezza urba- 
na ecc. «Non dimentichiamo in 
questi giorni — inizia Ja lunga 
lettera — che tra i numerosi pro- 
blemi cittadini che insoluti por- 
tiamo con noi nell'anno nuovo vi 
è ancora sempre, gravissimo e ay- 
vilente per ogni persona bennata 
quello delle immondizie sparse 
per Îl Carso, Non si illuda il gros- 
so pubblico che quattro strilli ba- 
stino per scuotere a fondo l'insen- 


sibilità di quanti hanno, vogliano | 


o no, il preciso obbligo di tutela- 
re in tempo il patrimonio natu- 
ralistico della nostra regione. Il 
1956 col suo ultimo giorno passato 
invano sta a dimostrare, che ci 
vuole dell'altro per garantirci una 
tempestiva ed efficaca tutela delle 
‘bellezze carsiche, cioòl'educazione 
di larghi strati del popolo e un 
coordinamento sano dei suoì im- 
\pulsi più generosi, Infatti, come 
‘mai questa magnifica nostra gen- 
fe, dopa aver raccolto în un batter 
d'occhio con tanto lodevole slan- 
‘cio molti milioni per altri, a volte 
effimeri scopî, non dovrebbe sa- 
‘per offrire importi inferiori, per 
Je necessità più primitive ed in- 
derogabili di una nostra comunità. 
civile? Sapete, cortesi Lettori, che 
le strade di Trieste sono pratica 
mente prive di cestini per rifiuti? 
Vi rendete conto, che la città è 
ancora sempre priva di ripari alle 
fermate filo-tranviarie esposte al- 
le intemperie? Sapete infine, per 
non allontanarei troppo dalle de- 
ficienze della Nettezza Urbana, 
che per ogni 2000 abitanti vi è nn 
solo spazzino? Non dirò dello sta- 
to vergognoso di tutte le nostre 
vie anche principali per l'esiguo 
numero di latrine pubbliche, per- 
chè tutto ciò non può sfuggire 
ad alcuno di noi triestini ed an- 
cor meno agli Stranieri. Mi limi- 
terò ad accennare alle precarie 
condizioni*4i salute del personale 
della N U. în prolungato contatto 
con.ì rifiuti esposti sul Carso agli 
agenti atmosfericì. Fino a qualche 
anno fa venivano regolarmente 
somministrati a dette persone dei 
medicinali atti a combattere le 
febbri da pulviscolo di immondi- 
zie. Oggi non se ne parla più. 
Perchè. E così conclude: «Da 
quanto precede, possiamo dedur- 
re, che veramente troppo numero- 
si, per essere ancora sottaciuti, 
sono gli aspetti negativi ed umi- 
lianti di questo deplorevole pro- 
blema, che deturpa sempre più il 
nostro paesaggio e resta, per varie 
ragioni, un attentato alla salute 
stessa dell’uomo». Questa segnala- 
zione, come il dott. Malabotti ha 
inteso rilevare in calce alla lunga 
lettera, dovrebbe perseguire in 
primo luogo lo scopò edi non la- 
sciar morire nel 1957 le prime, 
deboli iniziative del 1956», La let- 
tera sì presta a innumerevoli con- 
siderazioni, ma due sono fonda- 
mentali e necessarie. La prima è 
che non è detto che tutti i proble- 
mi venuti a galla durante l'anto 
debbano ‘trovar soluzione prima 
della notte di San Silvestro e ciò 
per evidenti ràgioni logiche: pro- 
blemi ne sorgono ogni. giorno e 
come si farebbe a risolvere quelli 
che si affacelassero alla ribalta 
cittadina la mattina di San Silve- 
stro? La seconda riguarda il pro- 
blema dello scarico delle immon- 
dizie sul Carso. La soluzione non 
dovrebbe esser troppo lontana, Il 
progetto per la costruzione dello 
stabilimento per lo smaltimento 
è stato da tempo approvato dal 
Consiglio provinciale di sanità e 
igiene. Questo organo è stato pro- 
prio di recente costituito e già 
nella prima riunione ha ‘preso in 
esame. questo problema che tutti 
riconoscono, di estrema necessità, 
Auguriamoci che il ‘57 sia vera- 
mente l’anno di grazia per la solu- 
zione della spinosa questione; gli 
auspici sono dei migliori ed è 
già abbastanza, 

“= Come è noto — scrive il 
lettore L. P. — soltanto le farma- 
cîe applicano l'L.G.E. apertamen- 
te, non. mascherandola nel prezzo 
di vendita, come. viene praticato 
da tutti gli altri esercizi. E. ciò 
perchè, sull'involucro delle specia- 
lità medicinali, c'è stampato il 
prezzo di vendita al pubblico, con 
l'aggiunta della dicitura; «Oltre 
IGE», Fin qui tutto in regola, Pe- 
TÒ, quando sì va ad acquistare in 
farmacia, un farmaco che porta 
stampato, supponiamo, il prezzo di 
L. 240 (oltre IGE), la farmacia lo 
fa pagare L. 245, mentre dovrebbe 
costare L. 240 più L 2.40, L. 242.40, 
= per arrotondamento alla lire, co- 
me prescrive la Legge, L. 249. Ma 
se invece di un: flacone di detto far- 


invece di un flacone di detto far- 
maco, ne vengono comprati dieci, 


SEGNALAZIO 


I 


il prezzo dovrebbe essere di L. 
2.400 più L, 24 di IGE, cioè L, 2424. 
Invece no, se ne pagano L. 2.450, 
cioè L, 245 X 10, Capisco benissi- 
‘mo che 26 lire non sono nulla ri- 
spetto al costo del farmaco, ma 26 
lire io, 26 lire voi, 26 lire un altro, 
® così di seguito, quale cifra vien 
fuori alla fine della giornata? Co- 
me è noto, tutti gli esercizi corri- 
spondono allo Stato l'IGE in abbo- 
namento su una cifra forfetaria 
presunta © che non è mai quella 
teale, ma molto al disotto. Perciò, 
dovrei ritenere che, quel denaro ri- 
scosso in più va nella cassa 
della Farmacia a danno dei po- 
veri ammalati. Io non.so se an- 
che nelle altre parti d'Italia vie- 
ne usato lo stesso sistema per 
la rivalsa dell'IGE; ad ogni mo- 
do ho provato 8 protestare con 
3 farmacista e l'ho pregato che, 
‘almeno, faccia l'arrotondamento 
‘alle cinque lire superiori sul con- 
to totale; mi ha risposto che, «for- 
sa fo avevo ragione, ma che il Sin- 
dacato aveva ordinato di fare come 
loro fanno». To ignoravo che il Sin- 
dacato Farmacisti potesse legifera- 
re in materia tributaria; e non vo- 
glio escludere che effettivamente 
‘esista una disposizione che consen- 
t alle Farmacie di ‘arrotondare, 
T'IGE con il sistema adottatb, per 
quanto strano ciò mi sembri». 
“=> Abbiamo pubblicato giorni fa 
la lettera di un «impiegato stata- 
le» che rilevava le differenze che 
ci sono tra Trieste e numerose al-| 
tre città italiane relativamente 
agli orari di lavoro dei negozi in 
occasione delle festività di Nata- 
le, Quel lettore lamentava che a 
‘Trieste i negozi facessero orario 
Testivo 0 fossero chiusi per due 
giornate, quando vi erano due fe- 
stività consecutive; un lavoratore 
del commercio, ora, il signor C., 
che dice di essere molto anziano 
e di conoscere abbastanza bene 
gli. usi dei lavoratori e dei citta- 
dini, risponde sostenendo le ra- 
gioni della sua categoria. eL'im- 
piegato statale della vostra «Se- 
gnalazione» dovrebbe sapere — di- 
ce il signor C. — che in nessun 
tempo e con nessun regime i lavo- 
rato:i del commercio locale han- 
no prestato la propria opera in 
giorni di festa. Se in altre città 
non avviene altrettanto, ciò va 
tutto a demerito: 1) delle auto- 
rità tutorie di quelle città che 
non sanno far rispettare le dispo- 
sizioni di legge, che sono ben pre- 
cise: 2) delle organizzazioni sinda- 
cali che permettono tali abusi; 3) 
dei consumatori che sono poco 
comprensivi del sacrificio dei com- 
messì e poco disciplinati nell'ef- 
fettuare gli acquisti; 4) del datori 
di lavoro che solo per il proprio 
interesse impongono tali orari si 
miei colleghi di lavoro, Se l'im- 
piegato statale avesse guardato 


che cosa accade fuori d'Italia, 
avrebbe visto che nei paesi. più 
progrediti i negozi sono chiusi 


nelle domeniche, nelle festività, 
e anche ai sabati; ivi compresi i 
pubblici esercizi. Il terzo Coman- 
damento dice: «Ricordati di santi- 
ficare le feste» e ognuno dovrebbe 
profondamente meditare tali paro- 
le, soprattutto in prossimità delle 
feste natalizie; se così fosse, mol- 
ti problemi verrebbero risolti con 
quanto strano ciò mi sembri», Gra- 
diremmo in merito una, spiegazio» 
ne da parte competente. 


La denuncia delle: piacenze 
Der: l'aumento delle: imposte 


Ta Sezione esercenti dell'Asso- 
‘ciazione commercianti al dettaglio 
(via Sì Nicolò 7 IT destra), comu- 
nica che la sua segreteria è a di- 
sposizione di tutti gli esercenti 
che avessero bisogno di cHiarifica- 
zione in merito alla compilazione 
dei moduli per le denuncie delle 
giacenze e delle vendite presun- 
tive, recentemente distribuite dal 
Comune (imposta consumo - leg- 
ge n. 708), 

E' importante tener. presente 
che con la data del 1.0 gennaio, 
per il fatto degli aumenti della 
imposta consumo, nel prezzo di 
vendita dei singoli prodotti deyo- 
no includersi le seguenti cifre: 

Per vini comuni lire 22.50 al li- 
tro (vecchia imposta 18,75). 

Vini fini. (vermut, marsala, mo- 
scati, malvasie, ecc.) lire 22.50 al 
litro (vecchia imposta 27,50). 

Vini spumanti in bottiglia di 
ogni tipo lire 225 alla bottiglia 
(vecchia imposta: nazionali 99,75; 
esteri 125). 

Liquori acquaviti non di vino, 
fino a 31 gradi lire 45 (vecchia 
imposta uguale), 

Acquaviti di vino 6 di vinacola 
fino a 50 gradi lire /75 (ecchia 
imposta uguale). 

Liquori ed acquaviti non di vino 
da 21 a 50 gradi lire 119,50 (vec- 
chia imposta lire 75), 

Liquori ed acquaviti da 50 a 75 
gradi lire 195 (vecchia imposta 
lire 75). 

Liquori oltre i 75 gradi e alcool 
puro lire 225 (vecchia imposta lire 
75 e 112,50). 

Crema marsala, marsala all'uo- 
vo, aperitivi anche a base vinosa, 
zabaglion ianche a base vinosa e 
simili; vevande gassate contenenti 
alcooì lire 45 (vecchia imposta li- 
re 97,50). 


regalatene 
una dozzina. 
ma fatevi dare 
una monetinal 


Il prezzo conveniente ve lo consente, 
ma, come sl usa, fate pagare... Il dono 
con una monetina. Sfinge 6 un bel 
fazzoletto di grande durata e bellezza 
© la sua qualità 6 garantita dal fine 
cotone egiziano Impiegato e dal colori 


Indanthren, 


La grande varletà di bellissimi. dise- 
gni, colorle formati, per signora e per 
uomo, facilita la vostra scelta. Il prezzo 
6 convenlente perché va da L. 150 per 
donna a L. 255 per uomo, 


Scegliete I fazzoletti Sfinge, blan- 
chi o colorati, adatti alla tinta dell 


vostro abito. Ne sarete entusiasti! 


fazzoletto 


SFINGE 


L'ELEGANZA 


IN TASCA I 


PRobOTTO TEXTILOSES & TEXTILES - PÀRIS 
MILANO - VIALE VITTORIO VENETO, 6 


Portatele il «TESORO CIRIO”, la renderete 


veramente. felice 


Pensate! Un viaggio a Capn con la persona 
amata, con residenza nel meraviglioso 
Grande Albergo “Cesare Augusto” tra le 
palme, gli aranci, 1 fiori 


IL TESORO CIRIO 


contiene 30 (trenta) prodotti Cirio assortiti Un 


BUONO ds 50 enchette Cirio valevole per 


la rac 


colta D famoso libro '“CIRIO: per la CASA 1957", 
Un BUONO. numerato. per. partecipare al sorteggio 


der seguenti premi: 
TRE PRIMI 


PREMI» 


Viaggio a CAPRI, andata e ritorno in prima classe 
© soggiorno al “Cesare Augusto” per due. persone, 
per una settimana 

TRE SECONDI PREMI: 

Vinggio a Capri come sopra. per; due persone e per 
cinque giorni 


N “TESORO CIRIO” vale un 
tesoro e costa solamente 


5.000 lire! 


——y_:--=--;® 


Continua la raccolta delle etichette CIRIO con sem: 


pre nuovi, interessanti, splendidi 


regali. Chiedete a 


CIRIO NAPOLI il nuovo giornale «Cirio regala» con 


le 


illustrazioni dei 


premi 


e le norme per ottenerli. 


dti ACIC M.se 


A 


==" 


_355 
signate dalle. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 2 gennaio 1957 


IMPONENTE IL CALENDARIO INTERNAZIONALE DEGLI SCIATORI 


Fondisti saltatori discesisti 
nelle gare italiane ed esiere 


La Settimana di Garmisch tiene il posto delle Olimpiadi e dei 
campionati mondiali - Tutto l'arco alpino una grande palestra 


Le gare di gennaio 
Dal calendario FISI, per la 
attuale stagione, stralciamo le 
gare a carattere internazione le 
e di qualificazione nazionale 
che avranno svolgimento nel 

mese di gennaio corrente: 


4 - Cortina: Salto speciale 
per il Trofeo Campari (inter- 
‘azionale); 


6 - Cuneo: Giro di Cuneo 
gara di fondo 15 km. per la 
Coppa Cinzano; : 


10 - Cervinia: Slalom gigan- 
te femminile (abb, junior); 


13 - Auronzo: Discesa libera 
maschile per la Coppa SAFA; 
Sestola: Slalom gigante fem- 
‘minile per la Coppa Max Ma- 
ra; Chiusa Pesio: fondo km. 
15 per il Trofeo Medaglie di 
Oro Alpine (abb. junior); Sap- 
pada: staffetta 3x10 km. per 
Il Trofeo Col. Zacchi; Dobbia- 
co: Fondo femminile 10 km. 
{abb. junior); Gallio: Salto 
speciale (abb. junior); 


16-17 Val Gardena: Discesa 
è slalom maschili per la Cop- 
pa Tre Comuni Ladini (inter- 
nazionale); 


19-20 - S. Vigilio Lana: DI 
scesa e slalom femminili. (abb. 
junior); 


20 Moena: Fondo femmini- 
le 10 km. per il Palio delle Do 
lomiti (internazionale); Pian 
del Falco: Slalom gigante ma- 
schile per il Trofeo Pian del 
Falco (abb. junior); Pontedi- 
llegno: Discesa maschile per 
Trofeo Medaglia d'Oro Comu- 
me (abb, junior); Ala di Stu- 
ra: fonde 15 (abb, Mumion i i, 
‘Asiago: fondo km. 15 (abb, ju: 
mior); Ravaseletto: Salto spe-|G] 
ciale (abb, junior); è 


- Localita diverse (de- 
RI EA 
mati ma per Specia) - 
pine e RETI CRE) 
femminili; 


_ 20-28-. ‘Cortina: Dlecesa e sta-|; 
pa Tio D 


Tom maschili la Co) 
A e De la coPì 


Prossima attività azzurra 
Per i Concorsi internaziona- 


svolgeranno 
mei giorni 6-7 OO © 12-18 
gennaio, la Commissione Tec- 
mica per le discese ha provve 
duto alla designazione dei di- 
scesisti che formeranno la 
squadra che prenderà parte 
alle gare di detti Concorsi. I 
discesisti sono: Bruno Alberti, 
Bruno Burrini, | Gino Burrini, 
‘Lino Zecchini, Herbert Demetz, 
Giuliano Telmon ed Helmuth 
Gartner. Per il Concorso fem- 
minile di Grindelwald, che 2- 
vrà luogo nei giorni 9-12 gen- 
naio, la C, T. per le discese 
ha formato la squadra delle di- 
scesiste, che risulta così com- 
posta: Carla Marchelli, Vera 
“Schenone, Jole. Poloni, Alda 
Berera, Jerta Schir e Renata 
Micheluzzi. I seguenti discesi 
sti sono stati designati invece 
‘a partecipare, nei giorni 16 e 17 
gennaio, in Val Gardena, alla 
Coppa Tre Comuni Ladini: 

no Pompanin, Italo Pedroncel- 
li, Davide David, Gianfranco 
Giacosa, Piero Viotto, Martino 
Fill Alberto Kastlunger, Enri- 
co Parmesani, Carlo Schenone, 
Aîdo Zulian Giuseppe De Ni 
colò. Franco Pianelli, Riccardo 
Gluck, Bruno Pedroncelli e 
Luciano Odiard. 

‘Alla gara di salto, per il Tro- 
feo Campari, del 4 gennaio a 
Cortina, che si svolgerà sul 
trampolino olimpionico, gli az- 
surri saranno presenti con Lui- 
gi Pennacchio, Dino De Zordo 
‘fito Tolin, Nilo Zandanel, Da- 
vide Da Col, Enzo Perin e Aldo 
Pedrana. 


Fondisti in allenamento 


In attesa di riprendere l'at- 
tività agonistica i fondisti, sot- 
to la guida dell'allenatore fe- 
derale Federico De Florian, che 
me dirige il corso, si sono riu: 
niti ad Asiago per la prepara: 
zione definitiva. Partecipano 
‘81 corso; Federico De Florian 
(nella doppia veste di allena- 
tore-atleta). Giulio De Florian, 
Antonio Schenatti, Arrigo Del- 
Jadio, Innocenzo Chatrian, Va- 
llentino Chiocchetti, Ottavio 
Compagnoni, Tommaso Della 
sega, Pompeo Fattor, Franco 
‘Vuerich, Camillo Zanolli, Gio- 
acchino Busin, Giuseppe Ste: 
ner, Edoardo. Ragazzi, Buge 
mio Martinelli, Bruno Pomarè, 
‘Marcello De Dorigo, Brunella 
De Grignis. 

Le fondiste, sotto la direzio- 
ne di Rizzieri Rodeghiero, com- 
‘pleteranno la, loro preparazio- 
ne 2 Dobbiaco. Fanno parte 
della squadra: Rita Bottero, 
Fides Romanin, Elisabetta Bel 
lone, Elisabetta Astegiano, Ri- 
‘na Tosello, Carolina Vuerich. 
Ennia Mennis, Anna Caola, E- 
sterina Reboulaz, Lorenzina 


. Guala, Cristina Piattner. 


Tutti i migliori 


L'avvenimento sciatorio più 
importante e più completo del 
la stagione (mon disputandosi 
quest'anno  nò Olimpiadi nè 
Campionati del mondo) è rap- 
prece ‘dalla Settimana in- 
ternazionale di Garmisch-Par- 
‘tenkirchen, ja quale avrà svol 
gimento 26 gennaio al 3 
febbraio. .Il programma delle 
gare di soi è Îl seguente; mar: 
tedì 29, corsa di fondo km. 10 
femminile, corsa di fondo km. 
15 maschile; mercoledì 30, sal 
to per la combinata: nordica; 
giovi 31, staffetta maschile 
4x10 km., staffetta femminile 
3x5 km. e slalom speciale fem- 
minile; venerdì 1, slalom gi- 
gente maschile e slalom gigane 

te femminile; , discesa 


libera maschile e discesa libe- 
ra femminile; domenica 3, sla- 
lom speciale maschile e salto 
Speciale. 


G.P. «Primi Sci 


( Liiniziativa del «Corriere del- 
lo Sport», nell'organizzare il Lo 
GP. «Primi Sci», leva maschi. 
le © femminile per giovanissi- 
mi, che sì propone di propsr 
gandare e diffondere lo sci a- 
gonistico fin dal primo uso del- 
l'attrezzo (e ciò con’ assoluto 
equilibrio e con appropriata 
impostazione tecnica), ha in- 
contrato larghi consensi nelle 
scuole elementari, in quelle di 
ordine medio e in diversi enti 
alpini ed appenninici. La ma- 
nifestazione, che ha il vanto 
di penetrare in estensione e al- 
le basi nelle forze giovanili del- 
lo sci, costituirà una autenti- 
ca leva nelle scuole e negli isti. 
inti medi. La prova, compren= 
dente un tratto di discesa, co- 
stellata, da alcune porte, e di 
un tratto in piano, permetterà 


di selezionare automaticamen- | (T 


te, anche se il tempo sarà uni- 
co per la prova discesa-fondo, 
i giovani sciatori secondo le lo- 
ro tendenze e possibilità, pren- 
‘dendo ove è possibile anche il 
tempo del solo tratto di disce- 
8, ciò che permetterebbe di fa- 
re una graduatoria di merito 
tra fondisti e discesisti. 


Saltatori a Cortina 


‘Sul cranio olimpico di 
Cortina, per il Trofeo Campa- 
ri di salto, saranno di scena. 
nella prima importante gara 
internazionale dell’anno, qua- 
si tutti i DEN specialisti | Gol 
europei, {ra i quali Aulis Kab 
den fano, >) Kirjonen, Harry 

Da Bolkart, Osnes 
Asbjorn i Da Gasienica. 
La rappresentativa italiana è 
formata da Luigi Pennacchio, 
Dino De Zordo, Tito Tolin, Ni- 
lo Zandonel, Davide Da Col, 

‘Enzo Perin e Aldo Pedrana; 
jecipazione _ straniera, 
lente sa Paesi euro- 


nen, 


‘Pinlandio: Bino. 


‘Aulis. Kallakorpi, renti. "vo [pos 


tinen. 


Asbjorn  Osnes, 
Kjell_Kopstad, 


Svezia: Tolvo Dùlten è Stif. 

‘Austria: Albin Plank, Wak 
ter Steinegger, Walter Haber: 
satter, Ferd Kerber; Rudi 
Schweinberger, Peter ' Muller, 
Leo e Alois Leodolter, 


Wegrzinkiewieez, Josef Huo- 
zels, Andrzej Daniel, Gasieni- 
ca, Jan Kula, 

Cecoslovacchia : _Zdeneck, |M 
Remsa, Drahomir Jebavy, Jar 
chim Bulin, Felix Frantisele, 
Viaziay Vasut. 

Germania Or: Hamy Glass, 
Werner Lesser, Hoest Lesser, 
Helmut Recknagel, Herbert 
‘Arnold, Helmut Dobris, Man- 
fred Matthai, Manfred Munch, 
Harald Pieffer. 

Germania Occ: Max Bol 
kart, | Hermann Anwander, 
Willy Gotthold, Edi Hellingh- 
runner, Sepp Klesl, Sepp Ho- 
henleitner, Georg Thoma. 

UR.S.S.: sette saltatori e 
tre accompagnatori, 


Gare di slittini 


sulla pista di Vipiteno 
"i Vipiteno, 1 

Sulla pista Calice -Casateia 

km.) si sono svolte oggi ga- 
re di slittini, indicative per la 
formazione della rappresentan- 
za italiana che parteciperà ai 
prossimi campionati del mon- 
do di st. Moritz, La neve, ca- 
duta abbondantemente, ha. re- 
so pesante la pista per cui so- 
no stati registrati tempi me- 
diocri. 

Le classifiche: categoria fem 
minile: 1) Brigitte Finck (SS. 
Vipiteno) — 25'56”; 
Stoetter (S.S. Vi, ite 


ni Graber (S. S. Vipi! 
524; 2) Davide Moroder 
Valgardena). 22/50”; 


; 3) Pietro 


punti. Entusiasmante è stata 
per il mubblico di’ sportivi la 
combattutissima gara fra Ka- 
minski e Kirjonen.. Quest'ulti- 
mio ha gareggiato pur con la 
caviglia sinistra strettamente 
fasciata e dolorante. 

Ma chi di viù ha sorpreso i 
tifosi è stato un altro russo, 
Nikolai Shamo, il quale, per 
quanto classificatosi quarto, ha 
effettuato nella seconda prova 
in uno svile quasi perfetto, un 
salto dell’eccezionale: lunghezza 
di 91,5 metri, col quale ha sta- 
bilito un nuovo primato, strap- 
pandolo all’austriaco Walter 
Steinegger, che lo conquistò nel 
1954 con uh salto di metri 83,5. 

La giorrta sciistica di Gar- 
misch è la terza del torneo di 
salto con gli sci in quattro gior- 
nate che si tiene in Germania 
e in Austria. L'ultima riunione 
avrà luogo a Bischofshofen, in 
‘Austria, domenica prossima. 


Collî (S.C. Gardena) 22°32”, 


Dal trampolino di Gormisch 
Un salto di metri 95 


 Garmisch, i 


zarsi al secondo e al terzo. 
Vinertore della giornata è sta- 
to. il russo Nikolai Kaminski 
con due magnifiche prestazioni 
di 77 e 83 metri nel salto, ot- 
tenendo 217,9 punti per lo sti- 
le. Egli è stato seguito dal fis 
landese Eino Kirjonen con o 
® 82 metri e 217,6 punti. Terzo 


Polonia; Gustav Bujak,|si è classificato un altro fin- 
‘Wiadislaw. e Lebpold Tajner, |landese Pentti. Uotinen, con 
Antoni Wiecazorek, Jakub|salti di 78,5 e 78 metri e 2154 

—= 


MATTHEWS NON E 


STATO FATTO “SIR, 


DELUSIONE DELLA STAMPA 


PER IL MANCATO CONFERIMENTO 


Londra, 1 

La Stampa londinese in ge- 
nere e quella popolare in spe- 
cie (eritica oggi aspramente il 
fatto che il famoso calciatore 
inglese Stanley Matthews, il 
quale nonostante î suoi 41 an- 
ni è ancora uno dei migliori 
attaccanti del mondo, sia stato 
insignito solo del titolo di 
commendatore dell'Ordine del- 
l'Impero’ britannico e non di 
&Sir>, come (era nell'attesa ge- 
nerale. Il «Daily Migror» è il 
‘Daily Sketch» parlano di pre- 
giudizi di classe e si chiedono 
se il calcio non sia abbastanza 
degno perchè um suo illustre 
rappresentante sla proclamato 


baronetto. Si ricorda ad esem- 
pio che il famoso fantino Gor- 
don Richards è stato insignito 
del titolo di «Sir». 

Anche giornali più moderati 
come il «Daily Herald», il 
«News Ohronicle» e il «Daily 
Mail» dicono che era meglio 
'hon farne niente che indulge- 
te a questo compromesso. 


Wacker-Malta 1-0 


La Valletta, 1 
L'undici viennese di. calcio 
del Wacker ha  coneluso oggi 
un suo giro calcistico a Malta 
battendo una selezione locale 
per 1-0 (0-0). 


donde che sono riusciti a piÙe: mei 


LA CORSA DI SAN. SILVESTRO A SAN PAULO 


CAPODANNO ALL’ IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Il portoghese Faria 
primo a tempo di primato 


Al quinto posto 


l’italiano Volpi 
pesi 


San Paulo, 1 

Ecco la classifica della corsa 
podistica di San Silvestro, svol- 
tasi questa notte a San Paulo 
su km. 7,400: 1) Manuel Faria 
(Port.) in 21'58”9; 2) Stritof 
Drago (Jug.) 21°59”1; 3) Her 
hert Schede (Germ.) 2217"8; 
4) Edgar Freire (Br.) 22°31”7; 
5) Franco Volpi (It.) 22/367; 
6) ex aequo Rodrigues e Lau- 
dionor-Silva; 8) Jaime Correa 
(Cile), Seguono: Ross (USA); 


Bravo (Cile) Pino (Arg); 
Jonsson (Sve.); Sandoval (Ci- 
le); — Halkkola 


(Finlandia); 
Bianchetti (Arg.). p 

Alle 2345 le sirene del gior 
riale «Gazeta Sportiva» danno 
il via alla 32a corsa. 294 atleti 
di quattordici paesi si lanciano 
per le vie di San Paulo alla 
conquista di un centinaio di 
coppe'e di trofei. 

Fin dai primi minuti lo jugo- 
slavo. Drago Stritof prende il 
comando di un gruppetto ia 
cui composizione si modifica 
continuamente. secondo, 
chilometro, il tedesco Schade, 


il finlandese Rolf Hailkkole 
lottano per il 
mentre il 

Freire è quarto, lo jugoslavo 
Stritof quinto, e l'italiano Vol- 
pi sesto, Le posizioni mutano 
costantemente e 1a dotta per la 
vittoria si ingaggia praticamen- 
te fra questi sei atleti. A metà 
corsa il portoghese Faria è al 
comando, seguito a 30 metri da 
Schade è da Drago, Lo jugo- 
slavo riesce poco a poco ad aver 
ia meglio sul tedesco, mentre 
Freire, Haikkola e Volpi dan- 
no luogo a una battaglia enti 
siasmante per il terzo posto, E" 
mer-inotte e le sirene delle 
mecchine di tutta la città ac- 
compagnano con un coro as 
sordante gli ultimi minuti di 
corsa. Nell'ultimo chilometro, 
Drago, con un magnifico sfor- 
20, riésce a ridurre a cinque 
metri il distacco da Faria, che 
tuttavia conserva il primo po- 


zionale regolarità. Faria ha mi 
gliorato di 20” il tempo fatto 
registrare lo scorso anno dal 


sto, dando prova di una ecce-|te) 


Walfrido volge a suo favore 
il duello con il compagno Oldrado 


Assegnato dalla foto il seconde posto 
In un’altra corsa Aldifà regola Clipper 


La classe massima ha dato 
vita alle due corse principali 
del convegno trottistico di Ca- 
podanno all'ippodromo di Mon- 
tebello, In quella maggiormen- 
te dotata si è assistito ad una 
gagliarde corsa di testa di 
‘Walfrido che, dopo una bella 
serie di vittorie, conquistate 
nelle inferiori categorie, sì è 
aggiudicato con disinvoltura |in 
una gara che lo vedeva oppo- 
sto ai migliori delle Scuderie 
Dresenti a Trieste. 
Il Premio Anno Nuovo, si 
java così la corsa, non si 
è iniziato, invero, sotto j mi- 
giori auspici, Infatti ci sono 
Volute ben quattro partenze 
per avviare il carosello. Le in- 
smperanze di Oldrado e di 
Opel hanno contribuito, in mi- 
ale, a far annullare 


va, 


il portoghese Manuel Taria è 


l'inglese Norris. 


ben tre segnali. Lo starter ha 
convalidato soltanto il quiarto, 


——- 


CONSUNTIVO 19568 DELLA PALLACANESTRO ITALIANA 


Sempre alto il tributo 
dei giuocatori 


Un ur di diciassette azzurri alle 


cca DI 


Ra - 


zioni nazionali: dieci femmine e sette maschi 


Con le assemblee degli ar- 
bitri e degli allenatori si è 
conclusa a Bologna l'attività 
cestistica. nazionale dell'anno 
1956, Un anno che non ha 
dato molte soddisfazioni agli 
on i del basket e che 
Jra i pochi dale: DA deve 
‘ere però in primo piano Ta | mi 
inaugurazione del Pali 
Sport 
unico in Europa per modernità 
di attrezzature e razionalità di 
costruzione, Saranno pertanto 
ricordate con particolare soddi- 
sfazione per. la perfezione del- 
l'organizzazione e per l'ajfluen- 
za del pubblico le cinque gior- 
nate del Trofeo Mairano che ha 
fatto accorrere’ nel magnifico 
ambiente jolle numerose ed en- 
tusiaste di appassionati spo 
tivi. Ma anche in tale occasio- 
ne sono state ben misere le 
‘soddisfazioni offerteci dalla no- 


\ | stra squadra nazionale che con- 


cludeva così in sordina una 
stagione ben povera di con- 
tenuto tecnico ed agonistico. 

Doveva essere il 1956 l’anno 
della completa valorizzazione 
del basket italiano e ci si at 
tendeva che gli «azeurri» riu- 
scissero con il loro comporta- 
mento a modificare le negative 
decisioni del CONI in merito 
alla partecipazione olimpionica. 
Si era cominciato bene, vincen- 
do a Bruxelles il primo incon- 
tro internazionale, nel. com- 
plesso male impostato a seguito 
di. pressioni delle maggiori so- 
cietà, che non intendevano ve- 
dersi private per troppo tempo 
dei migliori elementi impegnati 
nel campionato federale. 

In precedenza; ‘a Sierre e a 
Parigi, la squadra giovanile ita- 
liana e quella universitaria a- 
vevano ottenuto due significa 
tive! vittorie contro le similari 
formazioni svizzera e francese. 

In maggio a Napoli ancora 
una vittoria degli azzurri, que- 


sta volta però contro una Bul- 


PER IL TITOLO MONDIALE DEI PESI MEDI 


Questa sera noe È Robinson 
affronta Fullmer l'uomo del k.o. 


New York, 1 

“Sul FESTE Madison Square 
y «Sugar» Robinson 

Prendi domani sera il titolo 
mondiale dei pesi medi in un 
confronto in quindici riprese 
con lo sfidante Gene Fulimer. 
L'anziano campione del mon- 


do, pur avendo dalla sua la| visione, 


esperienza, la potenza e la 
maggior classe, non è Sovorito 
nei pronostici poichè il. più 

giovane Fullmer è un elemen- 
5 dotato di grande resistenza, 
in grado di imporsi sulla di- 
stanza di quindici niprese ad 
un rivale più abile, ma fisica- 
mente meno saldo. 

Fullmer su 40 combattimenti 
finora disputati ne ha vinti 37 
di cui 20 per K. O. (le sue ul 
time vittorie sono state otte- 
Nute a spese di Castellani, Gil 
Turner, «Tiger» Jones e Hu- 
mez) ed appare senza dubbio 
il più quotato pretendente alla 
corona di Robinson. Nonostan- 
te i suoi notevoli meriti, per 

l'incontro con il cam- 
Dione del mondo, Fullmer ha 
dovuto Diegarsi & clausole fi- 

assai, dure. per lui: il 
campione del mondo riceverà 
infatti il 47,5 per cento del 
l'incasso, più il 60 per cento 
sui diritti della radio e della 
televisione, per un totale valu- 


tabile a circa 110 mila dollari 
(quasi 70 milioni di lire) men- 


tre Fullmer dovrà accontentar- 
si soltanto del 12,5 per cento’ 
dell’incasso, pri a ‘meno di 
dieci milioni di lire (15 mila 
dollari) avendo dovuto rinun- 
ciare a favore dell'avversario 
e dell'T.B.C. alla sua percen 
sulla radio e sulla tele 


D'Agata si prepara 
all'incontro con Macina 


Milano, 

Mario D'Agata, il union 
del mondo dei pesi gallo, ri- 
prenderà quanto prima gli al- 
lenamenti; lo ha annunciato 
oggi il suo procuratore Libero 
Cecchi, precisando che il pu- 
gile la prossima settimana sa- 
rà già in grado di allenarsi per 
riprendere la sua attività do- 
po la lussazione riportata ad 
una mano durante l'ultimo suo 
combattimento. 

Intanto continuano le trat- 
tative con Parigi e l'America 
del Sud per un incontro che 
D'Agata ‘dovrebba sostenere 
contro il messicano Macias od 
il francese Halimi, per il tito: 
lo mondiale, In proposito il 
procuratore dell’aretino ha pe- 
rò tenuto a precisare che nes: 
suna decisione è ancora stata 
presa da parte sua e dal suo 


Orari e. campi 


delle gare di calcio 
Orari e campi delle gare di 

domenica 6 gennaio 1057: 
aziona di Promozione: 
Muggesana - Libertas, campo 
Di ia, ore 14.80; San Giovan- 
ore 


Fradese, san Giovanni, 
Piso: JA - Ronchi, Ponzia- 
na, 14.30: Sant'Amna-Wortitudo, 
via Flavia, da destinare. 


Campionato di 1.a Divisione: 
Tergestina-Aurisina, campo S 
Giovanni, ore 10.30; Cava Ro- 
mana-Acegat, Aurisina, 14.80; 
‘Audace-Juventus, L Maggio, 11; 
PO Sa RIREgio, 
14.30; Esperia 
Maggio, 12.45; ento cia 
como, Militare Opicina, 14. 


Campionato di 2.a Divisione: 
Muggesana B-Edera B, campo 
Muggia, ore 10; San Giovanni 
B-Crda B, San Giovanni, 12.30; 
Sant'Anna B-Istria B, Cantieri, 


8,30; Ponziana B - Libertas B, 
Ponziana, 10,80 


Tunisini-Vienna 4-1 


Tunisi, 1 
Una rappresentativa tunisina 
di calcio ha battuto oggi gli au- 


raccomandato. 


striaci del Vienna per 4-1 (2-0). 


olognese, un impianto 


garla che aveva mel in 
viaggio turistico una formazio» 
ne di pivellini, E' poi subito la 
prima grossa delusione, a. LG 
nezia contro la Romania. 


e ne perduta Ta È 


e Gre: dl tecnico statu 
30 A il CONI ha voluto | 
inte re a alla AI] 
dh val rtl f. Para 
AIR 

Poi Rao al pe re. stasi 
quasi completa, che è valsa ad 
arrugginire»malscoli e anneb- 
biure i cervelli dei nostri gio- 
catori convocati a Bologna in 
vista del «Mairano», Due vitto- 
rie (Polonia e' Svezia) e tre 
sconfitte (Ungheria, U.R.S.S, 
e Cecoslovacchia) rappresenta» 
no il bilancio ‘delle «cinque 
giornate bolognesi». E come 
conseguenza finale la definitiva 
esclusione, dalla partecipazione 
olimpionica. 

Non molto meglio sì compor- 
tavano le cazzurre», che dopo 
un primo facile successo sulla 
Austria, avevano la brutta idea 
di recarsi in Cecoslovacchia, do- 
ve venivano sonoramente bat- 
tute da un paio di...squadre di 
società, Ai campionati europei 
di Praga ottenevano un unico 
soddisfacente risultato contro 
la squadra francese, vincendo 
anche contro le deboli forma- 
zioni della Scozia e della Da- 
nimarca, ma subendo severe 
sconfitte da parte dell'Ungheria, 
U.R.S.S. e Cecoslovacchia. Ma- 
gra pertanto la soddisfazione di 
classificarsi prima fra le squa- 
dre dell'Europa occidentale. 

Nell'aprile, a Locarno, la gio- 
vanile femminile aveva potuto 
ottenere una facile vittoria con= 
tro le sempre volonterose col- 
leghe svizzere, e la partita era 
servita più che altro per con- 
Jermare le bellissime qualità 
delle ragazze della Ginnastica 
Triestina, che formavano il 
nerbo della squadra «azeurra». 

In definitiva dunque una sta- 
gione internazionale troppo po- 
vera di risultati positivi, per 
basi in conclusione risultano 

Onan te le critiche avanzate in 
dado i 


«congresso allenatori». 

tecnici nostrani hanno chie- 
sto pertanto che sia a loro af- 
fidata la preparazione delle 
squadre nazionali, senza dover 
ricorrere all'opera di elementi 
stranieri dai quali niente han-. 
no da imparare. 

E’ interessante rilevare in 
isura i giocatori e le 
giuliani, anche te. 


no contribuito all'attività 1 
ternazionale, In campo maschi- 
le quattro giocatori figurano 
con cinque presenze e con il 
seguente numero di punti se- 
gnati: Canna 36, Sardagna 28, 
Lucev 23, Macoratti 11. Seguono 
Pieri e Posar con tre presenze 
e con 12 e 15 punti segnati 
rispettivamente; poi ancora 
Zorzi con due incontri e 9 
punti. Nella statistica abbiamo 
tenuto contro anche degli in- 
contri sostenuti dalle rappre- 
sentative giovanile ed univer- 
sttaria. 

Fra le ragazze ci sono tre 


Poet con 29. Vengono poi la 
Vendrame con 9 incontri e 38 
punti, la Donda con 8 e 53, la 
Persi con 7 e 56. Ed ancora poi 
la Nunzi che ha vestito la ma 
glia azzurra tre volte e che ha 
segnato 4 punti; la Vascotto e 
la Magris anch'esse con quattro 
punti segnati in due incontri, 
ed infine la Martinolli con un 
‘s0lo incontro nel corso quale 
ha a segnato 5 punti, 

Nel complesso dunque la pal- 
lacanesiro giuliana si è vista 
rappresentata da giocatori e 
10 giocatrici, che nel corso de- 
gli incontri internazionali di- 
sputati hanno segnato rispet- 
tivamente 134 e 350 punti, Ta- 
le fatto sta a dimostrare ancora 


vai creati dalle nostre società, 
che dono spesso però si ve- 

ivate dei loro migliori 
fo Ti ad opera di organismi 
che ben poco hanno a che ve- 
dere con lo sport, ma che per 
contro possono disporre di mez- 
zi di allettamento ‘molto per- 
suasivi. Tale problema dovreb- 
be costituire uno dei punti di 
discussione più interessanti 
dell'ormai prossimo Congresso 
Jederale, che si risolverà però, 
come al solito, con il trionfo 
del materialismo su iutti gli 
ideali dello sport dilettantistico, 
con bilona pace dei pochi che 
ancora si fanno illusioni in 
proposito. | 

M. V. 


Tre gol di Vernazza 
in partita amichevole 


Palermo, 1 

Titalo-argentino Vernazza, 
recentemente. tesserato come 
«oriundo» dal Palermo, ha gio- 
cato oggi la sua prima gara 
ufficiale in maglia rosa-nero 
nel corso di una partita ami- 
chevole tra Palermo e Baghe- 
ria vinta dal primo per 4a 1 
Vernazza, che ha disputato 
un tempo come ala destra ed 
un tempo come interno destro, 
pur dimostrandosi a corto di 
allenamento, ha messo in luce 
‘buone doti tecniche ed una di- 
screta intesa con Gomez con 
il quale già aveva giocato nel 

River Plate. 

Vernazza ha segnato tre gol 
di cui uno su rigore. La quar- 
ta rete del Palermo è stata 
realizzata dà Gomez. 


La presidenza dell'U. V.I. 
Condizioni poste 


dal candidato Fenaroli 
Milano, 1 


Mentre l'attuale presidente 
dell'U.V.I. ha riproposto la sua 
candidatura alla presidenza e 
l'ex presidente Rodoni ha una 
schiera di sostenitori decisa a 
farlo rieleggere al prossimo 
congresso dell'U.V.I. che si ter- 
rà a Perugia, l'ing, Giuseppe 
Fenaroli, del quale il cav, Fa- 
rina ieri ne ha indicato l'even- 
tuale sostituto, ha tenuto: que- 
sta sera a fare la seguente di- 
chiarazione: 

«Ho preso conoscenza della 
dichiarazione resa ieri alla 
stampa dal presidente dell'D. 


una volta l'efficienza dei vi- 


‘Incontri delle ‘squadre. «Qzzurte» 


MASCHILI 


(25-17) 


SIERRE, 15 marzo: ia Giovanile - Svizzera 6245 È 
PARIGI, 31 marzo: 45048 (2418) 
i REIo ene 
1 (2221) 
(80-31) 
er ‘Larorko arArRANO: < 
BOLOGNA, 12-16 sett.: Italia « Polonia OS (27-19) 
» >» » Ungheria. Ialia 65-06 (29-23) 
» » 0» U.R.S.S.- Italia 72-55 (85-21) 
» 2 > Ifalia - Svezia 86-90 (80-16) 
» > 3 Cecoslovacchia - Italia 76-57 (36:25) 
FEMMINILI 
PAVIA, 8 dicembre: Halia - Francia 50-43 (27-22) 
LOCARNO, 15 aprile: Italia B - Svizzera 75-41 (89-15) 
VIENNA, 22 aprile: Italia » Austria 58-38 (81-20) 
PRAGA, 25 aprile: Cecoslovacchia - Italia 88-49 
CAMPIONATI EUROPEI: 
PRAGA, 2-10 giugno: Italia » Scozia 
» >» >» Italia - Danimarca 
> » » Cecoslovacchia » Italia 
» >» » ‘Ungheria Italia 
>» ».  » Polonia. Italia 
» ®  » CU. RS, 85 e Italia 
» ». > Ialia» Francia 7 
» > — » Polonia «Ialia 58-49 (80-24) 


più indicata a ricoprire l'at- 
tuale sua carica, in questo: de- 
licato momento, qualora la 
prossima assemblea di Peru- 
gia voti la modifica del rego- 
lamento che inibisce ora ai 
corridori veterani di assumere 
cariche (ed io sono tesserato 
quale veterano). 

«Sono grato all'amico Fari- 
na per la stima e fiducia che 
egli in me ripone e non na- 
scondo che mi accolla una bel- 
la responsabilità, 1’ noto che 
da tempo sono pressato da nu- 
merosi sportivi e dirigenti di 
varie regioni per assumere 
questo incarico, ed è pure no- 
to che al di fuori del sacrifi- 
cio personale che dovrei im- 
pormi, anche in relazione ai 
miei impegni professionali, ho 
sempre posto la condizione 
che, perchè fo accetti la presi- 
denza dell'U.V.I, richiedo che 
si manifesti il presupposto di 
una pacifica azione iniziale su 
vasta. scala, preludio alla col 
laborazione attiva di tutti gli 
elementi che compongono lo 
attuale schieramento elettora= 
le. Mi rendo conto che l'impe- 
gno che verrei ad assumere è 
estremamente difficile, tutta@ 

mon nascondo che possa 
diventare più agevole median- 
te la confluenza di tutte le vo- 
lontà sull'unico obiettivo di 
servire la causa dello sport ci- 
clistico, Basterebbe, insomma, 
che ciascuno dimenticasse le 
proprie passioni di parte per 
ritrovarsi su un fronte di co- 
mune collaborazione. Ad ogni 
modo sia ben chiaro che qua- 
lora il mandato mi venisse af- 
fidato, scadrà invariabilmente 
al termine del primo esercizio, 
non appena, cioè mi auguro, 
sarà stata ricomposta, l'unità 
dell'U.V.I. 


Cappellino dell’ Ivrea 


-è passato al Genoa 


Genova, 1 

Cappellino, il forte difensore 
dell’Ivrea, è stato assunto dal 
Genoa che ha condotto a ter- 
mine le trattative quasi allo 
scoccare della mezzanotte. Il 
giocatore stava trattando col 
Simmenthal- Monza e pareva 
che il passaggio alla Società 
lombarda fosse ormai concluso, 
Viceversa all'ultimo momento 
sono intervenute delle d'fficol- 
tà che hanno fatto andare a 
monte i progetti. In extremis 
è intervenuta la soluzione in 


V.L cav. Farina, nella quale 
egli indica in me la persone 


favore della società rossoblù, 


Dumbe; 28. 
| (omnia, 28.9; 3) Pavia 292 


di Gufo E T part. Tot, 


che era il «via» perfetto per 

eccellenza. Prokow hs, si 
di mantenere il comando a. tut-|m. 
tì 1 costi, ma Walfrido, disteso 
mella sua efficace azione, ha in- 
sistito finchè l'avversario è sal 
tato. Allora Walfrido si è inse- 
diato in prima posizione ed. al 
suo fianco è rinvenuto Oldrado 
ua. Sa partito con un po’ di 


Ti "duello ‘Walfrido-Oldrado ‘è 
stato il condimento essenziale 
della gara ed è trà 
mente sino alla fine, Oldrado, 
girando all’esterno, si è logo- 
Tato vistosamente, per cui alla 
fine. nella scia di Walfrido, 
chiaro vincitore, sono piomba- 
ti, con i sedioli metaforicamen. 
te incollati, Gufo e Barbano, Il 
giudice d'&rrivo, che ricorreva 
alla foto, ha assegnato il se- 
condo posto al compagno di 
So di Walfrido, cioè 


Sarai ala 
con. Barbano, nella corsa che 
abbiamo descritto, riusciva pri- 
mo con Aldifà nel Premio di 
Capodanno. Il figlio di Faà di 
Bruno ha demolito la sla 
di battistrada che Clipper si 
era assunto da bel principio, 
affiancandolo senza soluzione 
di continuità, Alla fine Aldifà 
aveva la meglio, ma. Clipper, 
era. secondo, 


JI risultati: 

A Buon er, lo. (lire 
(105.000, 1650): gio tI ida 
[9 Ere) 826 d E 327. 


Tot.: D 207 
(179): ‘200. Premio Anno'Nuo- 
"|po (ire 1 m. i700): 1 
|Walfrido fra Nardo) 253; 2) 


45; 20, 


£T; (868); 256. Premio della 
prosperità (ascend., lire 90.000, 

e1) oa: Bianca 
32; 2) 


Tot.: 89; 29, 15; (101); 930. 


Dione vincitore 


del Premio Anno Nuovo 


Milano, 1 

All'ippodromo di San Siro fl 
Premio Nuoyo Anno di un mi- 
lione e 50 mila lite è stato vin- 
to da Dione, della scuderia Or- 
si Mangelli, guidato da Vin 
cenzo Antonellini. Il puledro, 
che ha fatto registrare il teme 
po di 1°25”3 sulla pista molto 
pesante, ha regolato gli avver- 
sari con sicurezza, conducendo 
tutta la corsa € resistendo be- 
ne all'attacco portatogli da Ot 
to in dirittura d'arrivo. 

Al terzo posto si è piazzato 
Daga ed al quarto Onesta. Nel- 
la giornata inaugurale dell'an- 
no, il totalizzatore ha fatto re- 
gistrare un record sulla scom- 
messa duplice accoppiata, nel- 
Ja quale entravano in gioco ane 
che le quote non distribuite 
nella riunione precedente. Le 
scommesse hanno oltrepassato 
i 3 milioni complessivi, ed ai 
vincitori delle due accoppiate 
odierne sono state pagate lire 
;|134220 per 50 lire di scom- 
messa. 


Kuts festeggiato 
al suo arrivo a Mosca 


Londra, 1 
Radio Mo: ha ‘trasmesso 
SS ‘un resoconto sul Doo 


în patria di un primo 


ni di e reduci dalle 


ina gran= 
de fore ma applaudito 'entusia» 
sticament. i vincitori delle O- 
limpiadi offrendo loro fiori e 
tripiutando una manifestazione 
pati solarmente calorosa all’in- 


Si Tè (dell 000 e tei 10,000 me 


CALCIATORE RIFIUTATO DALL’'UDINESE 


l'argentino Lojacono 
verrebbe assunto dal Vicenza 


Firenze, 1 

A quanto sembra il calciato- 
re argentino Lojacono andrà al 
Vicenza. La società veneta, in- 
fatti, entrata in contatto con 
il giocatore, ha inviato a Fi- 
renze alcuni dirigenti. per con- 
sigliarsi con la. segreteria vio- 
la esperta in materia per il 
recente #caso Parodi», sul mo- 
do di tesserare il giocatore. 1 
documenti, a quanto pare, so- 
no. risultati in piene regola. 
Lojacono è anche in possesso 
di un nulla osta rilasciato dal- 
la Federazione argentina; 

Le trattative fra il Vicenza 
e Lojacono sembrerebbero es- 
sersi concluse favorevolmente, 
tanto che la società veneta 
avrebbe provveduto a far par- 
tire ieri, con lettera raccoman- 
data, i documenti necessari 
per il tesseramento dell’oriun- 
do. Lojacono, quindi, a meno 
che la Federazione frapponga 
qualche ostacolo, dovrebbe po- 
ter essere considerato îl nuovo 
«oriundo» bianco-ross 


Oggi Atalanta-Udinese 
Lindskog ‘escluso 
perchè pio 


Mil 

Domani per il i 
di Serie A si effettuerà il re- 
gupero; dell'incontro Atalanta 
Udinese, sospeso alla dodicesi- 
ma giornata per:nebbia, 

‘Bonizzoni non annuncia va- 
rianti nella formazione che, do- 


menica scorsa è stata battuta 
dal. Torino e schiererà 
Galbiati;  Cattozzo, | Corsini: 
Angelerì, Gustavsson, Roncoli; 
Mion, Annoyàzzi,  Bassetto, 
Borsani, Longoni. 

L'Udinese è arrivata a Mila- 
no nel pomeriggio di oggi e 
raggiungerà domani in 
man Bergemo, I bianconeri si 
allineeranno ‘con: Romano; 
Baccari, Valenti; Piqué, De 
Giovanni, Sassi; Frignani, Me- 
negotti, Secchi, Lindskog (Pan- 
taleoni), Fontanesi. 

Si notino le esclusioni di Ma= 
gli e Azimonti, che hanno. di- 
mostrato, anche contro l'Inter, 
di non essere in forma. Anché 
per Lindskog sono poche le 
probabilità di giocare contro la 
‘Atalanta. Lo svedese infatti è 
stato colpito da malore al fe- 
gato, causato da cattiva ali- 
mentazione. Sembra che Lind- 
skog non riesca ad assuefarsi 
alla cucina italiana, e ne ri- 
senta particolarmente, A que 
sto proposito, Bigogno non ha 
Voluto - pronunziarsi; tuttavia 
ci ha' dichiarato che con tutta 
probabilità Lindskog sarà!.so- 
stituto a Bergamo da Pan) 
Jeoni. 

Da Bergamo si apprende 
il campo è in pessime condi 
zioni a causa della ‘piogrie can 
duta ininterrottamente per tut- 
ta-la ‘giornata, L'acqua ha 
sciolto i cinque centimetri di 
neve che lo ricopriva ancora 
la Sera del 31 dicembre. ll ter: 
Teno di giuoco è ridotto a un 


pantano, 


“Arizona,,) 
a ripetizione 


L. 3200 


(dazi. escl.) 


Nell'assortimento Veglia 
voi trovate qualsiasi mo- 
dello che potete desidera. 
re: 
camera, classiche e a ripe» 
tizione = pendoline da sa» 
lotto - pendole 8 giorni 
ne carica + mobiletti in lee 


glia è. sempre più conve» 
niente e sicuro. 


VEGLIA 


PRODUZIONE F.LLI BORLETTI 


sveglie da viaggio - da 


gno... E ognì modello Ve. 


Mercoledì, 2 gennaio 


1957 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UNA COMUNICAZIONE DI HAMMARSKJOELD A LONDRA 


MENTRE CONTINUA SENZA SOSTE L'ESODO DALL’ UNGHERIA 


CHIESE AFFOLLATE A BUDAPEST 
DOPO IL COPRIFUOCO DI FINE D'ANNO 


Nuove accuse alle potenze occidentali per l’insurrezione di ottobre 
Trattati a Londra e a Washington i gravi problemi dei profughi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 1 


La notte scorsa il numero dei 
profughi entrati in Austria dal- 
l'Ungheria è stato più alto che 
nelle notti precedenti. La poli- 
zia della provincia del Bur- 
genland ha reso noto che dalle 
21 di ieri sera alle 7 di questa 
mattina 767 profughi hanno 
varcato la frontiera; Con i 192 
ungheresi entrati in Austria 
nelle prime ore di ieri mattina, 
‘sono così 959 gli ungheresi fug- 
giti dal loro paese nelle ultime 
24 ore, 


Un ufficiale sovietico, in abiti |< 


civili, si è presentato ieri mat- 
tina alla polizia di Rechnitz, 
mel, Burgenland, e ha chiesto 
asilo politico. «Non voglio più 
collaborare con loro — ha di- 
chiarato —, Voglio vivere in 
pacen, 

Un caso tragico ha commos- 
so le guardie austriache che 
‘accolgono i rifugiati. Due ebrei, 
marito e moglie, fuggiti dalla 
capitale ungherese insieme ai 
Joro due bambini, sono giunti a 
tarda sera in un villaggio di 
‘frontiera. Durante l’estenuante 
viaggio uno dei figlioletti, di 
quattro mesi, era morto nelle 
braccia della mamma, che lo 
credeva addormentato. La po- 
vera donna, affranta dal dolore 
e dalla fatica ha riferito alle 
autorità di polizia di aver dato 
ai bambini un sonnifero perchè 
‘non facessero scoprire alle sen- 
tinelle russe piangendo, la pre- 
senza della famiglia fra i cam- 
pi. Forse il freddo intenso, o 
forse la dose di sonnifero, trop- 
po forte, hà ucciso il piccolo. 

Dal 23 ottobre scorso, data di 
inizio della sollevazione unghe- 
rese, fino alle prime ore del 
giorno di Capodanno, 156.790 
ungheresi si sono rifugiati in 
Austria, 

Pochi russi sì trovano attual- 
mente a Budapest, a quanto ha 
dichiarato un alto funzionario 
della polizia ungherese, colon» 
nello Gyoergy S0s, in um'inter: 
Vista concessa a giornalisti co- 
munisti stranieri, di cui dà 
notizia oggi Radio Budapest. 
Sos ha dichiarato che le truppe 
sovietiche vengono  gradual- 
‘mente ritirate dalla città e non 
interferiscono nelle misure pre- 
se dalla polizia ungherese per 
mantenere l'ordine. Egli ha 
quindi affermato che gli esper- 
ti stanno esaminando le armi 
trovate in possesso dei «contro- 
Tivoluzionari» è consegnate alla 
polizia dopo i combattimenti, 
armi consistenti «per Ja mag: 
gior parte in mitragliatrici leg- 
gere, alcune delle quali di fab- 
bricazione straniera», 

(Sos ha dichiarato inoltre che 
le Corti marziali qmon saranno 
un'istituzione permanente, ma 
sono attualmente necessarie per 
la sicurezza della popolazione», 
ed ha aggiunto che esse hanno 
emanato poche sentenze capi 
tali: a Budapest, su 23 impu- 
tati, solo due sono stati con- 
dannati a morte e giustiziati. 
La stessa proporzione — egli ha, 
detto — si riscontra in pro- 
Vvincia. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ungherese Istvan Dobi ha ri- 
cevuto oggi, nell'edificio del 
‘Parlamento, i membri del Cor- 
Po diplomatico, recatisi a pre- 
sentargli i tradizionali auguri 
di capodanno. 

I rappresentanti delle Repub- 
bliche popolari erano tutti pre- 
senti. Si ritiene invece per cer- 
to che la maggior parte dei ca- 
pi delle missioni diplomatiche 
‘occidentali abbiano comunica 
to di non essere in grado di es- 
sere presenti. 

Per.ia circostanza, i carri ar- 
mati sovietici che erano di 
guardia nei giorni scorsi dinan- 
zi al palazzo del Parlamento, 
dove ha sede il Governo unghe- 
rese, erano stati allineati nelle 
strade vicine, lungo il Danu- 
bio. 

‘L'inizio del nuovo anno è 
stato celebrato nella capitale 
‘ungherese nella calma quasi as- 
soluta. Immediatamente dopo 
lo scoccare della mezzanotte, la 
‘Radio ha trasmesso l'inno na- 
zionale. Il Presidente Dobi ha 
quindi pronunciato una allo 
cuzione, nella quale egli ha po- 
sto in rilievo in particolare il 
fatto che el’attività di scalza- 
mento» delle potenze occiden- 
tali è stata una delle cause del 
la insurrezione di ottobre. 

La capitale magiara ha vis 
suto oggi una quieta giornata 
idî capodanno, dopo l'allarme 
avutosi durante la notte a cau- 
sa di una sparatoria della qua- 
le non si conoscono nè i prota- 
gonisti nè le ragioni. 

Radio Budapest ha detto sol 
tanto che «elementi irresponsa- 
bili» hanno sparato. 

La gente che anche nella 
notte di fine d'anno è rima. 
sta bloccata in casa dal pesan- 
te coprifuoco, si è riversata sta- 
bario melle chiese affollandole 
tutte. % 

Stamane intanto il Vicepre- 
sidente americano Nixon ha 
sottoposto al Presidente Eisen- 
hower un rapporto definitivo 
sulla questione riguardante la 
possibilità di ammettere negli 
Stati Uniti altri profughi un- 
gheresi. Y 

Come è noto, 21.500 profughi 
magiari hanno già ricevuto il 
permesso di recarsi negli Stati 
Uniti, ma per concedere nuovi 
visti è ora necessario l’autoriz: 
zazione del Congresso. Non ap- 
pena tornato dall’Ausyia, dove 
si è recato recentemente per 


studiare da vicino tale questio- | N; 


ne, Nixon aveva presentato ad 
Eisenhower un rapporto prov- 
visorio, nel quale si dichiarava 
favorevole ad ammettere negli 
Stati Uniti un numero maggio 
Te di profughi. 

Pet quanto riguarda il teno- 
re del rapporto definitivo, non 
si sa ancora nulla. 

Un portavoce del Foreign Of- 
fice ha reso noto che il Gover- 
no, inglese sta predisponendo 
le misure atte a consentire lo 
ingresso, in Gran Bretagna, di 


altri cinquemila profughi un- 
gheresì, 

Finora erano arrivati in In- 
ghilterra 11.500 profughi ma 
giari, ma l'ammissione di altri 
profughi era stata resa per il 
momento impossibile della: con- 
gestione dei centri di raccolta. 

Il Governo inglese ha deciso 
poi di contribuire con eltre 20 
mila sterline al trasporto pro- 
fughi magiari nelle isole bri- 
tanniche, 

M. B. 


La situazione a Sumatra 


DUS INTERI REGGIMENTI 
sischierano con i rivoltosi 


Giakarta, 1 

Si apprende oggi che il pri- 
mo e il terzo reggimento di fan- 
teria di stanza a Atjeh, nella 
estremità settentrionale delli 
sola di Sumatra, si sono schie- 
rati con il capo dei rivoltosi, 
colonnello Maludin Simbolon, 
e hanno reso noto che essi com- 
batteranno contro le forze del 
Governo centrale nel caso che 
vengano attaccati da queste ul 
time. 

Secondo uanto affermano il 
giornale di Medan «Waspada» 
@ l'agenzia di informazioni 
«Persbiro» i due reggimenti 
hanno reso noto che essi non 
intendono più obbedire agli or- 
dini del colonnello Giamin.Gin- 
tines, il quale, nominato dal 
Governo comandante del' primo 
Distretto militare, viene in tal 
modo a trovarsi al comando. del 
solo. secondo reggimento e di 
‘una piccola zona nei pressi del. 
la città di Medan, capitale del 
la regione settentrionale di Su- 
matra. . 

Comunque, entrambi i reggi- 
‘menti dissidenti hanno procla- 
mato la loro lealtà al capo dil 
Stato maggiore dell'esercito e 
al Presidente della Repubblica 
Soekamno. 

Dalle stesse fonti si appren- 
de che il colonnello Simbolon, 
il quale fuggì da Medan una 
settimana dopo lo scoppio della 
rivolta, quando il colonnello 
Gintings occupò la città senza 
colpo ferire, è attualmente a 
‘Tarutung, città sede del Quar- 
tier generale del 3.0 reggimen- 
to, Tì comandante di questo reg- 
gimento, maggiore Samosir, ha 
dichiarato dai canto suo ‘che 
‘qualunque attacco lanciato con: 
tro le sue truppe «sarà contra- 
stato». Il maggiore Samosir ha 
tracciato una linea di demarca- 
zione a Sud di Medan e ha 
messo in guardia il secondo 
reggimento, fedele al Governo, 
dal superare tale linea. 

Dal canto suo il capitano Na- 
baban, del terzo reggimento, ha 
‘affermato che le sue truppe 
«continueranno a Tispettare il 
proclama del colonnello Simbo- 
lon, del 22 dicembre» il quale 


militare non riconosce il Go- 
verno di Sastroamidjojo. 

L'agenzia di informazioni 
«Antara» di Giakarta ha reso 
noto d'altra parte che 2u0 sol- 
dati del terzo reggimento hanno 
abbandonato i loro posti e si 
sono uniti alle forze del colon- 
nello Gintings a Medan, 


NUOVO ATTACCO 


di ribelli irlandesi 


Inniskillen, 1 
Un portavoce della polizia ha 
annunciato questa sera a In- 
niskillen che la caserma della 
polizia a Brookeborough, nella 
Contea di Fermanagh, è stata 


fatta segno a un attacco a fuo- 


co, con bombe a mano, della 
durata di dieci minuti, da par- 
te di circa venticinque nomini 
armati, i quali' hanno fatto ir- 
ruzione nella città a bordo di 
due autocarri. L'attacco è sta- 
to condotto con armi automa- 
tiche e con lancio di bombe a 
‘mano. 

Il portavoce ha precisato che 
uno degli assalitori è stato uc- 
ciso mentre un altro, grave 
mente ferito, è stato catturato. 
Due agenti sono stati feriti. 

La caserma fatta segno al- 
l'attacco dista poche miglia 
dalla residenza del Primo Mi- 
nistro dell'Irlanda del Nord, 
Lord Brookerborough. Sul po- 
sto sono giunti rinforzi. 


Lo scambio di auguri 


fra il Papa e i romani 


Città del Vaticano, 1 

Un particolare patemo' au- 
gurio alla popolazione romana 
è stato inviato questa mattina 
dal Santo Padre a mezzo del 
Sindaco sen, Tupini durante 
l'udienza della. Giunta comu- 
nale, L'udienza si è svolta alle 
10 nella sala del Tronetto e ha 
avuto un carattere di partico- 
lare cordialità, 

Il Papa si è trattenuto 8 
lungo sia col Sindaco che con 
i componenti della Giunta che 
gli hanno recato gli auguri di 
Roma. Pio XII si è interessa- 
to ai problemi della città, del- 
ls quale è Vescovo, ed ha au- 
gurato una pronta ed efficace 
soluzione: di ‘tutti vi più prinei- 
pali problemi. Al termine del 
colloquio, il Papa stesso ha 
consegnato al Sindaco e ai pre- 
senti, la medaglia annuale del 
pontificato. 

‘A mezzogiorno gli auguri del 
Papa sono stati in certo modo 
ricambiati da numerosi roma- 
ni, i quali insieme a numerosi 
stranieri si sono affollati nella 
piazza applaudendo a Pio XII, 
che è comparso alla finestra 
del suo appartamento privato. 
e ha impartito la benedizione 
‘alla folla trattenendosi a lune 
go a risponderesalle acclama- 


zioni dei fedeli. 


La versione ufficiale 
sulla fine di Moorhouse 


Chiesta la. restituzione della salma dell’ufficiale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

I Segretario generale 'del- 
TONU Hammarskjoeld ha in- 
formato il Govemo britannico 
di aver ricevuto attraverso. il 
generale Burns, * comandante 
delle forze delle Nazioni Unite, 
informazioni circa la vicenda 
‘del sottotenente Moorhouse, lo 
Ufficiale inglese deceduto a 
Port Said dopo essere stato 
cento: da ima banda di «irre- 
golari» egiziani 

In una dichiarazione fatta 


vette dalle autorità dell’eserci- 
to egiziano. «Dopo essere stato 
catturato a Port Said, il sotto 
tenente Moorhouse venne lega- 
to ad un letto ed i suoi rapi- 


TEMPERATURA A ZERO E PIOGGIA SU MILANO E TORINO 


Il traffico invischiaio 
nella poltiglia di neve 


Strade del Piemonte bloceate da valanghe e da slavine 
Violento temporale in Liguria con grandine e allagamenti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 1 


Il maltempo è continunio per 
tutta la giornata sulla città e 
sulla provincia. Il jreddo in- 
tenso deî giorni scorsi si è mi- 
tigato, e la temperatura è ri- 
‘masta intorno allo zero, favo- 
rendo così le precipitazioni, La 
‘pioggia è caduta stamane, spes- 
so frammista a neve. A terra 
si è formato uno strato di fan-. 
go viscido, che ostacola la! cir- 
colazione. Non sono segnalati 
tuttavia incidenti gravi. 

Da Stradella si apprende che 
la neve cade ininierrottamen- 
te dalle prime ore di stamane 
su tutto l'Oltrepo Pavese. So 
no segnalati guasti alle linee 
elettriche e telefoniche. Im al- 
cune località delle colline, la 
neve ha raggiunto è 50 centi- 
metri, Il traffico sulla statale 
n. 10 procede con notevolirim=. 
tralci, a causa dei numerosi in- 
‘cidenti automobilistici verifica 
tisi. 

Nel pomeriggio a Torino è 
cessato di nevicare. La tempe- 
ratura mantenutasi sullo zero, 
ha jatto sì che nelle strade la 
neve si mutasse in poltiglia 0- 
stacolando notevolmente la 
circolazione automobilistica, In 
collina e sulla compagna in- 
vece nevica ancora, 


dichiara che il primo Distretto 


Una eccezionale nevicata è 


caduta su tutto il Cuneense. 
Questa sera a Cuneo aveva rag- 
giunto l'altezza di 45 centime- 
tri; a Borgo San Dalmazzo ha 
superato il mezzo metro, a Ver- 
nante un metro e nella stazione 
sciistica Limone Piemonte 
125 centimetri. Numerose va- 
langhe cadute lungo la statale 
del-Colle della Maddalena, han- 
mo bloccato il traffico con la 
Francia. Slavine hanno pure 
parzialmente interrotto la stra- 
da jra Vernante e Limone, In 
quest'ultimo centro centinaia di 
macchine di sciatori provenien- 
ti dal Piemonte e dalla Liguria, 
che non avevano trovato posto 
nelle autorimesse, sona stute 
‘sepolte completamente dai 
neve, Il Colle di Tenda miesi 
sera era angoro trensitabile 
concatene. < 

| Neve abbondante anche nella 
zona dì Asti, Laneve: hora, 
giunto l'altezza di 35-40. centi 
metri, interrompendo i ser: 

di autolinea fra Cortemilia- 
Asti e Acqui-Asti. 

A Bologna, in seguito ad un 
sensibile raddolcimento della 
temperatura, da nevosa la pre- 
cipitazione si è trasformata in 
pioggia. Anche a Porretta e @ 
Grizzana, sui 500-600 metri d'al- 
tezza, sta piovendo e, a terra. 
la neve si scioglie. 

L’anno nuovo è stato saluta- 


i0 in tutto il Trentino dalla 
neve che giù da 24 ore scende 
senza soste. In città, squadre 
di spalatori e mezzi meccanici 
sono impegnati a tenere sgom- 
bre le vie, La neve ha raggiun- 
to sul fondovalle i 25 centime- 
tri, Con maggiore intensità ha 
nevicato oltre i 500 metri e il 
personale dell'ANAS e della 
Provincia trova dijficoltà a 
mantenere i collegamenti tra î 
paesì delle valli. Continua an- 
che la serie degli incidenti, 
‘ma, per fortuna, senza gravi 
conseguenze, | 5 

Il traffico è possibile sulla 
nazionale del Brennero solo 
‘on. catene o pneumatici spe=| 


In Bondone e sui campi |te - Vurese Li 


di soi .di Serrada, Folgaria e 
Lavarone lo spessore della ne-| 


ala 

Pameugolo e Prudalago, le tre 
piste convergenti a Madonna 
di Campiglio, Intanto nevica 
ancora con notevole intensità. 
Un, violento temporale si è 
abbattuto questa sera, dopo una 
giornata di continua pioggia, 
sulla plaga di Sestri Levante, 
in Liguria, e nell'immediato re- 
troterra. Il torrente Petronio, 
che sfocia a Riva Trigoso, ali- 
mentato dai numerosi torren- 
telli della vallata, si è ingros- 


INTERESSANTI INDICAZIONI DEI CONSUMI ALIMENTARI PER LE FESTE 


A Roma frionfa lo spumante 
e a Milano il fradizionale panettone 


Le note di cronaca.nera durante il passaggio dall'anno vecchio al nuovo 


Rom: 

Anche l’analisi pur assai ap 
prossimativa dei consumi spe 
ciali di carattere voluttuario 
effettuati durante le feste di 
Natale e di Capodanno în Ita- 
lia, starebbe a dimostrare che 
abbiamo raggiunto un ulterio- 
re incremento nello «standard» 
di vita generale. Sulla scorta 
dei primi dati desunti dal vo- 
lume delle maggiori vendite in 
alcune tra le maggiori città ita- 
liane (Milano, Roma, Navoli, 
Genova, Bologna, Torino, Vene: 
zie e Palermo) si può dare qual 
che anticipazione cronistica. 

Tra Natale e Capodanno, a 
‘Roma, Milano, Napolî, Bologna, 
Genova, Torino e Venezia so- 
no state consumate bottiglie 
di vini pregiati (specialmente 
«spumanti») per circa 45 mi 
lioni di unità. Se tutte queste 
bottiglie fossero state poste 
l’una'accanto all'altra, avreb- 
bero formato una siepe di 4500 
chilometri di lunghezza, Nelle 
statistiche dei consumi è in 
festa Roma, con circa 1 milio- 
ne di unità, seguita da Milano, 
che rappresenta circa 150 mila 
unità in meno. L'ultima città 
della serie è Palermo, che pre- 
senta un consumo aggirantesi 
attorno alle 300 mila unità. 

Viceversa, Milano è in testa 
per il consumo del panettone 
(considerate anche le spedizio- 
ni), Il «pro capite» milamese, in 
questi giorni, si aggira sui 200 
grammi di panettone, mentre 
a Roma, che pure ha' segnato 
un notevole balzo in avanti, il 
«pro capiten si aggira attorno 
ai 100 grammi. In tutto il Me- 
ridione, la città che più ha con- 
sumato panettone, durante que. 
ste feste, è stata la città di 
Bari. Il «pro capite» barese si 
aggira attorno ai 50 grammi. 
fon va dimenticato che i bare- 
sì sono chiamati «i milanesi 
del Sud», La città dove si è 
consumato meno panettone, in- 
vece, è Reggio Calabri: 

._Îi consumo dei liquori è stato 
inferiore del 42 per cento al 
consumo del vino. 

Le varie organizzazioni coo- 
perative hanno inciso sulle ven- 
dite natalizie di questi generi 
volutuari, in tutta Italia, per 
circa il 6 per cento. A Roma, 


cola che le vendite delle coope- 
rative abbiano inciso sul totale 
dal 10 al 12. i 

Un altro dato confortante ri- 
guarda, agli effetti dell’alimen- 
tazione, il consumo della car- 
ne durante i giorni che vanno 
da Natale a Capodanno. Im ba- 
se al computo degli arrivi ai 
mercati generali, il «pro capi. 
ten medio degli italiani si aggi- 
ra attorno ai due chili. Si trat- 
ta di una cifra cospicua, se si 
pensa che durante tutto l’an- 
no il «pro capite) medio car- 
neo degli italiani si aggira in- 
torno ai 21-22 chilograwomi. Il 
che significa che, in poco più 
di otto giorni, gli italiani con- 
smano la decima parte di tut- 
to quello che viene consumato 
in un anno, 

La notte di San Silvestro e la 
giornata di Capodanno sono 
state contrassegnate oltre che 
dalle note festose, un po' do- 
vunque anche dagli immanca- 
bili fatti di cronaca nera, A 
Rema, il giovane Goffredo 
Zambetti, di 17 anni, la scor- 
sa notte è rimasto gravemen- 
te ferito da un grosso petardo 
che gli è esploso tra le mani, 
mentre si apprestava a lan 
ciarlo dalla sua abitazione, in 
via Alessandria. Anche l'abita- 
zione ha subito seri danni. Il 
giovane, soccorso prontamente 
dai genitori, è stato trasportato 
al Policlinico, ove è stato rico- 
verato în osservazione, Una ot- 
tantina di persone sono state 
medicate în diversi ospedali per 
ustioni o ferite'causate da scop- 
pi di petardi. 

TI garagista Giacomo Papa- 
relli, di 25 anni, sorpreso in 
Via Domenico Cirillo, mentre 
sparava in aria con un mitra 
per festeggiare il nuovo: anno, è 
stato arrestato. 

A Napoli, una quarantina di 
persone sono rimaste ferite nel 
corso della notte da fuochi ar- 
tificiali. La maggior parte, do- 
po le medicazioni, ha lasciato 
i nosocomi. Invece, il marinaio 
americano Frank Zoias, di 22 
anni, imbarcato su una nave 
da guerra statunitense all'anco- 
ra nel portò; è rimasto grave 
mente ustionato al petto e al 
basso ventre per avere casual- 
mente dato fuoco ad un cartoc- 
cio di etracchi» e «botte a mu- 


dove la popolazione impiegati- 


zia è molo numerosa, si cal- 


ros con i quali voleva festeg- 
giare l'anno nuovo. La disgra- 


zia si è verificata in Galleria 
Umberto I pochi minuti dopo 
la mezzanotte. Lo Zoias è ora 
ricoverato all'ospedale ameri 
cano. 

Tra i feriti ricoverati è il 
venticinquenne Giovanni Maz: 
zoccola, il quale, nella sua abi- 
tazione di Fuorigrotta, mentre 
sistemava i fuochi in un reci- 
piente di latta per prepararsi a 
sparare, è stato investito dallo 
improvviso scoppio della scato- 
la-bomba, Molti frammenti del 
recipienté hanno raggiunto in 
varie parti del corpo il Mazzoc- 
cola che ha dovuto riparare allo 
ospedale. " È 

‘Altre otto persone, protagoni- 
ste di una violenta zuffa scop- 
piata stamane all'altezza del 
Rettifilo, al ritorno da un ave- 
glione», sono State ricoverate 
negli ospedali dei Pellegrini e 
degli Incurabili, tutte in stato 
di fermo. La lite è avvenuta tra 
i fratelli Luciano e Raffaele 
Romano, rispettivamente di 24 
è 28 anni, e le loro sorelle Ma- 
ria e Rita di 19 e 17 anni, e 5 
persone che da una macchina 
in corsa avevano pronunciato 
volgari epiteti all'indirizzo del- 
le ragazze. La rissa ha avuto 
termine soltanto quando i con- 
tendenti sfiniti dalle percosse 
date e ricevute, hanno ritenuto 
opportuno recarsi. all'ospedale. 
L'unica incolume è stata la Ri- 
ta Romano. Gli altri, inattesa 
dell'accertamento delle respon- 
sabilità, hanno trascorso il pri- 
mo giorno dell'anno in un com- 
missariato di: pubblica sicurez- 
za, da dove sono stati trasfe- 
riti all'ospedale. 

‘A Milano, un luttuoso inci- 
dente ha turbato la serenità 
con la quale i vecchi musicisti 
ospiti della Casa di riposo «Giu- 
seppe Verdi» stavano festeg- 
giando il muovo anno: il barito- 
no Durante Tiozzo, di 71 anni, 
nel salire le scale dell'Istituto 
per raggiungere la propria ca- 
mera, è stato colto da un ca- 
pogiro e, cadendo all'indietro, 
ha battuto il capo sui gradini 
di marmo, riportando la frat- 
tura della base cranica. All'in- 
fermeria della Casa di ricovero, 
il vecchio cantante è deceduto 
una decina di minuti dopo 
malgrado ogni soccorso. 

A Torino, il primo furto del- 
l’anno 1957 è stato compiuto 
nel pomeriggio in uno dei pun- 


ti più frequentati della’ città: 
nel sottopassaggio che coll 
ga il piazzale della stazione di 
Porta Nuova con i portici pro: 
Spicienti piazza Carlo Felice. I 
ladri hanno infranto una gran- 
de vetrina-esposizione di un 
noto orologiaio, asportando tut- 
ti gli orologi esposti. 

Infine da Genova una rota 
lieta, Un autobus celere della 
linea «81» è stato costretto a 
cambiare itinerario per tra- 
sportare alla clinica della ma- 
ternità dell'ospedale di San 
Martino una signora colta dal- 
le doglie del parto mentre era 
sulla vettura. Durante il tra- 
gitto però la donna, Onesta 
Giussino, ha dato alla luce, 
amorevolmente assistita da al 
cune passeggere, una bimba, 

Alla piccola è stato imposto il 
nome di Maria Grazia, e sul 
«celere» è stato appeso un fioc- 
co rosa, 


sato paurosamente ed ha supe- 
rato gli argini allagando terre- 
De, antistanti e abitazioni agri. 
cole. 

Una violenta grandinata si è 
scatenata, nello stesso tempo, 
a (Borgo Macallè, sopra Riva 
Trigoso, sulla strada Aurelia, 
dove la grandine, con chicchi 
di oltre 2 centimetri di di 
metro, ha raggiunto l'altezza di 
5 centimetri, A Riva Trigoso un 
fulmine ha colpito un palo della 
trazione elettrica sul ponte fer- 
roviario. A Casarza Ligure la 
violenza delle acque ha aspor- 
tato, per una larghezza di altre 
due meîri. citoa cento metri 


della: provinciale Sestri Lovdn= |] 


vendo così il transito, ohs è pi 
re interrotto im vari punti del 
stessa: cda Cason 

i, perc cad 

iporale, 

uma viole) he non si regi 
strava da vent'anni, ha provo- 
cato allagamenti di terreni un 

po’ dovunque. 
GS 


e i 


Rimpetrio di un anconitano 


Titenuto morto‘a Dien Bien-uhu. 


Ancona, 1 

Un giovane pianto per morto 
dalla madre è ricomparso ‘a 
casa in questi giorni. Si tratta 
di Nereo Crudi Strabbioli, di 
25 anni, il quale dieci anni or 
sono, dopo un litigio in fami 
glia, fuggì dai suoi e si arruolò 
nella Legione straniera. Non 
dette più sue notizie fino a tre 
anni fa, per far sapere alla 
madre di essere rimasto ferito 
2 Dien Bien-phu e di essere in 
procinto di imbarcaxsi per tor- 
nere i Italia. Poi nessuno ave- 
va saputo più niente di lui e 
sua madre aveva preso il lutto 
pensando che non avesse potu- 
to sopravvivere alle ferite e 
aveva anche fatto celebrare 
Messe in suffragio del figliolo. 
Gi si può immaginareAa gioia 
della povera donna quando se 
lo è visto ricomparire sano e 
salvo. Egli ha riferito di essere 
riuscito a rientrare in patria 
dopo una lunga serie di peripe- 
zie. Lo Strabbioli, che nella 
Legione straniera aveva il gra- 
do di sergente, ha guadagnato 
numerose decorazioni in Indo- 
cina. 


Il patriota ungherese 
«omo dell’anno» 


New York, 1 

La diffusissima rivista «Ti 
me» designa oggi il «Combat- 
tente per la libertà ungherese» 
come «uomo dell’anno» del 1956. 
Sulla copertina è raffigurato 
un giovane dal volto deciso, ar- 
mato di mitra, sulla sfondo 
della bandiera ungherese e del: 
le rovine di Budapest, 


tori. intendevano ‘barattarlo 
con alcuni prigionieri della re-. 
‘a egiziana caduti in 
mano degli alleati. anglo-fran-| 
cesi. Quando le truppe britan- 
niche iniziarono le operazioni 
‘di ricerca, l'ufficiale venne rin- 
chiuso: in un piccolo armadio 
metallico, Im una occasione 1 
rapitori ritornarono sul luogo 
per dare da mangiare al pri- 
gioniero, a ma causa dell'int |i- 
sificarsi delle ricerche britanl. 
che ritennero più salutare ri 
nunciare all'operazione, e l'uf- 
ficiale rimase così rinchiuso 
nell'armadio per due gioni. Si 
ritiene che la morte fu dovuta 
4 soffocamento. La salma. ven 
ne sepolta nella stessa casa». 
Il Foreign Office ha aggiun- 
to che il Segretario generale 
dell'ONU ha chiesto al genera- 
le Burns di compiere al più 
presto possibile presso lé auto- 
Tità egiziane i passi nedessari 
ad Ottenere Ja restituzione 
della salma del sottotenente 
Moorhouse che, a quanto ri- 
sulta, si trova in mano del- 
l'esercito egiziano, 
Dopo la breve phusa natali 
zia, sono riprese le speculazio- 
ni, invero sempre contradditto- 
Tie, circa il futuro politico di 
Eden come Primo Ministro, 
Oggi Randolph Churchill, fi- 
glio di Sir Winston, è rientra- 
to sulla scena con un articolo 
Sul giornale conservatore «Hve- 
ning Standard». Randolph 
Churchill è un giornalista in- 
done: mel senso che i suoi 
articoli non 
no con la politica del giornale 
che li pubblica. Le sue parole 
hanno un certo peso tra l’opi- 
nione pubblica soprattutto gra- 
zie al fatto di essere figlio del 
«grande Churchill», e anche se 
non perde mai alcuna occasio- 
ne per scagliarsi contro Eden, 
le sue informazioni (spesso 
pettegolezzi) vengono soppesa- 
te aftentamente perchè, per 
quanto violento egli sia, si 
‘tratta pur sempre di un uomo 
che «sa molte cose». 
|, Secondo Randolph Churchill 
le conseguenze economiche del- 
la Fonca di Eden si faranno 
sentire per tutto il 1957 e pro- 
babilmente anche nell’anno 
successivo. I conservatori non 
potranno. vincere le prossime 
elezioni se Mon: cambieranno; il 
leader. 
| Eden restel 
sott 


conti, poichè sì farà strada 
sempre più la convinzione che, 
deto che un mutamento è ne- 
cessario, è meglio farlo subito 
in modo che prima delle elezio- 
ni generali il partito possa pre- 
sentarsi con «una faccia nuo- 
va» e il paese si sia incammi- 
nato verso la guarigione econo- 
mica. E' quindi probabile che 
verrà trovato il modo di far 
passare Eden alla Camera dei 
Lords durante la prossima pri- 
mavera o al principio ‘dell'e- 
State, 

«Potrebbe scegliere il titolo 
di «Lord di Suez» serive 
Randoiph Churchill — per sot- 
tolineare non solo il danno da 
lui inferto all'alleanza anglo 
‘americana, ma anche il suo 
fallimento mell’avanzata a sud 
di DI Cap», 

Contrariamente a quanto si 
ritiene in molti ambienti, la 
«liquidazione» di Eden non 
provocherebbe delle nuove ele- 
zioni, anche se la scelta di un 
successore risulterebbe alquan- 
to difficile, 

‘Raldolph Churchill passa 
poi ad analizzare la situazione 
che si verrebbe a creare sul 
piano costituzionale, precisan- 
do che la scelta sarà nelle ma- 
ni della Regina, la quale indi: 
cherà la persona giudicata più 
adatta a comandare la maggio- 
ranza alla Camera dei Comu 
ni, perchè una delle prerogati- 
ve e dei doveri reali è quella 
di i che «il Gover- 
no del la possa prosegui= 
re», L'articolista ha Cena 
questo punto soprattutto per 
\smentire coloro che vedono 
nell’ex Cancelliere dello Scac- 
chiere Butler l'unico possibile 
successore alla carica di Primo 
Ministro. 

Vice 
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Il primo francobollo a tre dimensioni del mondo è stato emesso în: questi giorni dall’Ammi- 
nistrazione delle Poste della Repubblica italiana. Bisogna osservarlo con gli appositi occhiali 
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Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna. 
zionale U, P. L, via S. Pel 
lico n, 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le eventuali lettere 0 cir. 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
© espresso) e spedite per 
posta. 


LAMPO 


Vengono pubblicati nelle 2 ore in 
ordine alfabetico. carattere neretto 


TAPPETI persiani, eccezionale 
vendita, prezzi modestissimi, 
Visitate: Galleria d’Esposizio- 
ne, Mazzini ?. 72403 M 


Ce Artigianato L. 20 


ABBIGLIAMENTO per signo- 
Ta pronto e su ordinazione an- 
che con il tessuto delle clienti. 
Vasto assortimento Ve-tazlie e 
biancheria in tutte le misure. 
Anita Derosa, Tor Bandena 1, 
via S. Giusto 3. 2767 CC 


IDR Diferte d’impiego L. 25 


miera cercasi. Presentarsi ore 
15, Strada Guardiella 52. 
72404 D 


Y Off. camere e pens. L. 25 


VUOTE; mobiliate; indip 

denti; appartamentino, confor- 
ito, affittansi. Palma, Goldoni, 
9, primo. 172405 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali è collet- 
tive. Traduzioni, perizie, esami 
Ponterosso 2, telefono 23121 
FRANCESE perfetto insegnasi 
prezzo modicissimo, Telefono 
10061, dalle 1430-17.30, 

52249 G 
MAESTRE asilo: preparazio- 
ne accuratissima esami ammis- 
ione, abilitazione, _concors 
Massimi risultati. Informazio- 
ni: Studio, Gabteri 9-I, N 

odo G 


I Off.appart. bott. L. 25 


A. APPARTAMENTO nuovo 
‘quadristanze. biservizi poggioli 
centraltermica affitta «Julian, 
‘Tommaseo 12. 52254 I 
A. AVI, Imbriani 9, affitta 

-2-8-4 stanze, | 


APPARTAMENTO due stanze 
‘cucina. rimesso RIONE 


SIGNORILE due oppure tre 

stanze, rifabto muovo, termo- 

jscaldamento autono= 

mò, ogni confort, ingresso in- 

af‘Sendantanziandino, vasta) tan. 
Sp rin ‘a 


i Rich. appart, bott. L. 25 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo, Il p, 7 camere, rimesso 
nuovo, caloriferi, adatto uffici, 
ambulatorio, circoli, società af- 
fittasi. Galleria, Rossoni, ‘Toto- 
calcio. 52202 Li 


n__——t. 
M Vendite d'occas. L. 25 
AAA, 


cAEQUATOR>, «Zop- 

pas», «Stices, Cucine legna, 
Imiste elettrogas. Stufe: «War- 
morning», fuoco continuo - 
«Triplex», ragginfrarossi, For- 
Scaldabagni, Riateazioni. 
Deposito: Zennaro, S, Lazzaro 
n 16, "2323 M 
‘AA. KOZMANN '. Casalinghi, 
pentolame, acciaio ed allumi- 
nio, stufe, cucine, sanitari. 
Piazza Ospedale 7. 2422 M 
A, FORNELLI gas 4000; arma- 
dietti porta fornelli 9500. Va- 
stissimo | assortimento cucine 
economiche miste a gas e le- 
gna; lavatrici; lampadari e ca- 
salinghi in genere, Vendita ra- 
teale, Casalinga ‘Triestina, S. 
Maurizio 16, angolo via, Tara- 
bochia. 1122 M 
CALZE «Nylon» fortemente ri- 
bassate! Nylon straordinaria 
275, 350, 500! Nylon uomo 300! 
eIrene» S, Nicolò 31. 51198 M 
MACCHINE per cucire vastis- 
‘simo assortimento Jarvis, rien- 
tranti 45.000, mobiletti lusso 48 
mila, originali Vigorelli, mobili 
lusso 59.000, originali germani: 
che Pfaff, automatiche; altre 
Singer occasione. Massima ga- 
ranzia, lunghe rateazioni. As- 
sortimento mobiletti. Specializ- 
zata officina Nparazioni, Ne- 
gozio Vigorelli, Via Timeus 12, 
telefono 90279. 604 M 


Qi 
ja 


MACCHINE cucire Necchi, Su- 
pernova automatica eseguisce 
200.000: disegni, Necchi Esperia 
‘a mobiletto con ricami moder- 
ni lire 62.000. Altre Singer oc- 
casione, Scuola ricamo gratui- 
ta. Vendonsi macchine maglie 
ria Dubied. Tullio, Trieste, Bat- 
tisti 12; Monfalcone, Corso 285 
Cervignano, piazza Unità 17. 
52258 M 


N_ Acquisti d’occas. L. 2h 


A BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acatlistansi. 
Vittori, Carpison m. 20. telefo- 
no 38008, 1 56N 
(ne a a 
NN Mobili e pianof. L. 


SPO SODI Apianok 25 
A-AA.A.A. COMPERO stanze 
letto pranzo mobili singoli so- 
prammobili e cucine. Telefona- 
re 28551 oppure 39518. 

N 72271 NN 
———_To 
P__Rappr. piazzisti L. 25 


CASA. Seterie Como assume 
rebbe rappresentante provvisto 
automezzo introdotto detta» 
glianti tessuti, Udine, Treviso, 
Belluno e provincie, Scrivere 
indicando età, Case attualmen- 
te rappresentate e articoli che 
trattano. Cestineremo offerte 
non dettagliate, Scrivere a: Ca- 
sella 3072 N, SPI, Como. 5084 P 
—_——__—___tÉ 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


SEICENTO; 500 C; 1100 Ca- 

briolet; 1900 Fiat, vendonsi - 
scambiansi. Coroneo 3. 

72402 @ 

e —_—_ _L 

s. L. 50 


mo; vende bar, trattorie, sp: 
latterie avviatissime. 2225 R 
———————— 


Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A. AGENZIA Affari, Ar: 
cella 2, Padova, studio profes- 
sionale geometra Marrari Sma- 
mia: acquisti, vendite, ammini- 
strazione beni immobiliari. 
5083 S 
A.A. APPARTAMENTI Baia- 
monti, istanze, timetio, (por: 
fgiolo.. bagno, saldo contanti 
1.400.000 vende Julia, Tomma- 
seo n. 2. 52254 S 
A.A. APPARTAMENTO ultimo 
quadristanze palazzina Jusso 
centraltermica poggioli vende 
Julia, Tommaseo 2. 52254 S 
A.V.L, Imbriani 9, vende an- 
partamenti in Gretta 2 stanze 
bagno cucina alto camera cu- 
cina grande. vista mare; 
diverse località. 2223 S 
APPARTAMENTI grandi pic- 
‘coli centrali pronta consegna 
condizioni pagamento vendon= 
si. Telefono 61130, S. Nicolò 10. 
3 52260 S 
APPARTAMENTO occupato 2 
‘camere cameretta via, Seganti- 
mi vendo accettando scambio, 
Galleria Rossoni, Totocalcio. 
È 52282 S 
CONDOMINIO occupato circa 
ri , accessori, sole. 
[E to acquisto; Indicare Cara 
ristiche, prezzo. Fiemmil 
Carta, identità im, 545110, 


Diversi 


sultazioni; Perizi 
n 61170 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE NARRAZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica, 
più corrispondente all'ogget= 
fo delle inserzioni, minimo 
10 parole; la dispasizione av 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
‘ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
Vevidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
p--vazione del giornale che 
si riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni La 
responsabilità verso il fisco, 
fl pubblico e i terzi, delle i 
sezioni eseguite, ritiane pil 
ma cd intera agli inserenti. 

Errori di stampa che nou 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno di 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Non si ammette la sospen- 
sione;o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

Il servizio delle cassette è 
£-:toporto alle norme del re 
golamento delle Poste, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 


cevuta. dell'importo pagato 
per gli avvisi. 


Abbonamenti per il 1957 


al 


«PICCOLO » 


| _ Italia 


| Estero 


Anno [ Sem. [ES 


[Anno [sem | 


«IL PICCOLO. 


Sel num. settim. | 7.500 


Sei num. sett. più 
l'edizione del }u- 
nedi mattina del 
«Piccolo-Seray . 


«Piccolo Sera» 


Sei num. settim. 


8.700 


17.500 


3.900 


8.900 


2.050 | 11.300| 5.900 Es 
| 18.000| 6.800 | 3.500 | 
| 


| 


2.050 | 11.300] 5.900 | 3.100 


2,350 


Gli abbonamenti si ricevono presso la U. P. I. in 
via Silvio Pellico n. 4 - Trieste. Anche gli abbona- 
menti sottoscritti per posta possono essere inviati allo 
Stesso indirizzo, tuttavia li mezzo più comodo ea econo- 
mico per l'invio dell'importo è quello dei Conti Correnti 
Postali, Il nostro reca il numero 11/5898. 


Per È vecchi abbonati che desiderano sottoscrivere 
il rinnoyo è necessario venga allegata anche la fascetta 
con ia quale il giornale viene spedito attualmente. 


Gli abbonati che desiderano ricevere una delle no- 
Stre edizioni provinciali debbono indicarlo chiaramente 
Sbeciticando a quale sono interessati. 7 


